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Deliberazione Copia della Giunta Comunale 
 
 

N. 98 del Reg. 
Data 12-04-2024 

Oggetto: Adozione PIAO 2024/2026. 

 
 
 

L'anno  duemilaventiquattro, il giorno  dodici del mese di aprile alle ore 13:46, convocata in 

videoconferenza e con apposito avviso, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei signori: 

 
Amministratore Carica Presenza 

 

Laccoto Giuseppe Sindaco Presente in sede 

Ziino Carmelo Assessore Presente in sede 

Fioravanti Tindara Assessore Presente in 
videoconferenza 

Ricciardello Cono Assessore Presente in 
videoconferenza 

Condipodero Cono Assessore Presente in 
videoconferenza 

 
Assenti    0 - Presenti    5 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Francesca Calarco. 
 

L’identità personale dei presenti alla seduta e la relativa votazione per appello nominale e voto palese 

è stata accertata da parte del Segretario Comunale secondo le modalità indicate nella Delibera di 

Giunta n. 104 del 31.03.2022. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N.   111   DEL   12-04-2024  . 
 

SEGRETARIO 
 
 

Oggetto: Adozione PIAO 2024/2026. 
 
Premesso che: 
- l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
 “1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: gli obiettivi 
programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 
10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  la strategia di gestione del 
capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del 
personale;  compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 
di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando 
adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; gli strumenti e le fasi per giungere alla piena 
trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere 
gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con 
il Piano nazionale anticorruzione; l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni 
anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' 
la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento 
delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;  le modalità e le azioni finalizzate a 
realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; le modalità e le azioni finalizzate al pieno 
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rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici 
dei concorsi. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 
- l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
...7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 
19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114.”; l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: “ All'attuazione delle disposizioni di 
cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o 
delle Conferenze metropolitane.”. 

Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 22.2.2024 è stato approvato il 
Documento Unico di programmazione semplificato per il triennio 2024-2026;  
Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 22.2.2024 è stato approvato il 
bilancio di previsione per il triennio 2024-2026; 
Preso atto che il Comune ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e 
programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel 
Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):  
Rilevato che con il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 
2022, vengono definite le regole attuative dello strumento di programmazione in cui andranno a 
confluire il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 oltre alle organizzazioni delle Sezioni e sottosezioni di programmazione, riferite a specifici 
ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema:  
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
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Considerato che: 
- al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 
giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
di pianificazione e programmazione, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato 
decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

Visto: 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 
- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; il 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”; 
- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto 
pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 
- il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari”; 
- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 
- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 
14; 
- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e 
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successive modifiche e, in particolare, il capo II; 
- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, 
l’articolo 48; 
- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le 
pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici 
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 
- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 
- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche; il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 
dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso 
delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 
- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 
- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 
- il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, 
che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga 
del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 
2022 al 30 aprile 2022; 
- il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha 
fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO, successivamente slittato al 31 
dicembre 2022 proprio perché anno di transizione; 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; il 
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 
- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, lo Statuto comunale 

PROPONE 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, che 
allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
2. di dare atto che la presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e 
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Organizzazione, sarà pubblicata all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di 
primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione 
di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e 
Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 
3. di dare mandato al Responsabile del Settore Affari Generali di provvedere alla trasmissione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente 
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai 
sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 
4. Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 
 

Il Proponente Il Responsabile dell’Istruttoria 
F.to On. Laccoto Giuseppe F.to Dott.ssa Francesca Calarco 
(Sottoscritto con firma digitale) (Sottoscritto con firma digitale) 
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 30/2000 nonché dell’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, in ordine 
alla Regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole. 
 

Brolo.    12-04-2024   . 
Il Responsabile dell’Area 
F.to Istr. Dir. Adriana Gaglio 

(Sottoscritto con firma digitale) 
 

*********************** 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 
Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e del 
regolamento comunale sui controlli interni, in ordine alla Reg. Contabile non dovuta esprime parere Non 
Dovuto. 
 

Brolo.    12-04-2024   . 
Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria 

F. F. 
F.to Rag. Eleonora Tripi 
(Sottoscritto con firma digitale) 
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LA GIUNTA MUNICIPALE 

 
VISTA la legge 8 giugno 1990, n. 142, come recepita dalla Legge Regionale 11 dicembre 1991, n. 48; 
 
VISTA la Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44; 
 
VISTA la proposta di deliberazione allegata alla presente in parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che la proposta medesima risulta corredata del necessario Regolarità Tecnica Favorevole 
di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito con l’art. 1, comma 1, lettera i, della Legge Regionale 
48/91, come modificato con l’art. 12 della L.R. 30/2000; 
 
DATO ATTO che la proposta medesima risulta corredata del necessario Reg. Contabile non dovuta non 
dovuto di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito con l’art. 1, comma 1, lettera i, della Legge 
Regionale 48/91, come modificato con l’art. 12 della L.R. 30/2000; 
 
RITENUTO che la proposta di che trattasi è meritevole di approvazione; 
 
VISTA la L.R. 44/91; 
 
Con votazione unanime resa e verificata nei modi e forme di legge; 
 

D E L I B E R A  
 

� DI APPROVARE, così come formulata, l'allegata proposta di deliberazione intendendosi qui 
integralmente trascritto, ad ogni effetto di legge, il relativo dispositivo. 

� DI DICHIARARE la presente deliberazione, attesa l’urgenza, immediatamente esecutiva ai 
sensi dell’art. 12 – Comma 2 – della L.R. 44/91 

 
 
  



 
 

COMUNE DI BROLO - Delibera di Giunta Comunale n. 98 del 12-04-2024 - Copia dell’originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con 
firma digitale, il cui certificato è validato e verificato con esito positivo, realizzata ai sensi del D.lgs.82/2005 "Codice dell’Amministrazione Digitale 
(CAD)". Il presente atto è stato redatto tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il comune, e conservato in originale negli 
archivi informatici dell’ente e presso il conservatore accreditato. 
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   Il Sindaco    
   F.to On. Giuseppe Laccoto    
   (Sottoscritto con firma digitale)    
          

Il Segretario Comunale   L’Assessore Anziano 
F.to Dott.ssa Francesca Calarco   F.to Avv. Carmelo Ziino 

(Sottoscritto con firma digitale)   (Sottoscritto con firma digitale) 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio 
 

ATTESTA  
 
che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44, è stata 
pubblicata all'Albo Pretorio on line istituito sul sito informatico istituzionale dell’Ente (art. 12 L.R. 
5/2011)  il giorno    15-04-2024    per rimanervi 15 giorni consecutivi (art. 11, comma1). 
 
Dalla residenza Municipale lì 01-05-2024 
 

Il Responsabile della Pubblicazione all’Albo Il Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Francesca Calarco 
 (Sottoscritto con firma digitale) 

 
 
 



PIANO DELLA PERFORMANCE 

DEFINIZIONE OBIETTIVI 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1

2

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Economicità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Costo dell'obiettivo #DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

100% -100%Rispetto della tempistica e/o delle modalità prevista dal Piano

100% -100%

#DIV/0!

% dati da pubblicare

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

 Pubblicazione di tutti i dati di competenza di ogni referente

Attuazione delle misure previste nel Piano di prevenzione della 

corruzione per le fattispecie di rischio afferenti i singoli uffic i.

Titolo Obiettivo: Attuazione delle norme previsto dal Piano Anticorruzione e Trasparenza

L'obiettivo prevede l'attuazione delle misure previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2024/2026Descrizione 

Obiettivo:

Descrizione delle fasi di attuazione:

OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE
RESPONSABILE SETTORE FINALITA'

Tutte TUTTI



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 #RIF!

2

3

2025 2026

2025 2026

2025 2026

INDICATORI DI RISULTATO

COMUNE DI BROLO

OBIETTIVO  TRASVERSALE
Responsabile Aree

Tutti Tutte

Titolo Obiettivo: RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO

L’art. 4-bis (rubricato "Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni") del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023  e la circolare 

MEF rgs stabiliscono che le amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance 

previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle 

fatture commerciali nonche' ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al 

rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento 

della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. La procedura di liquidazione delle 

fatture sarà oggetto di atto organizzativo ai fini del rispetto delle tempistiche previste dalla legge 

nell'ottica di un miglioramento delle stesse.

I target da raggiungere sono fissati in 30 giorni per l'indicatori dei tempi medi di pagamento del 

comparto enti locali mentre è pari a 0 il target per l'indicatore del tempo medio di ritardo. 

Descrizione 

Obiettivo:

Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali 100%

Analisi scostamenti dai tempi di pagamento e 

prediosposizione atti organizzativo

corretta indicazione scadenza tempi di 

pagamento/sospensione

Coordinamento tra aree/servizi per migliorare la 

gestione delle tempistiche

Controllo e pubblicazione trimestrale dell'andamento 

dei pagamenti

INDICATORI DI RISULTATO

Efficacia Quantitativa ATTESO RAGGIUNTO Scost.

 Efficacia Temporale ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali Dic. 2024

 Efficienza Qualitativa ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Rispettare le tempistiche previste dalla legge 100%



 

1 5

2 6

3 7

4

2025 2026

2025 2026

2025 2026

2025 2026

COMUNE DI BROLO

OBIETTIVO SPECIFICO TRASVERSALE
Resposanbile AREE

Tutti Tutte 

X X

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno:

Individuazione delle priorità strategiche della 

formazione del personale (Legalità, Privacy, 

Sicurezza sul Lavoro, Competenze digitali)

Predisposizione del Piano Triennale della formazione

Definizione del fabbisogno delle competenze 

tecniche 
Attuazione del Piano formativo

Titolo Obiettivo:
La formazione dei dei dipendenti quale leva strategica per il potenziamento delle 

risorse umane

La formazione e il continuo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del 

personale della pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle 

risorse umane e si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione 

come le più recenti dipsosizioni legislative e contattuali confermano. Il trasversale proliferare degli 

interventi legislativi, infatti, impone una logica di continuo aggiornamento per poter far fronte, 

proficuamente, ai nuovi adempimenti richiesti alle amministrazioni pubbliche, favorendo, dunque, 

percorsi di formazione e crescita per garantire un livello qualitativo necessario per la struttura 

comunale (nei limiti, certo, di risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili). In questo contesto 

l’Ente, in armonia col vigente panorama legislativo, si pone l’obiettivo di approvare e applicare un Piano 

della Formazione (quale sezione, tra l'altro, del nuovo documento di programmazione, c.d. PIAO), per 

favorire la crescita dei dipendenti in linea con il processo di rinnovamento della pubblica 

amministrazione che, accanto alla formazione obbligatoria, incentiva la formazione specifica e lo 

sviluppo delle competenze trasversali, sia per dipendenti con funzioni dirigenziali che per il personale ad 

esso assegnato.

Descrizione 

Obiettivo:

Tempi di realizzazione
2024 2025 2026

X

N. ore di formazione x ciascun dipendente oltre quella 

obbligatoria
24 h

Rilevazione del fabbisogno delle competenze 

trasversali 

Definizione dei criteri per misurare le competenze 

acquisite nei percorsi formativi, anche ai fini della 

valutazione della performance individuale

Specifica formazione del personale neoassunto per 

trasferire conoscenze legate all’operatività del ruolo 

e per favorirne la crescita culturale

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Realizzazione complessiva attività dic-24

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Qualità ATTESO Scost.

Favorire la formazione dei dipendenti quale leva strategica per 

il potenziamento delle risorse umane
100%
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3 8
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Adriana Gaglio Amministrativa 

COMUNE DI BROLO
OBIETTIVO  OPERATIVO

RESPONSABILE AREA collegamento con rpp

FINALITA'

Prima applicazione del D. Lgs. n. 222/2023 - Inclusione sociale e accessibilità

Descrizione 

obiettivo

Le tematiche concernenti la tutela della disabilità, l'inserimento nel mondo del lavoro e, in generale, l'inclusione sociale e 

l’accessibilità da parte delle persone con disabilità, hanno assunto carattere fondamentale per la P.A., anche nei più recenti interventi 

legislativi. L'accessibilità, in particolare, quale concreta possibilità di accesso e fruibilità - su base di eguaglianza con gli altri - 

dell'ambiente fisico e dei servivi pubblici, è elemento di particolare attenzione per l'Amministrazione. Al fine di garantire, infatti, 

l'accessibilità alla Pubblica Amministrazione da parte delle persone con disabilità e la loro piena inclusione, specie in osservanza del 

recente D. Lgs. n. 222/2023, si provvederà, nel corso dell'anno 2024, ad una ricognizione delle situazioni di fatto presso l’Ente a 

garanzia dei diritti in argomento, vale a dire della piena accessibilità, in senso lato intesa, da parte delle persone con disabilità. Non 

può che essere questo, infatti, un primo fondamentale step funzionale a prossimi obiettivi che possano migliorare l’accesso e la 

fruibilità dell’ambiente fisico e dei servizi pubblici. Questo primo obiettivo attuattivo dell'intervento legislativo spotra citato,consisterà 

nell'analisi del contesto interno ed esterno al fine di individuare le eventuali situazioni problematiche: un primo passo per poi attivare 

progetti specifici per migliorare l'accesso e la fruibilità al servizio di ogni cittadino.

Efficacia Quantitativa ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Coinvolgimento delle associazioni rappresentative delle persone con 

disabilità iscritte al Registro unico nazionale del Terzo settore.

Attività di ricognizione, valutazione e apprezzamento della situazione 

di fatto e di quanto dover porre in essere.

Programmazione progetti specifici per migliorare l'accesso e la fruibilità 

di una P.A. al servizio di ogni cittadino
                                                                                                                                                                                                                                                      

INDICI DI RISULTATO

Realizzazione complessiva delle attività di ricognizione, valutazione e apprezzamento 

della situazione di fatto e di quanto dover porre in essere.
100%

Efficacia Temporale ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Realizzazione complessiva delle attività di ricognizione, valutazione e apprezzamento 

della situazione di fatto e di quanto dover porre in essere.
dic. 24

Efficacia Qualitativa ATTESO RAGGIUNTO Scost.



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1

2

3

4

5

Descrizione delle fasi di attuazione:

COMUNE DI BROLO

OBIETTIVO SETTORIALE
RESPONSABILE SETTORE FINALITA'

ADRIANA GAGLIO AMMINISTRATIVO FINALITA’ EDUCATIVE E SOCIALI

Titolo Obiettivo: Sviluppo della coscienza educativa e sociale

E’ interesse dell’Ente continuare a garantire l'erogazione dei servizi di mensa scolastica, asilo nido, trasporto scolastico, assistenza sociale in genere per rendere servizi 

sempre più efficienti e utili alla collettiv ità in relazione agli effettiv i bisogni. I sistemi informatici contribuiranno ad avviare metodologie di pagamento informatizzati.

Descrizione 

Obiettivo:

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

analisi attività da compiere

definizione attività di collaborazione in ordine all'utilizzo della strumentazione

predisposizione atti amministrativ i 

contatti con le familgie e/o con i beneficiari dei servizi

INDICATORI DI RISULTATO

n. 50 posizioni da trattare 100% -100%

regolarità servizio di trasporto 100%

#DIV/0!

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

% rispetto fasi e tempi dic-24 -100%

#DIV/0!

#DIV/0!

Indici di Economicità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

#DIV/0!

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

#DIV/0!

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1

2

3

4

5

COMUNE DI BROLO

OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE
RESPONSABILE SETTORE FINALITA'

Caterina Agata Di Guardo Economico Finanziario riallineamento attività di riscossione

Verifica dei pagamenti effettuati

Verifica nuclei familiari e incrocio dei dati presenti nelle banche dati dell'ente 

Emissione avvisi di accertamento 2019 e 2020

Titolo Obiettivo: Lotta all'evasione fiscale

L'obiettivo che si intende raggiungere, come già avviato nel corso dei percedenti anni, è quello di riallineare le attiv ità di riscossione relative agli anni pregressi in funzione 

dei sistemi informatici oggi in uso. In tal modo sarà possibile applicare il principio per cui se tutti pagano, pagheremo tutti di meno. E' in fase di completamento il percorso 

di aggiornamento delle banche dati al fine di incrociare i dati tra quelli a disposizione dell'ufficio anche attraverso la collaborazione tra tutti gli uffici interessati ove ciascuno 

contribuirà per la sua competenza, alla scoperta dell'evasore. In tal modo verranno emessi gli avvisi di accertamento per le annualità pregresse per la successiva emissione 

dei ruoli coattiv i.

Descrizione 

Obiettivo:

Descrizione delle fasi di attuazione:

N posizioni da verificare 300 100% -100%

#DIV/0!

Attiv ità per la riscossione, anche coattiva, dei tributi non pagati

Avvio Pago pa

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

#DIV/0!

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Realizzazione attiv ità dic-24 -100%

#DIV/0!

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Economicità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

#DIV/0!

#DIV/0!

Cause Cause

Effetti Effetti

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1

2

3

COMUNE DI BROLO

OBIETTIVO OPERATIVO
RESPONSABILE SETTORE FINALITA'

Ridolfo Basilio Tecnico

controllo del territorio e degli interventi da realizzare

Interventi di pulizia e ripristino 

Interventi di manutenzione

Titolo Obiettivo: Manutenzione del territorio

L'obiettivo ha come fine la programmazione e realizzazione di una serie di interventi manutentiv i volti a mitigare i rischi nel territorio comunale, così come già definito anche 

negli anni precedenti. Le attiv ità verranno realizzate nell'ambito di Inteventi pulizia caditoie e canali di scolo, piccole riparazioni idriche e manutenzione strade

Descrizione 

Obiettivo:

Descrizione delle fasi di attuazione:

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Realizzazione attiv ità dic-24 -100%

#DIV/0!

realizzazione degli interventi programmati 100% -100%

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

Indici di Economicità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Effetti Effetti
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COMUNE DI BROLO

OBIETTIVO OPERATIVO
RESPONSABILE SETTORE FINALITA'

MESSINA SALVATORE P.M

interventi di pubblica sicurezza

attiv ità di prevenzione incendi boschiv i

attiv ità di prevenzione e vigilanza anti droga

Titolo Obiettivo: Miglioramento dell’efficienza dei servizi

Al fine di migliorare i servizi di polizia municipale l’Ente continua a valorizzare e promuovere le attiv ità di pubblica sicurezza e ordine pubblico nei diversi settori di intervento 

e controllo del territorio. L'Ufficio continuerà ad essere interessato in materia di prevenzione incendi boschiv i, collaborazione con le autorità nell’attiv ità di prevenzione e 

vigilanza anti droga con riguardo ai punti di raccordo e di richiamo della gioventù, intensificazione delle attiv ità di controllo contro l'abusiv ismo e contraria alle regole in 

materia di differenziazione dei rifiuti. L'attiv ità è già stata avviata nel corso del 2022 e proseguirà anche nei prossimi anni

Descrizione 

Obiettivo:

Descrizione delle fasi di attuazione:

controlli sulla raccolta differenziata

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Realizzazione attiv ità dic-24 -100%

#DIV/0!

N di controlli realizzati – 50 100% -100%

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

Indici di Economicità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

#DIV/0!

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Effetti Effetti



 

 

 

  

          

 
 
 

COMUNE DI BROLO 
 Città Metropolitana di Messina  

 
 
 
 
 

 
 
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

 

2024/2026 
 

ART.48 D.LGS. 198/2006 

 
 
 
 
 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2024/2026 
 

 
Il Piano Triennale delle azioni positive, oltre a rispondere ad un obbligo di legge, art. 48 del codice 
di pari opportunità tra uomo e donna (decreto legislativo 11 Aprile 2006, n.198 e s.m.e i), vuole porsi 
nel contesto del Comune come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle 
pari opportunità tra uomini e donne avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente. 

Nell’ organizzazione del Comune è presente una forte componente femminile sia nel personale a 

tempo indeterminato che nel personale a tempo determinato. Per questo è necessario, nella gestione 

del personale, porre un'attenzione particolare nell'implementazione di strumenti per promuovere le 

reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. A tale scopo viene elaborato il 

Piano triennale di Azioni Positive. 

Il piano, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere a tutto il personale interessato di espletare le 
proprie mansioni con impegno e senza particolari disagi, anche solo dovuti a situazione di malessere 
ambientale. 
Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da 
parte del personale dipendente, dalle organizzazioni sindacali e dell'Amministrazione Comunale in 
modo da poter!o rendere sempre più dinamico ed effettivamente efficace. 

 

 

 

Art. 1 

           Obiettivi 
Nel corso del triennio 2024-2026 sono previsti i seguenti obiettivi: 

 Obiettivo 1: Tutelare l'ambiente di lavoro da casi   di molestie, mobbing e discriminazioni; 

 Obiettivo 2: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale; 

 Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle d onne lavoratrici stesse in 

seno alla famiglia; 

 Obiettivo 4: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio; 

 Obiettivo 5: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi della 

pari opportunità. 

 

Art. 2 

Analisi dati del personale   

La presenza complessiva dei due generi è ben rappresentato nell'ambito delle unità dei dipendenti 

dell'ente, con prevalenza di donne lavoratrici. Non si rende necessario prevedere specifici 

meccanismi di riequilibrio, ai sensi dell'art.48, comma 1 , del D.lgs. 11/04/2006, n. 198, in quanto 
non sussiste divario così forte. 

Il piano delle azioni positive continua ad essere orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità 

offerte alle donne e agli uomini nell' ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione 

delle responsabilità professionali e familiari. 

Di seguito si riassume la consistenza delle unità lavorative con relativa distribuzione nell’’Area di 

appartenenza  

Dipendenti 61 – di cui Uomini n. 25 Donne n. 36. 

 Area Amministrativa: dipendenti n. 30, di cui uomini n. 12 e donne n. 18. 

 Area Tecnica: dipendenti n. 8, di cui uomini n. 6 e donne n. 2. 

 Area Economico-Finanziaria: dipendenti n. 15, di cui uomini n. 3 e donne n. 12. 

 Area Vigilanza: dipendenti n. 8, di cui uomini n. 4 e donne n. 4. 

 

 

 

 



La situazione relativa agli amministratori locali è la seguente: 

- n. 17 componenti tra Consiglieri e Amministratori, di cui uomini n. 11 e donne n.6.  

 

 

Art. 3 

Ambito di azione:Ambiente di lavoro 

1. Evitare che si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

- Pressioni o molestie sessuali; 
- casi di mobbing; 
- atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

-     atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazione; 

2. Costituzione del "Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" che sostituisce, unificando le competenze 
in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del 
mobbing, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dei contratti collettivi relativi al 
personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. 

3. Promozione della qualità di condizione lavorativa del personale dipendente (rapporti tra 
colleghi, rapporti superiori/sottoposti) attraverso un atteggiamento di attenzione e, se del caso, 
un questionario sul benessere lavorativo. 
 

  Art. 4 
Ambito di azione: assunzioni e qualificazione professionale 

 
1. Assunzioni nel rispetto della vigente normativa; 
2. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un componente di 

sesso femminile;                   
3. Stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle 

naturali differenze di genere;   
      4.   Valorizzare attitudini e capacità personali dei dipendenti senza distinzione di sesso; 
      5.  Favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti modulando l'esecuzione    

degli incarichi nel rispetto dell'interesse delle parti. 

 

Art. 5 
Ambito di azione: formazione 

 
1. Consentire la   uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare corsi    di 

formazione provvedendo ad un'indagine anche attraverso un questionario da somministrare 
a tutti i dipendenti. 

2. Organizzare i corsi di formazione interni articolando orari, sedi e quant'altro utile a renderli 
accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time.   

3. Prestare   attenzione al reinserimento del personale assente per molto tempo, prevedendo 
speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori e il 
Comune al momento del rientro, al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

 

Art. 6 
Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie 

 
1. Favorire nel rispetto della normativa vigente, l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli 

interventi di conciliazione degli orari; 
2. Migliorare l'efficienza organizzativa degli strumenti di conciliazione (congedi  parentali, di cura, 

formativi) anche per salvaguardare le opportunità di carriera delle dipendenti donne. 
 

 

Art. 7 
Ambito di azione: informazione e comunicazione 

 



1. Divulgare materiale informativo sui temi delle pari opportunità, attraverso l'utilizzo dei 
principali strumenti di comunicazione presenti nell'Ente o con incontri di 
informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc. 
 
 

Art. 8 
Durata 

 
Il presente Piano ha durata triennale, 2024-2026, fa parte integrante del Piao 2024/2026. Nel periodo 

di vigenza saranno raccolti presso l'Ufficio Personale pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 

possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da valutare 

eventuali adeguamenti. 
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Piano Organizzativo del Lavoro Agile 

Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo 

PREMESSA 

Il Pola è uno strumento previsto dall’art. 263 del decreto Rilancio (34/2020). 

Il provvedimento stabilisce che entro il 31 gennaio di ciascun anno (a partire dal gennaio 2021) le 

amministrazioni pubbliche debbano redigere, sentite le organizzazioni sindacali, il Pola (Piano organizzativo 

del lavoro agile). Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 

possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersene– e garantendo 

che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione 

di carriera. Definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, 

anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini 

di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei 

processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle 

loro forme associative. 

L’amministrazione di Brolo, stante il perdurare per tutto l’anno 2021, dello stato di emergenza dovuto alla 

pandemia COVID 19, non ha adottato il POLA ed ha proseguito, fino a metà ottobre 2021, il lavoro agile 

d’emergenza, in assenza di accordo individuale, ai sensi dell’art. 87 del D. L. 18/2020. 

Il DL 80/2021 all’articolo 6 comma 6 (convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113) ha accorpato il POLA 

all’interno del nuovo “Piano Unico” della PA, il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione”, di cui questo 

documento costituisce allegato (sezione 3.2 del PIAO). 

 

PARTE 1 

LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 

Le finalità perseguite dal lavoro agile (o smart working) sono connesse alle opportunità, offerte dalle 

tecnologie informatiche e telematiche, di razionalizzare, rendendole più moderne, flessibili, efficaci ed 

economiche, le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative, focalizzando l’attenzione sulla qualità e 

sul contenuto sostanziale dell’attività svolta anziché sull’aspetto formale della mera presenza del dipendente 

in ufficio. La filosofia sottostante allo s.w. si basa sul presupposto organizzativo che riconosce al lavoratore 

l’autonomia nell’esercizio della propria attività, a fronte di una responsabilizzazione sui risultati secondo una 

logica win-to-win: il Comune di Brolo persegue i propri obiettivi e consegue i relativi risultati ed i dipendenti 

migliorano il proprio benessere lavorativo. 

Dal punto di vista pratico: 

- per l’amministrazione i vantaggi del lavoro agile sono connessi alla possibilità di migliorare e modernizzare 

l’organizzazione del lavoro e di realizzare sensibili economie di gestione, attuando, tra l’altro, sensibili 

economie negli oneri relativi alle prestazioni di lavoro in presenza (spese dirette o indirette). 

- per il dipendente, vi sono, invece, evidenti vantaggi connessi soprattutto alla possibilità di gestire in piena 

flessibilità ed autonomia il proprio lavoro, svincolandolo dalla presenza fisica e dal rispetto dell’orario di 

servizio. 

La situazione emergenziale da Covid-19 ha imposto la sperimentazione su larga scala del lavoro agile (avviato 

a decorrere da marzo 2020 con modalità semplificata quale misura di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 in ottemperanza alle disposizioni governative) sebbene non vi fossero 

precedenti esperienze in tale ambito e si è così proseguito per tutta la durata della fase emergenziale, mediante 
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la previsione di modalità organizzative e di gestione della prestazione lavorativa volte ad assicurare il corretto 

funzionamento dell’Ente e avendo cura di contemperare la tutela della salute dei dipendenti, concorrere alla 

più generale misura di diradamento dei contatti sociali per contrastare la diffusione del virus e garantire lo 

svolgimento dei servizi essenziali alla popolazione. 

Lo svolgimento delle attività è comunque avvenuto con strumentazione tecnologica fornita dal dipendente e 

tramite collegamento da remoto tramite VPN. 

L’Amministrazione ha accertato, con ausilio della società informatica, che gli strumenti tecnologici a 

disposizione dei dipendenti per lo svolgimento del lavoro agile sono sufficienti ed idonei a garantire l’assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento della prestazione lavorativa. Come 

prime modalità di controllo e feed back rispetto all’attività svolta in s. m. è stato previsto che il personale 

procedesse ad inserire la propria presenza direttamente nel programma in uso o, in caso di problemi tecnici, 

con invio di mail al Responsabile ad inizio e fine lavoro. Inoltre i dipendenti in s.w. hanno periodicamente 

predisposto report dell’attività svolta da trasmettere a mezzo posta elettronica al Responsabile d’Area. 

In forma alternata i dipendenti dell’Ente sono stati utilizzati in smart working ad eccezione degli interventi 

che necessitavano la presenza in servizio. 
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PARTE 2 

MODALITA’ ATTUATIVE 

La Circolare del 5 gennaio 2022, dei Ministri Brunetta ed Orlando, espressamente recita in materia di s.w.: a 

causa dell’acuirsi dei contagi manifestatosi a ridosso del periodo delle festività natalizie, ha riproposto la 

necessità di utilizzare ogni strumento utile a diminuire le possibilità del diffondersi del virus, ivi incluso il 

ricorso al lavoro agile, che è stato disciplinato da un quadro regolatorio, sia nel pubblico che nel privato, 

differenziato ma esaustivo. In relazione a tale quadro regolatorio, la circolare ha cercato di sensibilizzare le 

amministrazioni pubbliche ed i datori di lavoro privati ad utilizzare appieno tutti gli strumenti di flessibilità 

che le relative discipline di settore già consentono come da: 1) Lavoro agile nella pubblica amministrazione: 

con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021 

la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche è quella 

svolta in presenza, fermo restando l’obbligo, per ciascuna di esse, di assicurare il rispetto delle misure sanitarie 

di contenimento del rischio di contagio da Covid19. Il rientro “in presenza” del personale delle pubbliche 

amministrazioni è stato disciplinato da subito con il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 

ottobre 2021, che ha individuato le condizionalità ed i requisiti necessari (organizzativi ed individuali) per 

utilizzare il lavoro agile in un quadro di efficienza e di tutela dei diritti dei cittadini ad una adeguata qualità 

dei servizi; dalle “linee guida” adottate previo confronto con le organizzazioni sindacali e sulle quali è stata 

acquisita l’intesa della Conferenza unificata il 16 dicembre. Il quadro regolatorio è stato infine completato, 

per la prima volta, come concordato con i sindacati nel Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la 

coesione sociale siglato a Palazzo Chigi il 10 marzo 2021, dal Contratto collettivo sottoscritto tra Aran e parti 

sociali il 21 dicembre 2021, che del lavoro agile nel pubblico impiego ha individuato caratteristiche, modalità, 

limiti e tutele. Una delle principali caratteristiche della disciplina oggi vigente per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione è la flessibilità. Flessibilità ed intelligenza sono i principali pilastri sui quali ciascuna 

amministrazione è libera di organizzare la propria attività, mantenendo invariati i servizi resi all’utenza. Ogni 

amministrazione pertanto, può programmare il lavoro agile con una rotazione del personale settimanale, 

mensile o plurimensile con ampia flessibilità, anche modulandolo, come necessario in questo particolare 

momento, sulla base dell’andamento dei contagi, tenuto conto che la prevalenza del lavoro in presenza indicata 

nelle linee guida potrà essere raggiunta anche nella media della programmazione plurimensile. In sintesi, 

ciascuna amministrazione può equilibrare il rapporto lavoro in presenza/lavoro agile secondo le modalità 

organizzative più congeniali alla propria situazione, tenendo conto dell’andamento epidemiologico nel breve 

e nel medio periodo, e delle contingenze che possono riguardare i propri dipendenti (come nel caso di 

quarantene breve da contatti con soggetti positivi al coronavirus). 

numerosi dipendenti che lavorano al Comune di Brolo svolgono attività che, anche a rotazione, possono essere 

svolte in modalità agile qualora ricorrano le seguenti condizioni minime: 

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, 

senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 

fuori della sede di lavoro; 

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
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• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 

disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento 

della prestazione in modalità agile; 

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, 

continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, quelle relative 

a: 

• personale della Polizia Locale impegnato nei servizi da rendere necessariamente in presenza sul territorio; 

• personale assegnato a servizi tecnico manutentivi, pulizia strade e decoro urbano; 

• personale dei servizi demografici, per la quota di impegno in attività continuativa resa all’utenza. 

Per il triennio 2024/2026 il contingente del personale dipendente che potrà avvalersi del lavoro agile per la 

propria prestazione lavorativa è, come da disposizione del D. L. 56/2021, il 15%, rispetto al personale 

impiegato nelle attività che possono essere svolte in tale modalità, con la garanzia che gli stessi non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. Tale percentuale 

potrà variare a seguito di mutate esigenze organizzative. Nel caso non vi fossero però richieste da parte del 

personale, la percentuale del 15% del personale in smart working potrebbe non essere raggiunta nel corso 

dell’anno o in periodi dell’anno. Il nuovo contratto collettivo nazionale per la funzione enti locali recepisce 

indicazioni specifiche per la gestione dello s. m. negli articoli da 63 a 67, recepiti negli atti costituenti il POLA 

per cui si avvierà il confronto. 

 

PARTE 3 

SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 

1) Soggetti coinvolti e ricognizione delle attività “smartabili” 

L’attuazione del lavoro agile prevede il coinvolgimento dei diversi soggetti interni ed esterni all’ente, ognuno 

per le proprie competenze e responsabilità. Innanzitutto vi è il Segretario comunale, cui spetta la 

predisposizione del POLA ed il coordinamento dello stesso, i Responsabili di area che promuovono lo s. w., 

individuano i dipendenti da assegnare, organizzano e monitorano lo svolgimento dello stesso, stipulano gli 

accordi individuali, il nucleo di valutazione che valida gli obiettivi e gli indicatori del piano delle performance 

relativi allo s. w. 

Ogni Responsabile di Area ha proceduto a mappare le attività che possono essere resi con lavoro agile, 

specificando le attività da svolgere a distanza, e quelle che richiedono comunque la presenza in sede. Al 

termine del POLA viene allegata tale mappatura, base fondamentale per attivare lo s.w. 

Questo lavoro è soggetto ad annuale monitoraggio e revisione. 

2) Individuazione del personale adibito a s.w. 

Dal punto di vista organizzativo, ogni Responsabile di Area è direttamente responsabile degli obiettivi a lui 

assegnati e della capacità di svolgimento e raggiungimento degli stessi da parte dei dipendenti degli uffici a 

cui risulta preposto. È demandata pertanto al Responsabile individuare tra i dipendenti ad esso assegnati e che 

ne abbiano fatto richiesta, quali adibire alle specifiche attività in lavoro agile, anche sulla base di principi di 

rotazione. Spetta ad ogni Responsabile proporre all’amministrazione specifici percorsi di formazione 

professionale con particolare riferimento alla diffusione della cultura digitale, all’uso delle tecnologie da 
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utilizzare e alla protezione dei dati trattati. Inoltre specifici percorsi dovranno prevedere il collegamento di 

tale tipologia di prestazione con gli obiettivi dell’amministrazione, e le verifiche in termini di risultati ottenuti 

con riguardo all’efficacia e efficienza dell’azione amministrativa e alla qualità dei servizi erogati. 

3) Le richieste di lavoro agile 

Le richieste devono essere presentate come da modello allegato, previo interpello da parte del Responsabile. 

Quelle all’interno del medesimo ufficio, verranno esaminate secondo i seguenti criteri di priorità (richiamando 

nel punto 1) quelle previste dall’art. 18, comma 3-bis della legge n. 81/2017): 

1) i lavoratori con figli fino a dodici anni o senza alcun limite in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, lavoratori dipendenti con disabilità in situazione di gravità 

accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che siano caregivers ai sensi 

dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 

2) lavoratrici in stato di gravidanza; 

3) i lavoratori che non rientrano nelle categorie precedenti. 

Le condizioni dovranno essere, all’occorrenza, debitamente certificate o documentate. Sempre e comunque lo 

s. w. non deve pregiudicare la continuità e l’efficienza dei servizi resi all’utenza. Il dipendente che richiede di 

fruire del lavoro agile non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra 

misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro. Qualunque misura 

adottata in violazione del precedente periodo è da considerarsi ritorsiva o discriminatoria e, pertanto, nulla. 

4) Accordo individuale lavoro agile 

La materia del lavoro agile è trattata nel capo II della legge n. 81/2017 e nel Titolo VI, capo I, del CCNL 

2019/2021. 

L’accordo tra le parti relativo alle modalità di svolgimento del lavoro agile, stipulato per iscritto, è regolato 

dall’art. 19 della stessa legge e dall’articolo 65 del CCNL che ne fissa i contenuti essenziali, ovvero: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non inferiore a 

30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità; 

f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore 

in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore 

dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 

lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e 

successive modificazioni; 

h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul 

lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 

Si allega lo schema di Accordo individuale che tiene conto dei punti sopra indicati. 
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Rispetto alle fasce di disconnessione dagli apparati di lavoro: in attuazione di quanto disposto all’art. 19, 

comma 1, della legge n. 81/2017, l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione. Il diritto si 

manifesta al di fuori della fascia lavorativa che corrisponde all’orario di lavoro assegnato ad ogni lavoratore, 

come segue: 

− il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 

viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

− il “diritto alla disconnessione” si applica al di fuori delle fasce di contattabilità salvo i casi di comprovata 

urgenza, nonché nell’intera giornata di sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), di domenica e di altri 

giorni festivi. 

Durante la fascia di disconnessione non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle 

email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 

dell’Amministrazione. Il dipendente è tenuto rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e 

dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. Rispetto alle fasce di 

disconnessione dagli apparati di lavoro In attuazione di quanto disposto all’art. 19, comma 1, della legge n. 

81/2017, l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione. Il diritto si manifesta al di fuori della 

fascia lavorativa che corrisponde all’orario di lavoro assegnato ad ogni lavoratore, come segue: 

− il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 

viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

− il “diritto alla disconnessione” si applica al di fuori delle fasce di contattabilità salvo i casi di comprovata 

urgenza, nonché nell’intera giornata di sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), di domenica e di altri 

giorni festivi. 

Durante la fascia di disconnessione non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle 

email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 

dell’Amministrazione. Il dipendente è tenuto rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e 

dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. Il periodo di inoperabilità 

coincide con quanto indicato nel CCNL 2019/2021, art. 66. 

Il periodo di riposo coincide con quello normalmente osservato all’interno dell’orario di lavoro del dipendente. 

5) Strumenti di rilevazione e verifica periodica 

Nell’ambito del lavoro agile, che si svolge per fasi, cicli, obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo 

di lavoro, risulta necessario che la valutazione della performance sia collegata alla verifica del raggiungimento 

dei risultati della prestazione lavorativa, più che alla verifica del lavoro quotidianamente svolto come avviene 

in presenza. La logica per risultati implica l’attivazione di meccanismi di responsabilizzazione del lavoratore 

in merito ai risultati da raggiungere e comporta un maggior grado di autonomia rispetto alla tradizionale 

organizzazione del lavoro in presenza. 

Nel limite degli strumenti in uso, si invita ogni Responsabile a differenziare la modalità di rilevazione tra le 

attività dei collaboratori che si occupano prevalentemente di attività ricorrenti normate da regole e procedure 

formali e le attività di coloro che svolgono un lavoro relativo all’attuazione di disposizioni normative, di norme 

di settore dall’elevato contenuto tecnico, oppure che si trovano a fronteggiare situazioni di crisi e di 

emergenza. 

Il progetto di lavoro agile costituisce un documento di microprogrammazione, i cui contenuti e il cui livello 

di dettaglio possono variare in funzione delle attività svolte dal dipendente, ma anche dal rapporto di fiducia 

tra responsabile-dipendente, determinato dalle caratteristiche professionali. Qualora i risultati rilevati non 
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siano in linea con quelli attesi, il Responsabile ha facoltà di richiedere l’immediata sospensione del progetto 

individuale di lavoro agile, fatta salva l’eventuale responsabilità disciplinare nei termini di cui al codice 

disciplinare 

6) Formazione 

L'amministrazione intende organizzare percorsi formativi del personale incentrati sul lavoro in modalità agile, 

nell’ambito del più generale Piano triennale dei Fabbisogni Formativi, con particolare attenzione ai seguenti 

temi: 

• Rafforzamento delle competenze digitali 

• Modalità di lavoro per obiettivi e risultati 

• Privacy e sicurezza dei dati 
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PARTE 4 

PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 

Con il lavoro agile, l’amministrazione, compatibilmente con le proprie risorse umane, strumentali ed 

economiche, intende perseguire i seguenti macro obiettivi strategici: 

• L’implementazione delle modalità di interazione interna alla struttura (procedimenti agili) 

• L’implementazione delle modalità di interazione con gli utenti (servizi agili) 

Nel corso del triennio 2024/2026 si intende proseguire e migliorare, progressivamente, lo s.w. utilizzando gli 

step di programmazione inseriti nelle Linee Guida della FFPP del dicembre 2020 e partendo, quindi, da quanto 

già strutturato relativamente al censimento e monitoraggio delle condizioni abilitanti il lavoro agile, il 

rafforzamento delle azioni volte a favorire le condizioni abilitanti e al monitoraggio della gestione del lavoro 

agile in termini quantitativi e qualitativi. 

Nell’applicazione e nel miglioramento dell’applicazione del POLA, infine, particolare attenzione sarà data 

allo stato di salute dell’ente, al fine di individuare eventuali elementi critici che possono ostacolare 

l’implementazione del lavoro agile in tutta o in parte della struttura, oltre che di eventuali fattori abilitanti che 

potrebbero favorirne il successo. 

A tale scopo saranno monitorati: 

1. la salute organizzativa dell’ente mediante una revisione, se e come necessaria, della mappatura dei processi 

e delle attività, anche finalizzata all’eventuale individuazione di quelle che non possono essere svolte secondo 

le modalità di smart working; 

2. la salute professionale dell’organizzazione interna, che sarà verificata sia per quanto riguarda le competenze 

direzionali (capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine verso 

l’innovazione e l’uso delle tecnologie digitali), sia con riferimento all’analisi e mappatura delle competenze 

del personale e alla rilevazione dei relativi bisogni formativi; 

3. la salute digitale dell’ente mediante verifica dei seguenti elementi: - disponibilità di accessi sicuri 

dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per l’esecuzione del lavoro, con l’utilizzo di opportune 

tecniche di criptazione dati e VPN; - funzioni applicative di “conservazione” dei dati/prodotti intermedi del 

proprio lavoro per i dipendenti che lavorano dall’esterno. 

4. la salute economico-finanziaria tramite valutazione dei costi e degli investimenti, oltre che delle relative 

fonti di copertura economica e finanziaria, derivanti dai primi tre punti (es. per formazione delle competenze 

direzionali, organizzative e digitali, per investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali 

al lavoro agile, per investimenti in digitalizzazione di procedure amministrative e di processi, di modalità di 

erogazione dei servizi) e delle relative risorse iscritte in bilancio. 

Nel corso del biennio successivo potranno essere individuati ulteriori indicatori, anche relativi agli impatti 

esterni ed interni ed effettuate indagini di soddisfazione interna tramite la somministrazione di questionari 

anonimi.
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DIMENSI

ONI 

OBIETTIVI INDICATORI STATO 

2022 

(baselin

e) 

FASE 

DI 

AVVI

O 

 

Targe

t 2024 

FASE DI 

SVILUP

PO 

INTERM

EDIO 

Target 

2025 

FASE 

DI 

SVILUP

PO 

AVANZ

ATO 

Target 

2026 

FO

NTE 
C

O
N

D
IZ

IO
N

I 
A

B
IL

IT
A

N
T

I 
D

E
L

 L
A

V
O

R
O

 A
G

IL
E

 

SALUTE ORGANIZZATIVA 

Adeguare l’organizzazione all’introduzione 

dello s.w. 

Revisione mappatura servizi oggetto 

del lavoro agile 

si Si Adeguam

ento 

annuale 

Adegua

mento 

annuale 

 

       

Progettazione ed implementazione di un sistema 

di programmazione e controllo 

Monitoraggio del lavoro agile In corso Effettu

ato 

Implemen

tazione 

impleme

ntazione 

 

 Programmazione per obiettivi e/o 

progetti e/o per processi 

no  Implemen

tazione 

Impleme

ntazione 

 

       

       

SALUTE PROFESSIONALE 

Rilevazione dell’adeguatezza dei profili 

professionali esistenti all’interno dell’ente 

rispetto a quelli necessari (competenze 

organizzative e competenze digitali) e 

progettazione di adeguati percorsi formativi per 

la diffusione , il rafforzamento e l’ampliamento 

delle stesse 

      

 posizioni organizzative che adottano 

un approccio per obiettivi e/o per 

progetti e/o per processi per 

coordinare il personale 

 70% 90% 100%  
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 % di lavoratori che lavorano per 

obiettivi e/o per progetti e/o per 

processi 

 40% 60% 80%  

 % lavoratori agili che hanno 

partecipato a corsi di formazione sulle 

competenze digitali nell’ultimo anno 

30% 60% 70% 80%  

 % lavoratori agili che utilizzano le 

tecnologie digitali a disposizione 

100% 100% 100% 100%  

       

SALUTE DIGITALE 

Verifica della compatibilità di soluzioni e 

sistemi informatici, telematici e di 

telecomunicazione con l’attuazione ed 

implementazione del lavoro agile e con gli 

obiettivi di attuazione dell’agenda digitale 

      

 n. PC dell’Ente messi a disposizione 

per lavoro agile 

1 Imple

menta

zione 

Implemen

tazione 

impleme

ntazione 

 

 % lavoratori agili dotati di dispositivi 

mobili dell’Ente e traffico 

50% 70% 80% 100%  

 Sistema VPN Si Si Si Si  

 % Applicativi consultabili in lavoro 

agile 

50% 60% 80% 100%  

 % Firma digitale tra i lavoratori agili PO PO PO PO  

 %Servizi digitalizzati 40% Imple

mentaz

ione 

Implemen

tazione 

impleme

ntazione 

 

SALUTE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Valutazione dei costi e degli investimenti, oltre 

che delle relative fonti di copertura economica 

e finanziaria derivanti dai primi tre punti e 

delle relative risorse iscritte in bilancio 

      

 Investimenti in supporti hardware e 

infrastrutture digitali funzionali al 

lavoro agile 

20.000 120.00

0 

150.000 150.000  
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 Investimenti in digitalizzazione di 

servizi progetti, processi 
20.000 120.00

0 

150.000 150.000  

       

       

       

 

NOTE 
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All. richiesta l.a. 

COMUNE DI BROLO 

 Al Responsabile Area……………….. 

.…………………………………. 

 

RICHIESTA RICORSO AL “LAVORO AGILE” 

Il/La sottoscritto/a (cognome) ………………………………… (nome) ……………………. nato/a ……………………… prov. ……. il ………………. resi-

dente in ……………………………. prov. …….. via ………………………………..…….. CAP…………. in servizio presso codesta Area, nell’ufficio 

………………………, con la qualifica di …………………………………………… Tel. uff. ……………… Email 

………………………………………………………………………. 

Chiede 

di poter attivare a suo favore Un progetto di lavoro agile, secondo i termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell’Accordo individuale da 

sottoscriversi con il Responsabile di Area, in base ai principi del POLA 2024/2026. A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 

n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti 

DICHIARA 

di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente strumentazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: 

________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________. 

di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall’Amministrazione essendo in possesso della seguente strumentazione tecnologica: 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________. 

DICHIARA altresì: 

(barrare un solo punto) di rientrare nella seguente categoria: 
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1) lavoratore con figli fino a dodici anni o senza alcun limite in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

lavoratore dipendente con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che caregiver 

ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 

2) lavoratrice in stato di gravidanza; 

3) lavoratore che non rientra nelle categorie precedenti. 

DICHIARA 

- di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 2024 approvato all’interno del PIAO; 

- di accettare tutte le disposizioni previste nel POLA. 

Individua il Domicilio per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il seguente luogo (barrare una casella ed indicarne l’indirizzo): 

Residenza _____________________________________________________________________; 

Domicilio _____________________________________________________________________; 

Altro luogo (da specificare) _______________________________________________________ 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del GDPR (Reg. UE n. 679/2016). 

Data __________ Firma _____________________________________ 

Si allegano alla presente richiesta: 1) copia fotostatica del documento di identità 

 

ALLEGATO B 

(all’accordo individuale di lavoro agile) 

INFORMATIVA SUI RISCHI GENERALI E SPECIFICI CONNESSI CON L’ESPLETAMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN MO-

DALITÀ AGILE 
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SOMMARIO 

Documento 1 - Requisiti minimi per le postazioni al videoterminale 

Documento 2 - Indicazioni per il lavoro con un computer portatile, un tablet o uno smartphone 

Documento 3 - Indicazioni relative ai locali di abitazione in cui può essere svolto il lavoro in modalità agile 

Documento 4 - Indicazioni relative a requisiti e corretto utilizzo di impianti di alimentazione elettrica 

Documento 5 - Indicazioni relative all’eventuale svolgimento di attività lavorativa in ambienti outdoor 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento 1: REQUISITI MINIMI PER LE POSTAZIONI AL VIDEOTERMINALE 

1. Attrezzature 

a) Schermo: La risoluzione dello schermo deve essere tale da garantire una buona definizione, una forma chiara, una grandezza sufficiente dei caratteri e, inoltre, 

uno spazio adeguato tra essi. L’immagine sullo schermo deve essere stabile, esente da farfallamento, tremolio o da altre forme di instabilità. La brillanza e/o il 

contrasto di luminanza tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili e facilmente adattabili alle condizioni ambientali. Lo schermo 

deve essere orientabile e inclinabile liberamente per adeguarsi facilmente alle esigenze dell’utilizzatore. Va utilizzato un sostegno separato per lo schermo o un 

piano regolabile. Sullo schermo devono essere assenti riflessi e riverberi che possano causare disturbi all’utilizzatore durante lo svolgimento della propria attività. 
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Lo schermo deve essere posizionato di fronte all’operatore in maniera che, anche agendo su eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello 

schermo sia posto un po’ più in basso dell’orizzontale che passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm, per i posti di 

lavoro in cui va assunta preferenzialmente la posizione seduta. 

b) Tastiera e dispositivi di puntamento: La tastiera deve essere separata dallo schermo, facilmente regolabile e dotata di meccanismo di variazione della pendenza 

onde consentire al lavoratore di assumere una posizione confortevole e tale da non provocare l’affaticamento delle braccia e delle mani. Lo spazio sul piano di 

lavoro deve consentire un appoggio degli avambracci davanti alla tastiera nel corso della digitazione. La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i 

riflessi. La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono agevolarne l’uso. I simboli dei tasti devono presentare un sufficiente contrasto e devono 

essere leggibili dalla normale posizione di lavoro. Il mouse o qualsiasi dispositivo di puntamento in dotazione alla postazione di lavoro deve essere posto sullo 

stesso piano della tastiera, in posizione facilmente raggiungibile e deve disporre di uno spazio adeguato per l’uso. 

c) Piano di lavoro: Il piano di lavoro deve avere una superficie a basso indice di riflessione. Il piano di lavoro deve essere stabile. Il piano di lavoro deve essere 

di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio. L’altezza del piano di 

lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente compresa fra 70 e 80 cm. Lo spazio a disposizione deve permettere l’alloggiamento e il movimento degli 

arti inferiori, nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti. La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva 

dallo schermo. L’eventuale supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da ridurre al minimo i movimenti della 

testa e degli occhi. 

d) Sedile di lavoro: Il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere all’utilizzatore libertà nei movimenti, nonché una posizione comoda. Il sedile deve 

avere altezza regolabile in maniera indipendente dallo schienale e dimensioni della seduta adeguate alle caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore. Lo 

schienale deve fornire un adeguato supporto alla regione dorso-lombare. Lo schienale deve essere dotato di regolazioni che consentono di adeguarlo alle caratte-

ristiche antropometriche dell’utilizzatore e deve avere altezza e inclinazione regolabile. Nell’ambito di tali regolazioni l’utilizzatore deve poter fissare lo schienale 

nella posizione selezionata. Lo schienale e la seduta devono avere bordi smussati. I materiali devono presentare un livello di permeabilità tale da non compro-

mettere il comfort dell’utente e devono essere pulibili. Il sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per facilitare i cambi di posizione e deve poter 

essere spostato agevolmente secondo le necessità dell’utilizzatore. e) Computer portatili. In caso di impiego prolungato di computer portatili utilizzare una tastiera, 

un mouse o altro dispositivo di puntamento esterni nonché un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo. 

2. Ambiente di lavoro 

a) Spazio: Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente per permettere cambiamenti di posizione e movimenti 

operativi. 
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b) Illuminazione: L’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo 

e l’ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell’utilizzatore. Devono essere evitati riflessi sullo schermo, eccessivi 

contrasti di luminanza e abbagliamenti dell’operatore; a tal fine si deve tener conto della disposizione della postazione di lavoro in funzione dell’ubicazione delle 

fonti di luce naturale e artificiale, dell’esistenza di finestre, pareti trasparenti o traslucide, pareti e attrezzature di colore chiaro che possono determinare fenomeni 

di abbagliamento diretto e/o indiretto e/o riflessi sullo schermo. Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare 

la luce diurna che dovesse illuminare in maniera eccessiva il posto di lavoro. 

c) Rumore: Nel luogo prescelto la presenza di rumori non dovrà essere tale da perturbare l’attenzione e l’eventuale comunicazione verbale. 

d) Radiazioni: Tutte le radiazioni, eccezion fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono essere ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista 

della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

e) Parametri microclimatici: Le condizioni microclimatiche non devono causare disagio. Le attrezzature in dotazione al posto di lavoro non devono produrre un 

eccesso di calore che può essere fonte di disagio. 

REQUISITI ULTERIORI RISPETTO A QUELLI MINIMI 

Le spine dell'attrezzatura devono essere collegate correttamente alle prese di alimentazione. Non deve essere presente pericolo di inciampo sui cavi di collega-

mento (elettrici, di rete, ecc.). 

 

 

Documento 2: 

INDICAZIONI PER IL LAVORO CON UN COMPUTER PORTATILE, UN TABLET O UNO SMARTPHONE 

I dispositivi mobili (computer portatili, tablet e smartphone) permettono di lavorare ovunque e quando si vuole; tuttavia nessuno di tali dispositivi, incluso il 

portatile, è pensato per un uso continuato nel tempo perché in generale nell’utilizzo di dispositivi mobili è più difficile mantenere una posizione ergonomica 

(conforme ai principi illustrati nel D.Lgs. 81/2008) rispetto al videoterminale. Pertanto il loro utilizzo, soprattutto quando avvenga in modo non occasionale, deve 

essere effettuato con attenzione avendo riguardo alle seguenti indicazioni. 

1. Raccomandazioni nell’utilizzo 
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- considerato che per gli addetti al videoterminale è raccomandata una pausa ogni 2 ore di lavoro continuativo, è opportuno fare delle pause per distogliere la 

vista e sgranchirsi le gambe; - è fondamentale cambiare spesso posizione durante il lavoro; 

- è bene sfruttare le caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e smartphone per alternare il più possibile l’utilizzo in piedi a quello seduti. In caso di 

impiego prolungato di computer portatili è preferibile: - utilizzare un mouse esterno per evitare l’affaticamento delle dita e del polso; 

- sistemare lo schermo su un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo in altezza (lo spigolo superiore dello schermo deve trovarsi 

un po’ più in basso dell’orizzontale che passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm) e utilizzare una tastiera mobile 

esterna. In caso di impiego prolungato di tablet e smartphone si suggerisce di: - alternare le dita all’uso dei pollici; 

- effettuare pause, limitare la digitazione continuata a 25/30 minuti; - evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi. In tali casi utilizzare il 

computer da tavolo; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

2. Prevenzione dell’affaticamento della vista 

- per prevenire problemi di affaticamento alla vista è opportuno evitare attività prolungate di lettura e scrittura su tutte le apparecchiature informatiche con schermi 

di dimensioni ridotte quali minitablet, smartphone, ecc., soprattutto se non consentono di aumentare la dimensione dei caratteri; 

- i tablet privi di tastiera esterna e gli smartphone sono idonei prevalentemente alla lettura della posta elettronica e di documenti, mentre i dispositivi con schermo 

piccolo (smartphone e tablet “mini”) sono idonei essenzialmente alla lettura di documenti brevi e poco complessi; 

- molti computer portatili, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale 

dei colori. 

È bene tuttavia essere consapevoli che l’utilizzo di tali schermi, se non dotati di caratteristiche idonee a ridurre i riflessi, presenta maggiori rischi di affaticamento 

della vista; - è necessario, prima di iniziare a lavorare, regolare l’inclinazione dello schermo e verificare che la posizione rispetto alle fonti di luce naturale e 

artificiale sia tale da non creare problemi di riflessi sullo schermo (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia seduto a fianco o di spalle ad una finestra non 

schermata o sotto un punto luce al soffitto); 

- è necessario prevenire problemi di abbagliamento (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia seduto di fronte ad una finestra non schermata); 

- la postazione corretta è perpendicolare rispetto alle finestre e ad una distanza sufficiente per prevenire i problemi di riflesso e abbagliamento nei computer 

portatili; 
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- è bene regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

- è importante, durante la lettura, distogliere periodicamente lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come lo è quando si lavora al computer 

portatile o fisso; 

- in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile sono troppo piccoli è importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom 

per non affaticare gli occhi. Valutare anche la possibilità di usare uno schermo esterno (ad es. in alcuni casi si può collegare via bluetooth/wifi lo schermo della 

TV con il dispositivo); 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e 

l’ambiente circostante. Pertanto, è bene non lavorare mai al buio. 

3. Postazione di lavoro 

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare; 

- durante il lavoro con il dispositivo mobile si deve tenere la schiena poggiata al sedile provvisto di supporto per la zona lombare evitando di piegarla in avanti; 

- è importare evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, le gambe). Nell’uso di computer portatile: 

- occorre mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso di mouse e tastiera, evitando di piegare o angolare i polsi; 

- gli avambracci devono essere appoggiati sul piano e non sospesi; 

- il piano di lavoro deve essere stabile e avere una superficie a basso indice di riflessione; 

- il posto di lavoro deve essere di altezza sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori per cambiamenti di posizione nonché 

l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti; 

- il piano di lavoro deve essere di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale 

accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro deve essere tale da consentire all’operatore in posizione seduta di avere l’angolo braccio-avambraccio a circa 90°; 
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- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 

- in base alla statura, se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso di dispositivi mobili in viaggio: 

- non posizionare il computer portatile direttamente sulle gambe, ma tenerlo un po’ più alto anche usando un piano di appoggio di fortuna (valigetta/coperta/cu-

scino/un libro spesso, ecc.); 

- se il sedile è troppo basso rispetto al piano di lavoro, di sopraelevarlo con un cuscino/ una coperta/un asciugamano; 

- evitare l’uso in macchina o sull’autobus, anche se si è passeggeri. 

UTILIZZO SICURO DEI TELEFONI CELLULARI/SMARTPHONE 

1. Informazioni generali E’ obbligatoria un’attenta e accurata lettura del manuale d’uso prima dell’utilizzo del dispositivo. E’ obbligatorio evitare di collegare 

prodotti o accessori incompatibili. E’ raccomandato l’utilizzo dell’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli troppo elevati. Nota: Un 

portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato allo smartphone potrebbe avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare 

l’auricolare se questo può mettere a rischio la sicurezza. 

2. Interferenze elettromagnetiche 

a) Aree vietate: Ricordare di spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari o quando può causare interferenze o situazioni di pericolo 

(uso in aerei, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.). 

b) Apparecchiature mediche: Ricordare che al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate vanno seguite le indicazioni del 

produttore dell’apparecchiatura. Si segnala che i dispositivi wireless possono interferire con gli apparecchi acustici. 

A tal fine è consigliabile: 

- non tenere il dispositivo wireless nel taschino; 

- tenere il dispositivo wireless sull’orecchio opposto rispetto alla posizione dell’apparecchiatura medica; 

- spegnere il dispositivo wireless in caso di sospetta interferenza. 



12 
 

3. Sicurezza alla guida 

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida di un veicolo: infatti le mani devono essere sempre tenute libere per poter condurre il 

veicolo; 

- usare il telefono cellulare con l’auricolare o col viva voce e inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi componenti o dei suoi accessori; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

4. Infortuni 

a) Schermo: Tenere presente che lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e che può rompersi in caso di caduta del dispositivo o a seguito di un 

forte urto. In caso di rottura dello schermo, non toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; segnalare che il dispositivo 

non va usato fino a quando non sarà stato riparato. 

b) Batteria: le batterie non vanno gettate nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontate, tagliate, compresse, piegate, forate, danneggiate, manomesse, immerse o 

esposte all’acqua o altri liquidi: In caso di fuoriuscita di liquido, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la 

parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico. 

5. Assistenza tecnica Gli interventi di assistenza tecnica devono essere eseguiti soltanto da personale qualificato. 

 

 

Documento 3: INDICAZIONI RELATIVE AI LOCALI DI ABITAZIONE IN CUI PUÒ ESSERE SVOLTO IL LAVORO IN MODALITÀ AGILE 

Di seguito vengono riportate a livello generale le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali di abitazione. 

1. Requisiti generali dei locali di abitazione E’ necessario tenere presente come condizioni igieniche non soddisfacenti rappresentino un potenziale pericolo per 

gli occupanti nello svolgimento delle loro attività di vita e di lavoro. Le attività lavorative non possono, pertanto, essere svolte in un “alloggio improprio” (soffitta, 

seminterrato, rustico, box). E’ requisito indispensabile la disponibilità di servizi igienici e acqua potabile. E’ requisito indispensabile la presenza di impianti a 

norma e adeguatamente manutenuti. Le superfici interne delle parti opache delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente. 
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2. Illuminazione naturale e artificiale Tutti i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire di 

illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata idonea ai sensi della normativa vigente. Nei 

mesi estivi, le finestre esposte a sud e a sud-ovest devono essere schermate allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle radiazioni 

solari. E’ obbligatorio di lavorare in locali muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire un adeguato comfort visivo agli 

occupanti. L’intensità, la qualità, la distribuzione delle sorgenti di luce artificiale negli ambienti devono essere idonei allo svolgimento dello specifico compito 

visivo. E’ necessario collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo 

mentre si svolge l’attività lavorativa. 

3. Aerazione naturale e artificiale E’ necessario tenere presente che nei locali nei quali si svolgono attività di vita o di lavoro deve essere garantito il ricambio 

dell’aria con mezzi naturali o artificiali in modo che le concentrazioni di sostanze inquinanti e di vapore acqueo, prodotti dalle persone e da eventuali processi di 

combustione, siano compatibili con il benessere e la salute delle persone. E’ fondamentale che gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria siano a norma 

e regolarmente manutenuti per garantire le condizioni microclimatiche ottimali all’interno degli ambienti. I sistemi filtranti dell’impianto di trattamento dell’aria 

devono essere regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti. E’ necessario evitare di regolare la temperatura dentro l’abitazione a livelli troppo alti 

o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla temperatura esterna. 

4. Qualità dell’aria indoor E necessario tenere presente che la qualità dell’aria respirata all’interno degli ambienti di vita e di lavoro è direttamente correlabile allo 

stato di salute e al benessere degli occupanti. E’ necessario garantire la qualità dell’aria, evitando la presenza di inquinanti di natura sia biologica che chimica, le 

cui fonti di emissione possono essere varie (ad esempio: la presenza umana stessa, i materiali con cui sono costruiti e assemblati mobili e suppellettili, il fumo di 

sigaretta, i prodotti della combustione, gli organismi vegetali etc.). E’ necessario diluire gli inquinanti aerodispersi mediante una corretta aerazione (naturale o 

artificiale) dei locali. E’ necessario evitare, comunque, l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco. 

Documento 4 INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA 

Di seguito vengono riportate a livello generale le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti di alimentazione elettrica, apparec-

chi/dispositivi elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

1. Impianto elettrico 

a) Requisiti L’impianto elettrico deve essere privo di parti danneggiate o fissate male. Le parti attive dell’impianto (es. conduttori di fase o di neutro) non devono 

essere accessibili (ad es perché danneggiato l’isolamento). I componenti dell’impianto elettrico non devono risultare particolarmente caldi durante il funziona-

mento. Le componenti dell’impianto ed i luoghi che li ospitano devono risultare asciutte/i, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo. E’ 

necessario poter individuare, laddove possibile, l’ubicazione del quadro elettrico e sapere riconoscere in generale gli interruttori in esso contenuti e le parti di 

impianto su cui operano. 
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b) Raccomandazioni nell’utilizzo E’ buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e accessibili. Non devono 

essere accumulati o accostati materiali infiammabili a ridosso dei componenti dell’impianto per evitare innesco di incendi e/o deflagrazioni. Le lampade, special-

mente quelle da tavolo, devono essere posizionate in modo tale che siano mantenute lontane da materiali infiammabili. 

2. Apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori 

a) Requisiti Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere marcati CE, dotati di targa indicante almeno il nome del costruttore e riportare l’indicazione della 

tensione (Volt), corrente (Ampere) o la potenza massima (KW) assorbita; Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere integri, non devono avere parti attive 

accessibili (es. conduttori di fase o di neutro dei cavi di alimentazione), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato. 

b) Indicazioni di corretto utilizzo Dare indicazioni di preferenza nell’utilizzare apparecchi elettrici utilizzatori dotati di doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici 

utilizzatori, a causa del loro principio di funzionamento, devono essere collocati in modo da smaltire il calore prodotto e in ogni caso non devono essere utilizzati 

quando tale produzione conduca a eccessivo riscaldamento degli stessi. E’ necessario controllare che tutti gli apparecchi elettrici utilizzatori siano regolarmente 

spenti quando non utilizzati, specialmente se incustoditi per lunghi periodi. Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere immediatamente disattivati tramite 

pulsante o interruttore di accensione in caso di guasto, dandone notizia al Datore di lavoro prima possibile. Le spine dei cavi di alimentazione degli apparecchi 

elettrici utilizzatori devono essere inserite in prese compatibili (poli allineati, schuko), assicurandosi del completo inserimento in esse, per garantire un contatto 

certo. 

3. Dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.) 

a) Requisiti I dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti almeno il nome del costruttore, il modello, 

la tensione nominale, la corrente nominale (o la potenza massima) ammissibili. I dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono 

essere integri, non avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento 

b) Indicazioni di corretto utilizzo L’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e preferibilmente solo 

quando non siano disponibili punti di alimentazioni più vicini e idonei. Le spine dei dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere inserite in prese 

compatibili (poli allineati, schuko) e completamente in esse, in modo da garantire anche in questo caso un contatto certo. E’ necessario porre la dovuta attenzione 

a non piegare, schiacciare, tirare, tranciare cavi, prolunghe, spine, ecc. I cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe devono essere posizionate con attenzione, 

in modo da minimizzare il pericolo di inciampo. E’ necessario fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente 

caldi durante il loro funzionamento. In tal caso verificare che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea sia maggiore della somma 

delle potenze assorbite dagli apparecchi/dispositivi elettrici che possono essere alimentati. E’ di fondamentale importanza srotolare i cavi il più possibile o 

comunque di disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 
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Documento 5 INDICAZIONI RELATIVE ALL’EVENTUALE SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto è opportuno attenersi ad un comportamento coscienzioso e prudente e alla scelta di un luogo all’aperto che non esponga a rischi 

aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività svolta in lavoro agile, quali ad es. il rischio di caduta e il rischio di caduta di oggetti dall’alto. Occorre, pertanto, 

tenere presenti: 

- La pericolosità dell’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV) che, per le attività svolte all’aperto, senza adeguata protezione, può essere fonte di 

patologie fotoindotte i cui organi bersaglio sono la pelle e gli occhi. Occorre evitare quindi l’esposizione nelle ore centrali della giornata, in cui le radiazioni UV 

sono più intense, privilegiare luoghi ombreggiati nonché disporre di acqua potabile; 

- Le problematiche connesse alla frequentazione di aree non adeguatamente manutenute quali ad esempio aree verdi incolte; 
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- La difficoltà a chiedere o ricevere soccorso, in caso di necessità, qualora ci si trovi a svolgere l’attività in un luogo isolato. 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione lavorativa, per quanto riguarda i potenziali pericoli 

di natura biologica (ad esempio morsi, graffi e punture di animali; esposizione ad allergeni pollinici ecc.), si raccomanda di mettere in atto tutte le precauzioni 

che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato POLA 

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

PREMESSO : 

-che il dipendente ………………………………………….. con istanza del ……………………… ha chiesto di poter svolgere il proprio servizio in modalità di 

lavoro agile, nel rispetto del POLA 2024/2026; 

I sottoscritti .............................nella sua qualità di Responsabile dell’Area ........................... e il sig. ….....………………………………. nella sua qualità di 

dipendente del Comune di BROLO, appartenente all’Area ………………….. 
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CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 Oggetto -Il sig. ………………………………………….è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini e alle condizioni 

indicate nella scheda di progetto individuale come in calce al presente accordo, nonché in conformità alle prescrizioni stabilite nel POLA 2024/2026. 

Art. 2 Durata e revoca -Il presente accordo ha durata …….., a decorrere dalla sottoscrizione del presente accordo. -Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 

2017, n. 81, il lavoratore agile e l’Amministrazione possono recedere dall’Accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni. - 

Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non 

può essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. - 

In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine. - L’Accordo individuale di lavoro agile può, in 

ogni caso, essere revocato dal Responsabile di area nel caso: a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavora-

tiva, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo indivi-

duale. - In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno 

successivo alla comunicazione della revoca. La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o per PEC. L’avvenuto recesso o 

revoca dell’Accordo individuale è comunicato dal Responsabile al Servizio Personale. - L’Amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del 

dipendente in qualsiasi momento per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di area. Qualora impossibilitato al momento della richiesta, il dipen-

dente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive. 

Art. 3 Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa Il lavoratore agile può svolgere la prestazione lavorativa con le seguenti modalità: - l’attività 

lavorativa nelle giornate di smart working sarà svolta nel luogo indicato dal dipendente, ovvero…. sito in ……………………………………………………; -le 

fasce di contattabilità coincidono con il normale orario di lavoro del dipendente che nella fattispecie è fissato : ……………………………… - la fasce di inope-

rabilità nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa: comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, 

del CCNL 2019/21 a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. -il diritto di disconnes-

sione si manifesta al di fuori della fascia lavorativa che corrisponde all’orario di lavoro assegnato e si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; si applica al di fuori delle fasce di contattabilità salvo i casi di comprovata 

urgenza, nonché nell’intera giornata di sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), di domenica e di altri giorni festivi, garantendo così il diritto al riposo nel 

medesimo periodo già osservato nell’orario di lavoro; - l’attività lavorativa non dovrà essere svolta, salvo specifiche autorizzazioni, nelle giornate di sabato 

(tranne anagrafe), domenica o festività infrasettimanali; -le mansioni da svolgere continuano ad essere quelle che il citato dipendente è deputato a svolgere 

normalmente quali: ………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………….. 
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-le giornate di rientro nella sede di assegnazione sono concordate con il Responsabile, come progetto in calce, tenuto conto delle necessità di servizio, in ra-

gione delle quali fin d’ora il dipendente rende la piena disponibilità e saranno integrate e/o modificate in relazione all’esigenza di assicurare l’ottimale svolgi-

mento delle attività lavorative; -gli obiettivi assegnati verranno verificati dal Responsabile, secondo il format in calce al presente Accordo; - ai fini dello svolgi-

mento dell’attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l’utilizzo della seguente dotazione: dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità 

del dipendente, conforme alle specifiche tecniche richieste: 

___________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________(specificare). 

IN ALTERNATIVA: dotazione tecnologica fornita in comodato dall’Amministrazione: cellulare, personal computer portatile e relativa strumentazione acces-

soria: __________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ (specificare). 

I consumi di energia elettrica e le spese di connettività nelle giornate di smart working sono a carico del dipendente. L’eventuale malfunzionamento delle dota-

zioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal dipendente sia al fine di dare 

soluzione al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella 

sede di lavoro. 

Art. 4 Trattamento giuridico ed economico -L'Amministrazione garantisce che il dipendente che si avvale delle modalità di lavoro agile non subisca penaliz-

zazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. L'assegnazione del dipendente al progetto di smart working non incide 

sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, né sul tratta-

mento economico in godimento, salvo quanto previsto dai commi 3 e 4. 

-La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso la sede abituale ed è 

considerata utile ai fini degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al trattamento economico 

accessorio. -Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono 

configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che comportino riduzioni 

di orario. 

Sono fatti salvi specifici ordini di servizio o autorizzazioni, entrambi preventivi, a svolgere attività lavorativa nelle fasce in cui sorge il diritto alla disconnes-

sione -Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

Sono fatti comunque salvi, durante il lavoro agile, i permessi quali, ad esempio, , i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 (per-

messi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 
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(Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 83 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato 

dagli obblighi stabiliti stabiliti per le fasce di contattabilità. 

Sono ammissibili con il lavoro agile le indennità legate a particolari responsabilità. 

Art. 5 Osservanza norme di carattere generale e potere di controllo - Nell’effettuazione dello smart working non sarà consentito a terzi, anche se familiari, 

l’accesso a dati personali trattati, a tal fine, il lavoratore agile provvederà a creare una distinta utenza per lo svolgimento dell’attività lavorativa protetta da 

Password di accesso personale. 

- L’Amministrazione si riserva l’esercizio del potere di controllo sulla base di quanto convenuto e il monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno 

dei locali aziendali, tenendo conto dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori. 

- Il dipendente si impegna ad osservare tutti gli obblighi in materia di sicurezza e di trattamento dati. 

- Con riferimento alle attività che prevedono il trattamento di dati sensibili, si prescrive l’osservanza delle norme che regolano tale materia. 

- La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con 

riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 

attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano della performance 

obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon anda-

mento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile sullo stato di avanzamento. 

- Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. Nello svolgimento della prestazione 

lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 

dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento. 

- Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della presta-

zione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. Il 

mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l’esclusione da un eventuale rinnovo dell’Accordo individuale. 

All’accordo individuale sono allegati, ed il dipendente conferma di averne contezza e di impegnarsi a rispettare quanto in essi contenuto: 

a) Il documento contenente le prescrizioni in materia di custodia e sicurezza delle dotazioni (all.A); 

 b) l'informativa scritta in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro (all.B). 
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BROLO, lì …………….. 

Il dipendente 

 

 

Il Responsabile di area 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

AREA: ………………………………….. 

PARTI DEL PROGETTO: 

RESPONSABILE DELL’AREA: ………………………………………........................................... NOME E COGNOME……….........……… 

...................................……………………......… 

LAVORATORE AGILE: NOME E COGNOME ………………. .......................... QUALIFICA……………………… 

PROCESSO / SETTORE DI ATTIVITÀ DA SVOLGERE IN MODALITÀ AGILE: 

……………………………………………………………………………………. 

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
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INDICAZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITA’ E DEI PROCEDIMENTI CHE SI INTENDE SVOLGERE IN MODALITA’ SMART: 

DATA DI INIZIO E DURATA DEL PROGETTO: 

INDIVIDUAZIONE DELLE GIORNATE DI LAVORO AGILE: 

FASCE DI CONTATTABILITÀ: 

FASCE DI INOPERABILITÀ 

FASCIA DI RIPOSO RISULTATI ATTESI: 

 

 

 

 

 

AI FINI DEL PREVISTO MONITORAGGIO, IL RESPONSABILE DELL’AREA PROCEDE, A CADENZA PERIODICA, AD UNA VERIFICA CIRCA 

L'ANDAMENTO DEL PROGETTO, UTILIZZANDO A TAL FINE IL GLI INDICATORI DI CUI AL PUNTO 3 E IL RISPETTO DEI TEMPI DI AVAN-

ZAMENTO PROGRAMMA OPERATIVO DI CUI AL PUNTO 4 

EVENTUALI NOTE: ………………………………………………………………………………………………………. 

 

2. RISORSE TECNOLOGICHE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

L’attività verrà espletata mediante l’utilizzo di dotazioni informatiche: 

1. fornite dall’Amministrazione (indicare in dettaglio la strumentazione) 

………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 
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………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

2. messe a disposizione dal lavoratore agile: (indicare in dettaglio la strumentazione) 

………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

3. INDICATORI 

TIPO DI INDICATORE 

DESCRIZIONE INDICATORE 

 

VALORE TARGET 

 

 

4. PROGRAMMA OPERATIVO 

DESCRIZIONE DELLA FASE 

 

DATA INIZIO DATA FINE 

 

%   AVANZAMENTO PREVISTO 
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DATA _________ 

 

Il dipendente 

 

 

Il Responsabile di area 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A (all’accordo individuale di lavoro agile) 

LINEE GUIDA ED ISTRUZIONI SU SPECIFICHE TECNICHE MINIME DI CUSTODIA E SICUREZZA DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI E DEI SOFT-

WARE, NONCHÉ REGOLE NECESSARIE A GARANTIRE LA PROTEZIONE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Sommario 

Art. 1 Oggetto - Ambito di applicazione 

Art. 2 Principi generali 

Art. 3 Dotazioni informatiche ai dipendenti nell’ambito della modalità di lavoro agile 

Art. 4 Modalità di accesso ai servizi informatici dell’Amministrazione. 

Art. 5 Modalità di utilizzo degli strumenti informatici 



24 
 

Art. 6 Gestione delle password e degli account 

Art. 7 Protezione antivirus e antimalware 

Art. 8 Utilizzo delle periferiche e delle cartelle condivise 

Art. 9 Dispositivi di archiviazione e salvaguardia dei dati 

Art. 10 Utilizzo di Internet 

Art. 11 Gestione e utilizzo della posta elettronica 

Art. 12 Controlli, responsabilità e sanzioni 

Art. 13 Aggiornamenti delle regole tecniche 

 

 

 

 

Art. 1 Oggetto - Ambito di applicazione 

1. Il presente documento individua le specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi elettronici e dei software, nonché le regole necessarie a 

garantire la protezione dei dati e delle informazioni dell’Amministrazione. In particolare, disciplina le modalità di accesso e utilizzo degli strumenti informatici, 

di internet, della posta elettronica, eventualmente messi a disposizione dall’Amministrazione ai suoi utenti, intesi come dipendenti nell’ambito della modalità di 

lavoro agile (in seguito anche smart working) a cui sia stato concesso l’uso di risorse informatiche di proprietà dell’Amministrazione ovvero in caso di utilizzo 

di risorse informatiche di proprietà del lavoratore agile. 

2. Gli strumenti informatici sono costituiti dall'insieme delle risorse informatiche dell’Amministrazione, ovvero dalle risorse infrastrutturali e dal patrimonio 

informativo digitale (dati). 

3. Le risorse infrastrutturali sono costituite dalle componenti hardware e software. 

4. Il patrimonio informativo è l'insieme delle banche dati in formato digitale e in generale di tutti i documenti prodotti tramite l'utilizzo delle risorse infrastrutturali. 
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5. Le prescrizioni del presente documento si applicano a tutti i dipendenti dell’Amministrazione coinvolti nell’avvio del progetto di lavoro agile, sia in attuazione 

di quanto previsto dall’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, sia in 

attuazione del Pola dell’ente. 

Art. 2 Principi generali 

1. L’Amministrazione promuove l'utilizzo degli strumenti informatici, di Internet, della posta elettronica e della firma digitale quali mezzi utili a perseguire con 

efficacia ed efficienza le proprie finalità istituzionali, e specificatamente l’obiettivo di introduzione del “lavoro agile” o “smart working”, quale modalità flessibile 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato finalizzata a incrementare la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro in accordo con 

le linee guida e i principi delineati dalla normativa vigente. 

2. L'Amministrazione promuove ogni opportuna misura organizzativa e tecnologica, volta a prevenire il rischio di utilizzi impropri delle strumentazioni e delle 

banche dati di proprietà dell’Amministrazione anche nell’ambito dello svolgimento dell’attività di lavoro agile. 

3. Ogni utente è responsabile, civilmente e penalmente, del corretto uso delle risorse informatiche, con particolare riferimento ai servizi, ai programmi cui ha 

accesso e ai dati trattati a fini istituzionali. È altresì responsabile del contenuto delle comunicazioni effettuate e ricevute a fini istituzionali anche per quanto 

attiene la riservatezza dei dati ivi contenuti, la cui diffusione impropria potrebbe configurare violazione del segreto d'ufficio o della normativa per la tutela dei 

dati personali. Sono vietati comportamenti che possono creare un danno, anche di immagine, all'Amministrazione. 

4. Ogni utente coinvolto nell’avvio del progetto di lavoro agile, indipendentemente dalla posizione che ricopre all’interno della struttura organizzativa dell’Am-

ministrazione è vincolato ad applicare le norme descritte nel presente documento. 

5. Gli strumenti informatici messi a disposizione del lavoratore agile (ad esempio, computer portatile, accessori, software, ecc.) sono di proprietà dell’Ammini-

strazione. Il lavoratore deve custodire e utilizzare gli strumenti informatici, Internet, la posta elettronica e gli altri servizi informatici e telematici in modo appro-

priato e diligente ed è responsabile della propria postazione di lavoro. 

Art. 3 Dotazioni informatiche ai dipendenti nell’ambito della modalità di lavoro agile 

1. Al dipendente in modalità di lavoro agile è assegnata, di norma e compatibilmente con le risorse dell’amministrazione, la dotazione informatica minima di cui 

ai punti successivi: a) personal computer portatile completo di sistema operativo e software per l’accesso alla rete interna dell’Amministrazione; b) SIM con 

relativo supporto hardware per la connessione ad Internet. 

2. Al dipendente in modalità di lavoro agile sono attribuite le credenziali di autenticazione per l’accesso ai servizi informatici dell’Amministrazione. Di regola le 

credenziali in questione sono quelle già possedute dal dipendente per ragioni d’ufficio. 

Art. 4 Modalità di accesso ai servizi informatici dell’Amministrazione 
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1. Il dipendente in modalità di lavoro agile accede ai servizi informatici resi disponibili all’Amministrazione. 

2. Per l’utilizzo dei servizi di cui al comma 1 il dipendente accede mediante VPN SSL (Virtual Private Network). 

3. Il dipendente agile, dopo il collegamento alla VPN dell’Amministrazione e tramite le credenziali di cui al comma 2 dell’articolo 3, utilizza una propria posta-

zione di lavoro virtuale, dotata di strumenti di office automation, protezione dei dati, di posta elettronica, accesso ad Internet. 

4. L’Amministrazione rende disponibile sulla postazione di lavoro virtuale gli strumenti software necessari per l’utilizzo dei servizi applicativi di cui al successivo 

comma 5 in un contesto di sicurezza e omogeneizzazione delle stesse postazioni di lavoro. 

5. Il dipendente agile dispone dei servizi applicativi utili allo svolgimento dell’attività lavorativa in coerenza con l’accordo individuale di lavoro stipulato con 

l’Amministrazione. 

Art. 5 Modalità di utilizzo degli strumenti informatici 

1. Il computer portatile o eventualmente altro device mobile affidato al lavoratore agile è uno strumento di lavoro. Ogni utilizzo improprio, non inerente all'attività 

lavorativa può contribuire a creare disservizi anche agli altri utenti, nonché minacce alla sicurezza informatica. 

2. Per evitare il grave pericolo di introdurre virus e malware informatici nei sistemi dell’Amministrazione, devono essere utilizzati esclusivamente programmi 

messi a disposizione e distribuiti dall’Amministrazione stessa; in particolare è vietato scaricare file e software, anche gratuiti, prelevati da Internet. 

3. Non è consentito disinstallare o inabilitare il programma antivirus e antimalware già installato; ogni eventuale malfunzionamento di quest’ultimo, va segnalato 

tempestivamente all’ufficio cultura, competente in materia di sistemi informativi. 

4. Non è consentito modificare la configurazione impostata sul proprio computer portatile o eventualmente altro device mobile, nonché installare periferiche 

(hard-disk, DVD, fotocamere, apparati multimediali, ecc.) esterne agli strumenti in dotazione se non per esigenze di servizio, autorizzate dal responsabile di area. 

5. AI fine di evitare di introdurre virus o pericoli similari nella rete, è raccomandato di non copiare file di provenienza incerta da supporti quali pen-drive, memorie 

esterne per finalità non attinenti alla propria prestazione lavorativa. 

6. Non è consentita la consultazione, memorizzazione e diffusione di documenti informatici di natura oltraggiosa e/o discriminatoria per sesso, lingua, religione, 

razza, origine etnica, opinione e appartenenza sindacale e/o politica; 

7. È consentita esclusivamente l'installazione di supporti per la connessione mobile per l'accesso a Internet messi a disposizione dall’Amministrazione o da essa 

autorizzati. Qualunque esigenza in tal senso deve essere comunicata all’Ufficio cultura, che ha il compito di analizzare la problematica per addivenire a una 

soluzione coerente con le vigenti politiche di sicurezza e integrità della rete. 

8. L'eventuale malfunzionamento o danneggiamento degli strumenti informatici deve essere tempestivamente comunicato all’Ufficio cultura. 
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9. Ogni dipendente che, per qualsiasi motivo, lasci incustodita la propria postazione di lavoro è tenuto a bloccare l'accesso al computer portatile stesso o spegnere 

fisicamente l’apparato in questione. 

Art. 6 Gestione delle password e degli account 

1. Le credenziali per l’accesso alle postazioni di lavoro oppure ai servizi informatici sono costituite da un codice identificativo personale (username o user id) e 

da una parola chiave (password) e in alcuni casi da un codice PIN. 

2. Laddove non diversamente previsto, la password deve essere composta da non meno di otto caratteri e formata da lettere (sia maiuscole che minuscole) e 

numeri e/o caratteri speciali. 

3. La password non deve contenere riferimenti agevolmente riconducibili all'utente. Essa ha la durata massima di sei mesi, trascorsi i quali deve essere modificata 

dall’utente, anche se non richiesto dal sistema. 

4. La password e/o il PIN di qualunque strumento/servizio deve essere strettamente personale, segreta. Ogni individuo è responsabile civilmente e penalmente 

della custodia e della segretezza delle proprie credenziali, le quali sono incedibili. 

5. È consentito l’accesso alla postazione di lavoro o a un servizio informatico esclusivamente utilizzando le proprie credenziali di autenticazione. 

6. In caso di cessazione del rapporto di lavoro in modalità agile dovrà essere cura dell’utente rimuovere ogni dato personale eventualmente presente sulle macchine 

in dotazione, prima che l'account individuale del dipendente sia disattivato. 

7. È compito dell’Ufficio personale comunicare all’Ufficio cultura competente in materia di sistemi informativi eventuali variazioni del personale in lavoro agile 

al fine di aggiornare, creare, modificare e cancellare gli account, nonché eventuali autorizzazioni sui sistemi. 

Art. 7 Protezione antivirus e antimalware 

1. Ogni utente deve tenere comportamenti tali da ridurre il rischio di attacco al sistema informatico dell’Amministrazione mediante virus, malware o mediante 

ogni altro software aggressivo, quali l’apertura di messaggi di posta elettronica e dei relativi allegati di provenienza sospetta o non conosciuta e affidabile; la 

navigazione su siti web per ragioni non riconducibili all’attività lavorativa e così via. 

2. Ogni utente è tenuto a controllare la presenza e il regolare funzionamento del software antivirus e antimalware eventualmente installato sul proprio computer 

portatile. 

3. Nel caso che il software antivirus e antimalware rilevi la presenza di un virus e/o di un malware che non è riuscito ad eliminare, l'utente dovrà immediatamente 

sospendere ogni elaborazione in corso senza spegnere il computer portatile e segnalare tempestivamente l'accaduto all’ufficio cultura. 
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4. Ogni dispositivo magnetico di provenienza esterna all’Amministrazione dovrà essere verificato mediante il programma antivirus e antimalware prima del suo 

utilizzo e, nel caso venga rilevato un virus e/o malware non eliminabile dal software, non dovrà essere utilizzato. 

Art. 8 Utilizzo delle periferiche e delle cartelle condivise 

1. Per periferica condivisa si intende stampante, scanner o qualsiasi altro dispositivo elettronico che può essere utilizzato in contemporanea da più uffici. Per 

cartella condivisa (o “area di lavoro condivisa” o “condivisione”) si intende uno spazio disco disponibile sui server centrali, per la memorizzazione di dati e 

programmi accessibili ad un gruppo di utenti preventivamente autorizzati, oppure anche ad un solo utente nel caso di utilizzo a scopo di backup. 

2. Gli utenti autorizzati possono accedere ad una determinata area di lavoro condivisa nella quale si indica, il nome dell’area condivisa da creare/modificare e gli 

utenti interessati alla scrittura dei dati oppure alla sola lettura degli stessi. 

3. L'utente è tenuto ad utilizzare le unità di rete per la condivisione di informazioni strettamente professionali; non può pertanto collocare, anche temporaneamente, 

in queste aree qualsiasi file che non sia attinente allo svolgimento dell'attività lavorativa. L'utente è tenuto, altresì, alla periodica revisione dei dati presenti in tutti 

gli spazi assegnati, con cancellazione dei file che non necessitano di archiviazione e che non siano più necessari ai fini procedimentali. Particolare attenzione 

deve essere prestata alla duplicazione dei dati al fine di evitare, salvo casi eccezionali, un'archiviazione superflua. 

4. L'utilizzo delle periferiche condivise è riservato esclusivamente ai compiti di natura strettamente istituzionale, come tutti gli spazi di archiviazione messi a 

disposizione degli utenti da parte dell’Amministrazione. 

Art. 9 Dispositivi di archiviazione e salvaguardia dei dati 

1. Fatte salve le politiche di salvataggio centralizzato dei dati conservati sui sistemi informatici e sulle postazioni di lavoro virtuali dei lavoratori agili, è consentito 

l’eventuale uso di dispositivi di backup via USB (chiavette, hard disk esterni, ecc.) purché i dati in essi contenuti siano comunque trattati ai sensi della normativa 

vigente in materia di dati personali, sensibili o giudiziari, e non vengano in nessun modo ceduti a terzi, se non nel perimetro della normativa citata e del trattamento 

necessario ai fini procedimentali. 

2. Ogni utente è responsabile della custodia dei dati di lavoro presenti sulla propria postazione di lavoro informatica. Gli utenti hanno cura di conservare copia 

della documentazione di lavoro nelle aree condivise predisposte. 

Art. 10 Utilizzo di Internet 

1. La risorsa Internet è per sua natura limitata nella banda di navigazione disponibile. Ferme restando le modalità di utilizzo degli strumenti informatici di cui 

all'art. 3, l'utilizzo di Internet deve essere circoscritto agli scopi inerenti l'attività lavorativa. L’utente è direttamente responsabile dell’uso del servizio Internet, 

dei contenuti ricercati e visitati e delle informazioni che vi immette. 
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2. L'Amministrazione si riserva di applicare diversi profili di navigazione, a seconda dell'attività professionale svolta. Attraverso tale profilazione, saranno con-

sentite le attività di accesso, navigazione, registrazione a siti web, scaricamento (download), ascolto e visione di file audio/video in modo personalizzato e 

correlato con la propria attività lavorativa, e comunque sempre in maniera dipendente delle risorse di banda disponibili al momento nella rete. 

3. Ogni variazione all’applicazione del profilo di navigazione standard (di base), deve essere formalizzata dal Responsabile dell’ufficio, il quale motiva la richiesta 

indicando eventualmente se questa debba essere limitata nel tempo. 

4. Sono applicate politiche per la sicurezza della rete di trasmissione dati attraverso sistemi di “filtraggio” dei contenuti e pagine web, i quali bloccano o quanto-

meno limitano la navigazione su categorie di siti ben specifiche che siano potenzialmente illegali secondo normativa vigente (quali pedofilia, gioco d’azzardo, 

ecc.) o comunque lesivi della dignità umana (violenza, razzismo, …). Non è consentito scambiare materiale protetto dalla normativa vigente in tema di tutela del 

diritto d'autore. 

Art. 11 Gestione e utilizzo della posta elettronica 

1. La casella di posta elettronica assegnate dall’Amministrazione al lavoratore agile è uno strumento di lavoro. Le persone assegnatarie delle caselle di posta 

elettronica sono responsabili del corretto utilizzo delle stesse. 

2. In ogni caso non è consentito utilizzare tecniche di "mail spamming" (invio massiccio di comunicazioni), utilizzare il servizio di posta elettronica per inoltrare 

contenuti non attinenti alle materie di lavoro; trasmettere con dolo, virus, worms, Trojan o altro codice maligno, finalizzati ad arrecare danni e malfunzionamenti 

ai sistemi informatici. 

Art. 12 Controlli, responsabilità e sanzioni 

1. Il computer portatile o altro apparato in dotazione al dipendente agile è configurato dall’Amministrazione in modo da consentirne l’utilizzo esclusivamente per 

finalità lavorative e per la salvaguardia della sicurezza e dell’integrità dei dati e dell’infrastruttura tecnologica. 

2. L'Amministrazione si riserva di effettuare verifiche sul corretto utilizzo degli strumenti informatici, della posta elettronica, di Internet, nel rispetto delle nor-

mative vigenti e del presente documento. 

3. La violazione da parte degli utenti dei principi e delle norme contenute nel presente documento comporta l'applicazione delle sanzioni previste dalle disposizioni 

contrattuali vigenti in materia, previo espletamento del procedimento disciplinare. 

Art. 13 Aggiornamenti delle regole tecniche 

1. Le disposizioni generali contenute nel presente documento possono essere soggette ad aggiornamenti, integrazioni e/o correzioni, in relazione all'evolversi 

della tecnologia, all'entrata in vigore di sopravvenute disposizioni di legge o all'evolversi delle esigenze dell’Amministrazione. 
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1. OGGETTO DEL PIANO 
 

Il presente piano triennale riferito al triennio 2024/2026 si inserisce in continuità con i Piani già 
approvati e si colloca nel contempo tra i vari cambiamenti previsti alla luce delle recenti novità 
legislative che hanno previsto l’introduzione del Piano integrato di attività e organizzazione 
PIAO e la realizzazione di importanti riforme con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
PNRR. 
Con la predisposizione di questo nuovo piano il Comune di Brolo, in un’ottica di progressivo 
miglioramento dei sistemi di prevenzione della corruzione, adegua le procedure alle linee guida 
contenute nella determinazione ANAC 12/2015, nella delibera ANAC 831 del 03 agosto 2016, 
nella delibera ANAC 1064/2019 e nella delibera 7/2023, anche alla luce dell’esperienza degli 
anni precedenti. Gli ulteriori adeguamenti relativi al PNA 2022 verranno adottati in sede di 
approvazione del PIAO. 
Le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e 
Attività (PIAO) hanno importanti ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di 
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, siano tali 
misure inserite nel PIAO, siano esse collocate nei PTPCT. 
La corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della corruzione, tra l’altro, 
contribuisce ad una rinnovata sensibilità culturale in cui la prevenzione della corruzione non 
sia intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa stessa 
considerata nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior 
funzionamento dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese. 
 
In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la 
creazione del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione 
della missione istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva 
amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della 
corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando 
correttamente l’azione amministrativa. Lo stesso concetto di valore pubblico è valorizzato 
attraverso un miglioramento continuo del processo di gestione del rischio, in particolare per il 
profilo legato all'apprendimento collettivo mediante il lavoro in team. Anche i controlli interni 
presenti nelle amministrazioni ed enti, messi a sistema, così come il coinvolgimento della 
società civile, concorrono al buon funzionamento dell’amministrazione e contribuiscono a 
generare valore pubblico. 
Proprio per l’attuazione delle superiori idee, l’attenzione si è concentrata sulla rivisitazione 
della mappatura dei procedimenti già previsti nei precedenti Piani, sull’analisi e gestione del 
rischio e sulle attività di monitoraggio e controllo dell’attuazione delle misure previste nel 
precedente piano che vengono ulteriormente implementate. 

 Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni che sono 
contenute nel D.M. n. 132/2022. L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere 
raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni 
del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della 
missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato 
in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come 
contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza 
del PIAO. Essi vanno programmati dall’organo di indirizzo in modo che siano funzionali alle 
strategie di creazione del Valore Pubblico. Pur in tale logica e in quella di integrazione tra le 
sottosezioni valore pubblico, performance e anticorruzione, gli obiettivi specifici di 
anticorruzione e trasparenza mantengono però una propria valenza autonoma come contenuto 
fondamentale della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. L’organo di indirizzo 
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continua a programmare tali obiettivi alla luce delle peculiarità di ogni amministrazione e degli 
esiti dell’attività di monitoraggio sul Piano  

 
2. PROCEDURE DI FORMAZIONE ED ADOZIONE DEL PIANO 

  
2.1 Le Fasi 
 

1. A seguito di appositi incontri e valutazioni d’intesa con le P.O. il Responsabile della 
prevenzione della corruzione, facendo proprie eventuali proposte aventi ad oggetto 
l’individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, individua 
le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. 
Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l’ente, le proposte dovranno 
indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. In assenza di suggerimenti o 
proposte, il Responsabile predispone e consegna al RPCT (Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza) una breve dichiarazione in tal senso. 

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, il 
responsabile della prevenzione della corruzione, anche sulla scorta delle indicazioni 
raccolte ai sensi del precedente comma, elabora e/o integra, solo nella ipotesi di 
sopravvenute novità normative, il piano di prevenzione della corruzione, recante 
l’indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione 
e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta per l’approvazione. Qualora il quadro normativo 
di riferimento e la mancanza di oggettive ragioni che impongano la modifica, lo 
strumento in vigore sarà confermato nel testo esistente. 

3. A seguito dell’introduzione del PIAO, il Piano Anticorruzione e Trasparenza diventano 
parte integrante dello stesso Piao per cui l’Ente segue l’aggiornamento delle tempistiche 
di approvazione in coincidenza con le scadenze dell’approvazione del Piao. 

4. Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet 
Istituzionale dell’Ente in apposita sottosezione all’interno di quella denominata 
“Amministrazione trasparente/altri contenuti – corruzione”; 

5. Il Piano continua a mantenere anche la sua autonomia e può essere modificato anche in 
corso d’anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, allorchè 
siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all’attività 
dell’amministrazione ed anche sulla base delle eventuali osservazioni proposte dalla 
cittadinanza, dalle organizzazioni sindacali, nonché da altre forme di associativismo.  

 
 
2.2 I Soggetti che Concorrono alla Prevenzione della Corruzione 

  
I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Brolo e i 

relativi compiti e funzioni sono: 
a) Sindaco: 

o designa il Responsabile dell’anticorruzione (art.1, comma 7 della legge n.190);  
b) Giunta Comunale: 

o adotta il Piano triennale della prevenzione della corruzione ed i suoi 
aggiornamenti (art.1, commi 8 e 60, della legge n.190); 

o adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

o provvede allo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il 
piano. 

c) Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione 
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 A seguito dell’approvazione del D.Lgs 97/2016 si conferma in capo ad un solo 
 soggetto l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
 Trasparenza cui sono riconosciuti poteri e funzioni atti a garantire che l’incarico sia 
 svolto con autonomia ed efficacia. 

  Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed in 
 particolare: 

- Elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 
aggiornamenti da sottoporre all’organo esecutivo dell’Ente ai fini della successiva 
approvazione, secondo le procedure di cui al successivo art.3; 

- Svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n.1 
del 2013 ed i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità ( art.1 legge n.190 del 2012; art.15 decreto legislativo n.39 del 2013); 
elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art.1, 
comma 14 della l.n.190 del 2012); 

- Coincide con il Responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le 
funzioni (art.43 Dlgs. n.33 del 2013); 

- Per il Comune di Brolo è nominato Responsabile per la prevenzione della 
Anticorruzione il Segretario Comunale, dott.ssa Francesca Calarco; 

- Verifica l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello 
stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando 
intervengano mutamenti rilevanti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione; 

- Verifica, d’intesa con i titolari di P.O., se e in quanto praticabile,  l’attuazione del piano 
di rotazione degli incarichi di cui al successivo art. 6 negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione; 

- Definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione. 

 
  Il Responsabile si avvale di una struttura composta da n. 8 unità (4 P.O.+ 4 referenti) 

 con funzioni di supporto, alle quali può attribuire responsabilità procedimentali, ai 
 sensi dell’art. 5 della L.R. n. 10/91 e s.m.i.. 

  L’individuazione dei soggetti della struttura di supporto spetta al responsabile della 
 prevenzione della corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria, 
 previa verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità. 

  In considerazione dei compiti attribuiti al segretario Comunale nella qualità di 
 Responsabile della Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità del Comune di 
 Brolo, allo stesso non devono essere conferiti incarichi dirigenziali ai sensi 
 dell’art.109 del Decreto Legislativo n.267/2000.   

d) Tutte le Posizioni Organizzative per l’area di rispettiva competenza: 
- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 
D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 
- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 
- osservano le misure contenute nel presente piano (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 

2012); 
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- osservano l'obbligo di procedere, in tempo utile, prima della scadenza dei contratti 
aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi, alla indizione delle procedure di 
selezione secondo le modalità indicate dal D.Lgs. 163/2006. 

- provvedono, avvalendosi dei responsabili di procedimento o dell’istruttoria (referenti), 
al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva 
eliminazione delle anomalie. 

- avvalendosi dei responsabili di procedimento e di istruttoria (referenti) con particolare 
riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano, tempestivamente, e senza 
soluzione di continuità l’RPCT, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali 
e a qualsiasi altra anomalia accertata, integrante una mancata attuazione del presente 
piano. Conseguentemente, adottano le azioni necessarie per eliminare tali anomalie, 
oppure propongono azioni al responsabile della prevenzione della corruzione. 

- propongono al responsabile della prevenzione della corruzione, i dipendenti da inserire 
nei programmi di formazione. 

- presentano al responsabile della prevenzione della corruzione, con cadenza semestrale 
segnalazioni di procedimenti amministrativi che comportino necessità di intervento e 
che complessivamente costituiranno oggetto di verifica da parte dei referenti 
individuati.  
e) Tutti i dipendenti dell’Amministrazione: 

o partecipano al processo di gestione del rischio; 
o osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 

2012); 
o segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’U.P.D. (art. 54 bis 

del d.lgs. n. 165 del 2001);  
o attestano, con riferimento alle rispettive competenze, di essere a conoscenza del 

piano di prevenzione della corruzione approvato con il presente atto, e 
provvedono ad eseguirlo. In caso di conflitto d'interessi, ai sensi dell'art. 6-bis 
legge 241/1990 vi è l'obbligo di astensione e di segnalazione tempestiva della 
situazione di conflitto, anche potenziale; 

o tra i dipendenti assegnati ad ogni struttura organizzativa (area) sono individuati 
i referenti i quali, in particolare, forniranno per ogni semestre un report 
riguardante le verifiche effettuate sui procedimenti contenuti nelle ceck-list 
predisposte dalle P.O. 

 f) Il nucleo di valutazione (NdV) 
 - svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
 amministrativa (artt.. 43 e 44 D.lgs n. 33 del 2013); 
 - esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 
 amministrazione (art. 54, comma5, D.lgs n. 165 del 2001); 
 - verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano delle 
 performance, utilizzando i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai 
 fini della valutazione delle performance; 
 - Verifica i contenuti della Relazione annuale del RPCT in rapporto agli obiettivi 
 inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, il Nucleo può 
 chiedere al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le 
 informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare 
 audizioni di dipendenti. 
 g) L’Ufficio Procedimenti Disciplinari U.P.D. 
 - Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis 
 D.lgs n. 165 del 2001); 
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 - Provvede alla comunicazione alle comunicazioni obbligatorie nei confronti 
 dell’autorità giudiziaria ( art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957, art. 1, comma 3,1111. n. 20 del 
 1994; art. 331 c.p.p.); 
 - Propone l’aggiornamento del codice di comportamento  

2.3 Le Responsabilità 
● Del Responsabile per la prevenzione. 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previste specifiche  
responsabilità in caso di inadempimento, in particolare all’art. 1, comma 8, della l. n. 190 e 
all’art. 1, comma 12, della l. n. 190. 
L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 
- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si 
configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 
- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

● Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C. devono 
essere rispettate da tutti i dipendenti; “la violazione delle misure di prevenzione previste dal 
piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190). 

● Delle PO per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni 
prescritte. 

L’art. 1, comma 33, legge n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione,da parte 
delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 
-costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 
1, del d.lgs. n. 198 del 2009, 
-va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 
-eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati 
a carico dei responsabili del servizio. 
 
2.4  Il Contesto  Esterno 
L’analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie ad 
identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui 
l’amministrazione o ente opera. 
Nell’ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l’analisi del contesto 
esterno ed interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione per guidare sia 
nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle 
diverse sottosezioni del PIAO. 
L’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione 
del rischio, attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio 
di corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via della 
specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termini di strutture territoriali e dinamiche 
sociali, economiche e culturali. 
Preso atto che, secondo le direttive, occorre consultare gli stakeholders esterni e considerarne 
le opinioni e percezioni, pur avendo proceduto alla pubblicazione di appositi avvisi sul sito 
istituzionale dell’Ente, relativamente ai PTPC precedenti, non è pervenuto alcun contributo da 
parte della società civile né sono pervenute segnalazioni di sorta. La partecipazione esterna è 
stata resa comunque proficua da incontri organizzati dalla Città Metropolitana di Messina per 
lo scambio di informazioni, esperienze, tecniche e buone pratiche. Nel tentativo di indirizzare 
con maggiore efficacia le misure di gestione del rischio, si è cercato di approfondire le 
dinamiche territoriali di riferimento analizzando i dati reperibili sulle banche dati locali e 
nazionali. 
Nell’ambito delle relazioni della DIA non sono presenti segnalazioni particolari inerenti il 
Comune di Brolo. 



8 
 

Non sono state riscontrate segnalazioni esterne o risultanti da attività di monitoraggio che 
comportino la necessità di un intervento diversificato, anche se il territorio comunale è luogo 
di ritrovo di diversi fenomeni di criminalità, senza interferenza con l’attività istituzionale. 

 
 
 
2.5 Contesto Interno 

La struttura organizzativa prevede una precisa differenziazione di ruoli e di responsabilità che 
portano il Responsabile della Prevenzione della corruzione a non avere, solitamente, titolarità 
nelle singole procedure ma semplicemente un momento di verifica sulle stesse.  
L’Ente è organizzato in 4 aree funzionali e 4 Posizioni organizzative: 

- AMMINISTRATIVA 
- ECONOMICO-  FINANZIARIA 
- TECNICA 
- VIGILANZA E POLIZIA LOCALE 

L’ente risente di processi ancora in corso e relativi a distrazioni di fondi pubblici e danno 
all’immagine istituzionale del Comune e della funzionalità dei conti pubblici di 
riferimento. 

A distanza di oltre 10 anni dal dissesto conseguente alle suddette situazioni, l’Ente sta 
ristabilendo organizzazione e controllo, seppur con strascichi derivanti dalle 
precedenti mala gestio. 

Nel corso del 2023 è stata definita la procedura penale di primo grado per cui i dipendenti 
dell’Ente interessati dalle suddette vicende sono stati condannati a pene detentive 
diversificate in base al grado di intervento nell’operazione dei cd. “Mutui Fantasma”. 

Il procedimento è allo stato in grado di appello e successivamente alla definizione anche 
dell’ulteriore grado verranno effettuate le valutazioni conseguenti anche in ambito 
disciplinare, onde evitare di dover incorrere in ulteriori problematiche. 

 
 
 

3. AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 

 
3.1 Analisi e Gestione Rischio 
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso di valutazione del 
rischio attraverso la verifica sul campo dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi 
svolti nell’Ente e di analisi dell’esperienza maturata con l’attuazione del precedenti piani .  
 
3.2 Mappatura del  Rischio: Aree di Rischio 
 Il Comune di Brolo accogliendo i suggerimenti dell’ANAC già dalla precedente 
programmazione ha proceduto a riformare il proprio Piano di Prevenzione della Corruzione, 
aggregando tutti i procedimenti e le attività che vengono svolti nell’Ente in macro processi 
analizzati e ricondotti alle aree di rischio seguenti: 
- Lavori eseguiti in somma urgenza; 
- Affidamenti diretti 
- Transazioni, accordi bonari e arbitrati; 
- Procedimenti di affidamento di appalti; 
- Opere pubbliche; 
- Pianificazione urbanistica 
- Redazione degli strumenti urbanistici di valenza generale e loro varianti; 
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- Pubblicazione degli strumenti urbanistici e raccolta osservazioni; 
- Approvazione dello strumento urbanistico; 
- Lottizzazioni edilizie; 
- Convenzioni urbanistiche 
- Permessi di costruire; 
- Repressione abusi edilizi; 
- Attività produttive in variante allo strumento urbanistico; 
- Autorizzazioni commerciali/SCIA 
- Utilizzo di beni; 
- Alienazione di immobili comunali  
- Concessione in uso beni immobili; 
- Inventario beni mobili, demolizione e fuori uso beni mobili registrati; 
- Concessione, sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausilii finanziari e attribuzione di vantaggi   

economici; 
- Selezione personale; 
- Assunzione, progressioni, concorsi, incarichi; 
- Provvedimenti di incarico: incarichi esterni di alta professionalità, incarico di studio 

ricerca e consulenza, incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, incarichi di 
esperto del sindaco 

- Concessione loculi cimiteriali; 
- Procedimenti sanzionatori, attività di accertamento e informazione, pareri, nulla osta e atti 

analoghi. 
Fra le misure di prevenzione e contrasto a carattere generale è stata avviata la fase preparatoria 
del processo di digitalizzazione del flusso documentale. Per quanto riguarda la trasparenza, 
oltre al costante monitoraggio della sezione “amministrazione trasparente “, è garantita la 
pubblicazione dei dati previsti dal decreto legislativo 22/2013 e s.m.i. e dalla legge 190/2012. 
 
3.3.  Valutazione del rischio 
Come già riportato nel paragrafo precedente, l’Ente ha proceduto alla mappatura di tutti i 
processi individuati nell’Allegato 1 del presente piano. La finalità del lavoro di mappatura è 
quello di individuare elementi di criticità all’interno dei processi consentendo di determinare le 
misure necessarie alla minimizzazione del rischio corruttivo.  
 
3.4 Metodologia per la Ponderazione del Rischio     
Per ciascuno dei processi mappati sarà effettuata una valutazione, per ponderare i potenziali 
rischi. 
 
3.5  Gestione del Rischio 
La fase di gestione del rischio consiste nell’individuazione delle misure di prevenzione 
individuate per neutralizzare o ridurre il rischio nella decisione di quali rischi trattare 
prioritariamente rispetto agli altri, come riepilogate nell’Allegato 1. 
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio delle misure di 
prevenzione introdotte e delle azioni attuate. Le fasi di valutazione delle misure e del 
monitoraggio saranno propedeutiche all’aggiornamento, se occorrente, del Piano nel Triennio 
successivo. 
 
4.  MISURE DI PREVENZIONE GENERALI E OBBLIGATORIE 
 
4.1 I controlli Interni 
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A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 
controlli interni in attuazione del D.L. 10.10.2012 n.174 “Disposizioni urgenti in materia di 
finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 
terremotate nel maggio 2012”, poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 
In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto 
nell’Ente, è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di 
supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, 
rilevanti per le finalità del presente piano. 
 

RESPONSABILITA’: Responsabile Piano Anticorruzione         
 PERIODICITA’:  Controllo Semestrale 

DOCUMENTI:  Check-list (a cura delle Posizioni Organizzative.) 
     Report (a cura referenti) 
       

4.2 Il Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici 
Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente 
ad oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio 
dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle  dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, come 
modificato dal D.Lgs. 20/06/2016, n. 116 nonché dal D.Lgs. 25/05/2017, n. 75. 
Esso completa la normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 
190/2012, definendo in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 
condotta. 
I destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo 
indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli organi 
politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo 
di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi che realizzano opere per l’amministrazione. 
La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, 
amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata 
all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità 
delle sanzioni. L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro 
o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 
assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di comportamento. 
Il Codice di Comportamento Comunale è stato adottato con Delibera di Giunta Comunale n°104 
del 30.12.2014, come stabilito dal comma 44 dell’art. 1 della L. 190/2012. 
Il Comune di Brolo, ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul 
proprio sito web istituzionale e lo ha altresì inviato a tutto il personale dipendente, nonché ai 
consulenti e collaboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa visione da parte degli 
stessi. 
Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, 
il Comune di Brolo si impegna a consegnare copia del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime. 
 
NUOVO CODICE DISCIPLINARE DEL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI 
LOCALI (ART. 71 DEL CCNL - FUNZIONI LOCALI 16 NOVEMBRE 2022. 
 Il nuovo contratto collettivo Nazionale di Lavoro delle funzioni locali contiene anche un nuovo 
codice Disciplinare art. 72) che sostituisce quello contenuto nell'art. 59 del precedente CCNL 
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2016/2018. Esso si applica a decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. Il codice disciplinare, unitamente alle altre norme sulla responsabilità 
disciplinare contenute nel titolo VII del CCNL delle funzioni locali, viene pertanto pubblicato 
nel sito istituzionale nelle seguenti sezioni: - Sito Istituzionale del Comune, permanentemente; 
- Amministrazione trasparente, sotto-sezione di primo livello, disposizioni generali, sotto- 
sezione di secondo livello "atti generali". Restano in vigore le disposizioni di cui agli articoli 
da 55 a 55 novies del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. 
 

4.3 Monitoraggio dei tempi di Procedimento 
Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del 
procedimento, che ai sensi dell’art. 1- comma 9- lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno 
degli obiettivi del Piano. 
L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 
novembre 2012 all’art. 1 - comma 28 - chiede di regolare il monitoraggio periodico, la 
tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale 
di ciascuna amministrazione. 
La pubblicazione di tutti i procedimenti, nell’apposita sezione del sito istituzionale, è in costante 
aggiornamento. 
Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un 
segnale di un possibile malfunzionamento che, va non solo monitorato, ma valutato al fine di 
proporre azioni correttive. 

RESPONSABILITA’:  Posizioni Organizzative 
PERIODICITA’:  Semestrale (in sede di controllo successivo sugli atti    

amministrativi) 
DOCUMENTI:        Ceck-list  

Report risultanze controlli 
 
4.4 La Formazione 
La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 
formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione 
della corruzione. 
-La formazione relativa ai dipendenti assegnati ai settori a rischio corruzione viene assicurata 
con cadenza annuale. 
-la formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, coinvolgendo 
eventualmente anche la Prefettura nella relativa organizzazione e coordinamento. 
-la formazione costituisce elemento di valutazione delle  performance individuali. 
Nel corso del 2023 alcuni dipendenti sono stati coinvolti in un percorso formativo finalizzato 
all’approfondimento della normativa più recente in materia di anticorruzione. 
 

RESPONSABILITA’:  Responsabile per la prevenzione della 
corruzione/Posizioni organizzative 

PERIODICITA’:  Annuale 
DOCUMENTI:        Formazione residenziale, oppure on - line 

 
 
4.5 Altre Iniziative di Contrasto. Gestione situazioni di Conflitto di interessi. 
 
La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione e la 
gestione del conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la 
cura dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il 
soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario 
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direttamente o indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di 
comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una 
condotta impropria. I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, 
anche potenziali, hanno il dovere di segnalarlo. La finalità di prevenzione si attua mediante 
l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto endoprocedimentali del titolare 
dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio 
della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e 
contro interessati sono portatori.  
 
4.5.1  Rotazione del Personale 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una 
misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del 
ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. 
I titolari di posizioni organizzative o responsabili dei servizi con l’ausilio dei dipendenti 
responsabili del procedimento o dell’istruttoria verificano periodicamente la corretta 
esecuzione dei regolamenti, protocolli e procedimenti disciplinanti le decisioni relative alle 
attività a maggior rischio corruzione e hanno l’obbligo di informare tempestivamente il 
responsabile della prevenzione della corruzione, in merito alla corretta esecuzione della lista e 
delle azioni intraprese per correggere le anomalie. 
Con riferimento alla rotazione di responsabili particolarmente esposti alla corruzione ove 
possibile, si evidenzia che il punto 4 dell’Intesa in sede di Conferenza Unificata prevede che la 
rotazione deve avvenire in modo da tenere conto delle specificità professionali in riferimento 
alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa” . Pertanto 
la rotazione risulta non facilmente applicabile nel Comune di Brolo in quanto la struttura 
organizzativa dell’Ente (Comune con poco meno di 6.000 abitanti) prevede solo n.4 titolari di 
posizioni organizzativa. Le eventuali sostituzioni devono avvenire comunque  nel rispetto del 
CCNL dell’Area Regioni e Autonomie Locali con i requisiti previsti dall’ordinamento 
professionale di cui al CCNL  31.03.1999. 

 
RESPONSABILITA’:  Responsabile per la prevenzione della corruzione 

 
4.5.2  Attività e Incarichi Extra –Istituzionali 
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può 
comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. 
La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa 
essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. 
Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario 
può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento 
dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 
Per l’attuazione delle azioni del contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto 
nel Codice di Comportamento adottato dall’Ente. 

RESPONSABILITA’:  Responsabile anticorruzione - Posizioni Organizzative 
DOCUMENTI:        Codice di comportamento 

 
4.5.3 Inconferibilità e Incompatibilità per Incarichi Dirigenziali 
Il Decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita da commi 49 e 50 dell’art.1 della 
legge 190/2012, prevedendo fattispecie di : 
- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a 
coloro che abbiano riportato condanne penali per  reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in 
enti di diritto privato regolati o abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto 
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privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore 
di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico /art.1, comma 
2, lett. g) 
-incompatibilità, da cui consegue l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 
nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento 
di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico ( art.1, comma 2, lett. h).                                                                                                                                                                              
Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente 
devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, 
della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o 
titoli al suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con 
cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico 
conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita 
sezione “trasparenza”. 

RESPONSABILITA’:  Responsabile anticorruzione- Posizioni Organizzative 
DOCUMENTI:     Modulo insussistenza di cause di conferibilità/incompatibilità 

 
4.5.4 Attività successiva alla cessazione del Rapporto di Lavoro 
I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto dell’Ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, 
qualunque sia la causa di cessazione ( e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di 
lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, 
contratti o accordi. 
L’Ente attua l’art.16 ter del D.Lgs 30.03.2001, n.165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n.190, 
come modificato dall’art.1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190, prevedendo il 
rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione 
dell’impresa la quale si impegna ad osservarla. 

RESPONSABILITA’:  Responsabile anticorruzione- Posizioni Organizzative 
DOCUMENTI:        Procedure di affidamento/Contratti 

 
4.5.5 Patti di Integrità negli affidamenti 
Patti d’integrità e protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 
accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il Comune di Brolo 
prevede l’introduzione dei patti di integrità tra il Comune e i concorrenti nelle procedure di gara 
che dovranno essere obbligatoriamente sottoscritti e presentati, insieme all’offerta, da ciascun 
operatore economico secondo il modello allegato 2. Essi costituiranno parte integrante di 
qualsiasi contratto assegnato dal Comune in dipendenza di ogni singola procedura di gara. I 
patti di integrità stabiliranno la reciproca formale obbligazione del Comune e dei partecipanti 
alle procedure di gara, di confermare i propri comportamenti ai principi di lealtà trasparenza e 
correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere 
somme in denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 
indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di 
distorcere la relativa corretta esecuzione. Con tale patto gli aggiudicatari si impegneranno a 
riferire tempestivamente al Comune ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o utilità, 
ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dell’appalto nei 
confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. Analogo obbligo dovrà essere 
assunto da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo, nell’esecuzione dell’appalto. 
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Parimenti, sempre sulla base dei patti, le ditte aggiudicatarie segnaleranno al Comune qualsiasi 
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
l’esecuzione del contratto da parte di ogni interessato e/o addetto e di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative alle rispettive gare. Con la sottoscrizione dei patti, le imprese 
dichiareranno, altresì di non essersi accordate con altri partecipanti alla gara per limitare con 
mezzi illeciti la concorrenza e assumeranno l’impegno di rendere noti, su richiesta del Comune, 
tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti i propri contratti. Nel caso in cui siano stati adottati 
protocolli di legalità e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa 
d’esclusione dal procedimento di affidamento del contratto. 

RESPONSABILITA’:  Segretario Comunale- Posizioni Organizzative 
 
4.5.6. Tutela del  Dipendente che  denuncia illeciti 
L’Autorità nazionale anticorruzione il 28 aprile 2015 ha approvato, dopo un periodo di 
“consultazione pubblica”,  le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che 
segnala  illeciti (c.d. whistleblower)” (determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, pubblicata il 6 
maggio 2015).  

La tutela del whistleblower è un dovere di tutte le amministrazioni pubbliche le quali, a tal fine, 
devono assumere “concrete misure di tutela del dipendente” da specificare nel Piano triennale 
di prevenzione della corruzione.La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l’articolo 54-
bis.  La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla 
Corte dei conti, o all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite 
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non possa “essere sanzionato, 
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”.L’art. 
54-bis del d.lgs. 165/2001 impone la tutela del dipendente che segnali “condotte illecite di cui 
sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro”. 

La tutela del whistleblower trova applicazione quando il comportamento del dipendente 
segnalante non perfezioni le ipotesi di reato di calunnia o diffamazione. Il dipendente deve 
essere “in buona fede”. Conseguentemente la tutela viene meno quando la segnalazione riguardi 
informazioni false, rese colposamente o dolosamente. L’art. 54-bis riporta un generico 
riferimento alle responsabilità penali per calunnia o diffamazione o a quella civile 
extracontrattuale, il che presuppone che tali responsabilità vengano accertate in sede giudiziale.  

1.Non possono essere prese in considerazione le segnalazioni presentate da altri soggetti, ivi 
inclusi i rappresentanti di organizzazioni sindacali e associazioni, in quanto l’istituto del 
whistleblowing è indirizzato alla tutela della singola persona fisica. 

2.Si segnala l’iniziativa di Transparency International Italia, denominata Whistleblowing PA, 
raggiungibile al seguente link https://www.whistleblowing.it/, che mette a disposizione di tutte 
le Amministrazioni, attraverso una semplice registrazione, una procedura per la gestione delle 
segnalazioni di whistleblowing totalmente gratuita. 

La piattaforma potrebbe essere utilizzata anche da soggetti titolati ad effettuare segnalazioni, 
ma che non sono in senso stretto dipendenti dell’Ente. 

L’esame preliminare della segnalazione, ai fini della verifica della sua ammissibilità avviene 
presumibilmente  in 15 giorni come previsto dalle linee guida ANAC. 
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L’avvio dell’istruttoria e sua decorrenza   avviene presumibilmente   in 15 giorni; la definizione 
dell’istruttoria e sua decorrenza avviene presumibilmente in 60 giorni. 

L’eventuale proroga dei termini fissati in occasione di istruttorie particolarmente complesse è 
concessa con un provvedimento dell’organo di indirizzo. 

La segnalazione e la documentazione ad essa allegata sono sottratte al diritto di accesso agli atti 
amministrativi previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 241/1990, escluse dall’accesso 
civico generalizzato di cui all’art. 5, co. 2, del d.lgs. n. 33/2013 nonché sottratte all’accesso di 
cui all’art. 2-undecies, co. 1, lett. f), del codice in materia di protezione dei dati personali. 

Le segnalazioni sono da considerarsi inammissibili per: 

- manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

- manifesta incompetenza del RPCT dell'Ente sulle questioni segnalate; 

- manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti; 

- accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire la 
comprensione dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti corredata da documentazione non 
appropriata o inconferente; 

- produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o 
irregolarità. 

Nei suddetti casi il RPCT procede all’archiviazione che viene comunicata al whistleblower. 

Qualora, a seguito dell’attività svolta, il RPCT ravvisi elementi di manifesta infondatezza della 
segnalazione, ne dispone l’archiviazione con adeguata motivazione. Qualora, invece, il RPCT 
ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione, provvederà tempestivamente a rivolgersi agli 
organi preposti interni o esterni, ognuno secondo le proprie competenze. 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione 
ed altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono 
utilizzare il modello allegato (allegato 3) al presente documento.      
Non risultano intervenute segnalazioni nel corso dell’anno 2023 e precedenti 
 
4.5.6. Divieto di Pantouflage 
L’applicazione della disciplina sul pantouflage comporta che il dipendente che ha cessato il 
proprio rapporto lavorativo “pubblicistico” svolga “attività lavorativa o professionale” presso 
un soggetto privato destinatario dell’attività della pubblica amministrazione. 
L’attività lavorativa o professionale in questione va estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro 
o professionale con i soggetti privati e quindi a:  rapporti di lavoro a tempo determinato o 
indeterminato  incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati. Sono esclusi dal 
pantouflage gli incarichi di natura occasionale, privi, cioè, del carattere della stabilità: 
l’occasionalità dell’incarico, infatti, fa venire meno anche il carattere di “attività professionale” 
richiesto dalla norma, che si caratterizza per l’esercizio abituale di un’attività autonomamente 
organizzata. 
La norma di cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, infatti, si applica a tutte le 
pubbliche amministrazioni contemplate nel citato decreto legislativo e si configura quale misura 
di prevenzione della corruzione volta a garantire l’imparzialità dell’attività del dipendente 
pubblico e, in particolare, come misura per prevenire le ipotesi di “incompatibilità successiva”. 
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Al fine di garantire il rispetto delle superiori previsioni gli uffici dell’ente procederanno 
mediante: 

- l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia 
di livello dirigenziale che non dirigenziale, che prevedono specificamente il 
divieto di pantouflage; 

- previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di 
contratti pubblici dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di 
dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 
incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per 
quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati 
dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016; 

- inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di 
qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni comunque 
stipulati dall’Amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui 
incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-
ter, del d.lgs. n. 165/2001; 

- inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai 
partecipanti alle gare, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012; 

- previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i 
dipendenti in servizio o per i soggetti esterni nel corso dell’espletamento 
dell’incarico; 

 
Il RPCT può raccogliere elementi, valutazioni e informazioni utili attraverso l’interlocuzione 
con gli uffici - in particolare con l’ufficio del personale - o le strutture interne, anche di controllo 
o con compiti ispettivi, dell’amministrazione. Resta ferma la facoltà di rivolgersi ad ANAC per 
un parere in merito a determinate fattispecie, qualora permangano dubbi sulla corretta 
applicazione della norma. 
Diversi sono infine gli interventi, qualora in caso di monitoraggio dovessero emergere criticità, 
a seguito di verifiche ordinarie o straordinarie. 
 
5. TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 
 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione 
e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.  
Già da diversi si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel 
Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), che 
entrerà a fare parte della apposita sottosezione del PIAO. 
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 97/16 sono stati apportati dei correttivi alla legge 6 
novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
Le principali novità in materia di trasparenza riguardano:  

● La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (art. 1-2 e 2 bis);  
● L’accesso civico (art. 5-5bis-5 ter);  
● La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione 

del sito internet dell’Ente, denominata “Amministrazione Trasparente” (art.6 e seg). 
Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che “ La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo 
di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  ”.  



17 
 

 
5.1  Accesso Civico: Disciplina 
 
Il comma I dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 è sostituito dal seguente: 
1. “Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati 
e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 
2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 
giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, 
informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e 
le modalità per la loro realizzazione”.  
Accanto al diritto di chiunque di richiedere alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati per i quali è previsto l’obbligo di pubblicazione, nei casi in cui 
sia stata omessa , viene introdotta una nuova forma di accesso civico che consente ai cittadini 
di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di 
pubblicare. 
La nuova forma di accesso civico disciplinata dagli art. 5 e 5 bis. Del d.lgs.33/13, prevede che 
chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, possa 
accedere a tutti i dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di 
alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge. 
L’accesso civico è previsto esattamente allo scopo di consentire a chiunque, non a soggetti 
specifici, di esercitare proprio un controllo diffuso sull’azione amministrativa, specificamente 
rivolto alla verifica dell’efficienza e della correttezza nella gestione delle risorse. 
Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle 
ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e 
sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”. 
I limiti previsti e per i quali l’accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla 
necessità di tutela “di interessi giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5- bis 
e precisamente: 

● evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 
● difesa e interessi militari; 
● sicurezza nazionale; 
● sicurezza pubblica; 
● politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato; 
● indagini su reati; 
● attività ispettive; 
● relazioni internazionali. 
● evitare un pregiudizio ad interessi privati: 
● libertà e segretezza della corrispondenza; 
● protezione dei dati personali; 
● tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali 

sono ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 
È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione 
previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso e' subordinato dalla disciplina vigente al 
rispetto di specifiche condizioni, modalità' o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 
1, della legge n. 241 del 1990. 
 
5.2  Accesso Civico: procedura 
Per quanto riguarda la procedura di accesso civico, operativamente il cittadino pone l’istanza 
di accesso identificando i dati, le informazioni o i documenti richiesti.  
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 Può attuarlo anche telematicamente rivolgendosi:  
1) all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  
2) al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (qualora abbia a 

oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ma non 
presenti sul sito) e che comunque mantiene un ruolo di controllo e di verifica; 

Il responsabile a cui viene inoltrata l’istanza dovrà valutarne l’ammissibilità non più sulla base 
delle motivazioni o di un eventuale interesse soggettivo, ma solo riguardo l’assenza di 
pregiudizio a interessi giuridicamente rilevanti, facendo riferimento anche alle Linee Guida 
ANAC – Garante Privacy.  
Il tutto deve svolgersi ordinariamente al massimo entro 30 giorni. 
Se l’amministrazione individua soggetti contro-interessati (ossia altri soggetti pubblici o privati 
con interessi giuridicamente rilevanti), dovrà darne comunicazione a questi. 
Essi avranno 10 giorni per motivare una loro eventuale opposizione alla richiesta di accesso.  
L’amministrazione dovrà quindi accertare la fondatezza o meno delle motivazioni e della 
presenza dell’interesse dei terzi da tutelare.  
Qualora l’amministrazione ravvisi la fondatezza e la necessità di diniego di accesso, provvederà 
a darne comunicazione a chi ha presentato l’istanza motivando tale decisione.  
Il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, che deciderà con provvedimento motivato eventualmente sentito 
anche il Garante per la protezione dei dati personali. 
In ultima istanza, il richiedente potrà proporre ricorso al tribunale amministrativo regionale o 
al difensore civico. Ovviamente anche il contro interessato potrà ricorrere con le medesime 
modalità al difensore civico. 

Allegato 4: Modulo per la richiesta di accesso 
 
5.3  Obblighi di Pubblicazione e Responsabilità 
Il Responsabile della Trasparenza, che è compreso nel ruolo del Responsabile alla prevenzione 
della corruzione, ha il compito di: 

● provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di 
trasparenza; 

● controllare l’adempimento da parte dell’Ente degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate; 

● segnalare al Sindaco e, nei casi più gravi, all’Autorità nazionale anticorruzione i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini 
dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità; 

● controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 
 

Come chiarito nel PNA 2016, in una logica di semplificazione e in attesa della realizzazione di 
un’apposita piattaforma informatica, il PTPCT è pubblicato sul sito istituzionale al massimo 
entro un mese dall’adozione. Non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC. 
Di seguito vengono indicati anche i nuovi dati la cui pubblicazione è stata resa obbligatoria da 
disposizioni di legge o provvedimenti Anac. 
 
 
Pubblicazione del 
provvedimento  
amministrativo espresso e 
motivato di conclusione del 

Deliberazione ANAC n. 329 
del 

21 aprile 2021 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione 

“Altri contenuti – Dati 
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procedimento di valutazione 
di fattibilità delle proposte di 
project financing a iniziativa 
privata presentate dagli 
operatori economici di cui 
all’art. 183, co. 15, d.lgs. 
50/2016 

Ulteriori” 

Pubblicazione del 
collegamento ipertestuale 
all’apposita sezione del sito 
istituzionale dedicata al 
servizio di gestione dei rifiuti, 
costituita ai sensi della 
deliberazione ARERA n. 444 
del 31 ottobre 2019 

Deliberazione ANAC n. 803 
del 

7 ottobre 2020 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione 

“Servizi erogati” 

Piano triennale delle Azioni 
Positive 

Art. 48 del D.lgs. n. 198 del 15 

giugno 2006 

“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 

“Altri contenuti – Dati 

Ulteriori” 
Relazione di fine mandato Art. 4, commi 2 e 3, D.lgs. n. 

149/2011 

Amministrazione 
trasparente”, sotto-sezione 

“Organizzazione”, sotto 
sezione di secondo livello 
“Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo”, 
all’interno della sezione in 
cui sono stati pubblicati nel 
corso del mandato tutti i 
documenti del Sindaco che 
firma la Relazione 

Relazione di inizio mandato Art. 4-bis, D.lgs. n. 149/2011 “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Organizzazione”, sotto 
sezione di secondo livello 
“Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo”, 
all’interno della sezione in 
cui sono pubblicati i 
documenti del Sindaco 
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neoinsediato che firma la 
Relazione 

Pubblicazione della relazione 
in cui sono indicati, con 
riferimento all'anno 
precedente, l'ammontare 
complessivo dei proventi di 
propria spettanza di cui al 
comma 1 dell'articolo 208 e al 
comma 12-bis dell’art. 142  
del D.lgs. n. 285/1992 
(Nuovo codice della strada), 
come risultante da rendiconto 
approvato nel medesimo  
anno, e gli interventi 
realizzati a valere su tali 
risorse, con la specificazione 
degli oneri sostenuti per 
ciascun intervento 

Art. 142, comma 12-quater, 

del D.lgs. n. 285/1992, come 

modificato e integrato dal DL 

n. 121/2021, convertito in 

Legge n. 156/2021 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione 

“Altri contenuti – Dati 

Ulteriori 

Pubblicazione dei tempi 
effettivi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi  
di maggiore impatto per i 
cittadini e per le imprese, 
comparandoli con i termini 
previsti dalla normativa 
vigente, secondo le modalità  
ed i criteri stabiliti con  
decreto del Presidente del  
Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione,  
previa intesa in Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n 281 

Art. 12 del DL n. 76/2020, 

convertito in Legge n. 

120/2020, introduttivo del 

comma 4-bis, all’art. 2 della 

Legge n. 241/1990 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione 

“Attività e procedimenti”, 
sotto 

sezione di secondo livello 

“Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Pubblicazione dell’elenco dei 
beni confiscati alla  
criminalità organizzata e  
trasferiti agli enti locali 
aggiornato con cadenza 
mensile. L'elenco, reso 

Art. 48, comma 3, lettera c) del 

D.lgs. n. 159/2011 (Codice 

delle Leggi antimafia) 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione 

“Beni immobili e gestione 
del 

patrimonio”, sotto sezione di 
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pubblico nel sito internet 
istituzionale dell'ente, deve 
contenere i dati concernenti la 
consistenza, la destinazione e 
l'utilizzazione dei beni 
nonché, in caso di 
assegnazione a terzi, i dati 
identificativi del 
concessionario e gli estremi, 
l'oggetto e la durata dell'atto 
di concessione. 

secondo livello “Patrimonio 

immobiliare 

Pubblicazione, al termine 
dello stato di emergenza 
sanitaria, della 
rendicontazione separata 
delle erogazioni liberali 
ricevute da ciascuna 
Amministrazione a sostegno 
dell’Emergenza 
epidemiologica, secondo i 
modelli messi a punto dal 
Ministero Economia e 
Finanze, allegati ai richiamati 
comunicati del Presidente 
dell’ANAC. Detti prospetti 
dovranno successivamente 
essere aggiornati 
trimestralmente al fine di dare 
conto di eventuali fondi 
pervenuti successivamente 
alla cessazione dello stato di 
emergenza 

Comunicato del Presidente 

dell’ANAC del 29/07/2020, 

integrato con comunicato del 

Presidente dell’ANAC del 

07/10/2020 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione 

“Interventi straordinari e di 

emergenza 

Pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 18 del D.lgs. n. 
33/2013, dei dati delle 
liquidazioni in favore dei 
dipendenti 
dell’Amministrazione, degli  
incentivi tecnici ai sensi 
dell’art. 113 del D.lgs. n. 
50/2016 

Deliberazione ANAC n. 1047 

del 25/11/2020 

“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Incarichi 
conferiti e autorizzati ai 
dipendenti” 
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Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri e le 
modalità di assegnazione di  
un bene immobile facente 
parte del patrimonio 
disponibile dell’Ente 

Deliberazione ANAC n. 468 
del 

16 giugno 2021 

“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo 
livello “Criteri e modalità” 

Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri, le 
modalità e le procedure per 
l’assegnazione di alloggi di 
Edilizia Residenziale 
Pubblica 

Deliberazione ANAC n. 468 
del 

16 giugno 2021 

Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo 
livello “Criteri e modalità” 

Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri, le 
modalità e le procedure dei 
servizi educativi integrati 0-6 
anni 

Deliberazione ANAC n. 468 
del 

16 giugno 2021 

“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo  
livello “Criteri e modalità” 

Pubblicazione dell’elenco 
delle autovetture di servizio a 
qualunque titolo utilizzate, 
distinte tra quelle di proprietà 
e quelle oggetto di contratto  
di locazione o di noleggio,  
con l'indicazione della  
cilindrata e dell'anno di 
immatricolazione 

DPCM 25/09/2014 “Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione 

“Altri contenuti – Dati 

Ulteriori” 

Pubblicazione dei rapporti 
sulla situazione del personale, 
la relazione di genere sulla 
situazione del personale 
maschile e femminile in 
ognuna delle professioni ed in 
relazione allo stato di 
assunzione, della 
formazione,della promozione 
professionale, dei livelli, dei 
passaggi di categoria o di 
qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell’intervento della 

Art. 47, comma 9, del DL n. 

77/2021, convertito in Legge 

n. 108/2021 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione 

“Bandi di gara e contratti”, 

sotto sezione di secondo 
livello 

“Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
entiaggiudicatori 
distintamente 

per ogni procedura” 
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Cassa integrazione guadagni, 
dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e 
pensionamenti della 
retribuzione effettivamente 
corrisposta e la certificazione  
la relazione sull’attuazione 
delle norme in materia di 
lavoro dei disabili. La norma 
dispone anche un obbligo di 
comunicazione dei dati della 
relazione sulla situazione del 
personale e di genere alla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ovvero ai Ministri o 
alle autorità delegate per le 
pari opportunità e della 
famiglia e per le politiche 
giovanili e il servizio civile 
universale, mentre per la 
certificazione sull’attuazione 
delle norme in materia di 
lavoro dei disabili e relativa 
relazione la trasmissione alle 
rappresentanze sindacali 
aziendali. Le presenti  
disposizioni di trasparenza si 
applicano solo agli appalti 
afferenti il PNRR e il PNC. 

Pubblicazione dei seguenti 
dati dei pagamenti 
informatici, ai sensi dell'art. 
36 del D.lgs. n. 33/2013, per 
tutte le amministrazioni 
tenute all'adesione 
obbligatoria al sistema 
PagoPA, di cui all’art 5. del 
CAD: 

- la data di adesione alla 
piattaforma pagoPA secondo 
la seguente dicitura 

Deliberazione ANAC n. 77 
del 

16 febbraio 2022 

"Amministrazione 
trasparente 

- Pagamenti 

dell'Amministrazione - 
IBAN e 

pagamenti informatici" 



24 
 

“Aderente alla piattaforma 
pagoPA dal XX.XX.XXXX”; 

- se utilizzati, gli altri metodi 
di pagamento non integrati 
con la piattaforma pagoPA, 
ovvero: 

"Delega unica F24" (c.d. 
modello F24) fino alla sua 
integrazione con il Sistema 
pagoPA; 

Sepa Direct Debit 

(SDD) fino alla 
suaintegrazione con il 
Sistema pagoPA; 

- eventuali altri servizi di 
pagamento non ancora 
integrati con il Sistema 
pagoPA e che non risultino 
sostituibili con quelli erogati 
tramite pagoPA poiché una 
specifica previsione di legge 
ne impone la messa a 
disposizione dell’utenza per 
l’esecuzione del pagamento; 

- per cassa, presso il soggetto 
che per tale ente svolge il 
servizio di tesoreria o di 
cassa. 

 
CONTROLLI – PROCEDURE PNRR 
Le previsioni contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza hanno imposto ulteriori e 
più specifici obblighi di controllo al fine di non vanificare gli obiettivi e le mission prefissate 
in fase post pandemica. 
L’evoluzione normativa, anche conseguente all’elaborazione del nuovo Codice dei contratti 
entrata in vigore il prossimo luglio 2023, impone però continui ragionamenti intelligenti e 
orientati al raggiungimento del massimo e miglior risultato nel rispetto dei principi di legalità, 
imparzialità e trasparenza. 
Il d.l. n. 77/2021 è intervenuto anche rispetto al complesso delle procedure di affidamento ed 
esecuzione dei contratti pubblici finanziati a valere sulle risorse del PNRR e del PNC, 
stabilendo procedure semplificate allo scopo di contemperare le esigenze di celerità 
nell’esecuzione delle opere – presupposto per l’erogazione dei relativi finanziamenti – con il 
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regolare espletamento delle fasi che caratterizzano le procedure di gara. Si prevedono, in 
particolare, una serie di disposizioni dirette a perseguire finalità di promozione di pari 
opportunità, sia generazionali che di genere, e di promozione dell’inclusione lavorativa delle 
persone disabili, tutela della concorrenza, nonché volte a stabilire una serie di specifiche misure 
semplificatorie sia in fase di affidamento che di esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC. 
In considerazione di quanto evidenziato è possibile constatare come, ad oggi, il settore della 
contrattualistica pubblica sia governato da una mole rilevante di norme che, sebbene 
concentrate in gran parte all’interno del Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. n. 50/2016 
in un’ottica di coerenza e unitarietà, risultano, tuttavia, essere state in parte modificate, in parte 
differenziate nel proprio ambito applicativo sia temporale che oggettivo dal complesso degli 
interventi legislativi citati, a conferma del carattere multiforme e diversificato che connota la 
materia in questione. 
Il Comune procederà alla realizzazione dei controlli già previsti in sede di monitoraggio del 
Piano e di implementazione delle piattaforme informatiche e telematiche, tra cui Regis. 
Al fine di garantire interoperatività si allegano al presente piano le Check list allegate al PNA 
2022, quale strumento di controllo e ulteriore che potranno essere utilizzate dai RUP nelle 
attività di competenza. Allegato  5 Chech list appalti. 
In sede di monitoraggio ne verrà valutata ulteriormente l’applicazione.  
 
Brolo, 29.1.2024 
    
    Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
     Dott.ssa Francesca Calarco 
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   COMUNE DI BROLO  
  (Provincia Di Messina)                                            

                                                                              ALLEGATO 1 
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

ILLEGALITA’ 
Allegato 1: Procedimenti , livello del rischio, misure 

 
      AREA TECNICA : APPALTI – Responsabile  : Responsabile di Area    

Procedimenti 
(art 9, lett. a) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Lavori 
eseguiti in 
somma 
urgenza 

Alto 1) Registro delle somme urgenze, recante le seguenti 
informazioni: 
- Estremi provvedimento di affidamento 
- Oggetto della fornitura 
- Operatore economico affidatario 
- Importo impegnato e liquidato 

Pubblicazione del registro sul sito web istituzionale dell’Ente 
nella sezione Trasparenza. 
2)  Report semestrale da trasmettersi,  a cura del 

Responsabile del Servizio al Responsabile della 
prevenzione su: 
- nr. di somme urgenze/appalti di lavori effettuati 
- Somme spese/stanziamenti assegnati 

Affidamenti 
diretti 
(secondo la 
normativa 
vigente al 
momento) 

Alto 1) Registro degli affidamenti diretti, recante le seguenti 
informazioni: 
- Estremi provvedimento di affidamento 
- Oggetto della fornitura 
- Operatore economico affidatario  
- Importo impegnato e liquidato 

Pubblicazione del registro sul sito web istituzionale dell’Ente 
nella sezione Trasparenza. 
2) Report semestrale da trasmettersi, a cura del 

Responsabile dell’Area al Responsabile della 
prevenzione su: 

nr. di affidamenti diretti/appalti effettuati 
somme spese/stanziamenti assegnati 

Transazioni, 
accordi bonari 
e arbitrati 

Alto Elenco, da pubblicarsi sul sito istituzionale dell’Ente, 
delle transazioni, degli accordi bonari e degli arbitrati, 
secondo la normativa vigente al momento, contenenti le 
seguenti informazioni: 
- Oggetto 
- Importo 
- Soggetto beneficiario 
- Responsabile del procedimento 
- Estremi del provvedimento di definizione del 

procedimento 
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Procedimenti 
di 
affidamento 
di appalti 

Medio Espressa indicazione negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute 
nei protocolli di legalità o nei patti di integrità, 
costituisce causa di esclusione dalla gara. 

Opere 
pubbliche 

Medio Scheda opere pubbliche, da pubblicarsi sul sito internet 
dell’Ente e da aggiornarsi periodicamente, recante le 
seguenti informazioni: 
1) Progettista dell’opera e Direttore dei lavori 
2) Fonte di finanziamento 
3) Importo dei lavori aggiudicati e data di agg. 
4) Ditta aggiudicataria 
5) Inizio lavori 
6) Eventuali varianti e relativo importo 
7) Data fine lavori 
8) Collaudo 
9) Eventuali accordi bonari 
10) Costo finale dell’opera 

 
 

AREA TECNICA : URBANISTICA -  Responsabile  : Responsabile di Area    
Procedimenti 
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Pianificazione 
urbanistica -  
Redazione 
degli 
strumenti 
urbanistici di 
valenza 
generale e 
loro varianti 
Pubblicazione 
degli 
strumenti 
urbanistici e 
raccolta 
osservazioni. 
Approvazione 
dello 
strumento 
urbanistico 
Lottizzazioni 
edilizie - 
Convenzioni 
urbanistiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alto 

1) In caso di affidamento della redazione del piano a 
soggetti esterni all’amministrazione, rendere note le 
ragioni che determinano questa scelta. 

2) Valutazione analitica dei costi delle opere di 
urbanizzazione proposte a scomputo 

3) Predisposizione ed utilizzo di schemi standard di 
convenzioni di lottizzazione 

4) Verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione 
di cui al D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. da parte del 
responsabile del procedimento. 

 
 

AREA TECNICA:  EDILIZIA - Responsabile  : Responsabile di Area    
Procedimenti  
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di Prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Permesso di Medio 1) Report semestrale da trasmettersi, a cura del 
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costruire Responsabile del servizio al Responsabile della 
prevenzione su: 
- nr.  casi di mancato rispetto dell’ordine 

cronologico nell’esame delle istanze, sul totale di 
quelle presentate. 

- nr. casi di mancato rispetto dei termini di 
conclusione del procedimento sul totale di quelli 
avviati 

Repressione 
abusi edilizi 

Alto Idem 

 
 
 

SCHEDA N. 4: ATTIVITA’ PRODUTTIVE -  Responsabile  : Responsabile di Area    
Procedimenti 
(art. 9, lett.a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett.a)) 

Attività produttive 
in variante allo 
strumento 
urbanistico (art. 8 
D.P.R. n. 
160/2010 - ex art. 
5 D.P.R. n. 
447/1998) 
 
Autorizzazione 
commerciali/SCIA
/CILA 

Alto 1) Tempestiva trasmissione al Consiglio, a cura del 
Responsabile SUAP , di una relazione istruttoria 
indicante la verifica effettuata circa la ricorrenza 
dei presupposti per l’attivazione del procedimento 
di variante semplificata richiesta dal privato. 

2) Elenco delle iniziative produttive approvate in 
variante, da pubblicarsi sul sito internet dell’Ente 
con l’indicazione: 
- Tipologia dell’intervento e ditta proponente 
- Data di presentazione dell’istanza 
- Data di attivazione della conferenza di servizi 
- Estremi di pubblicazione e deposito progetto 

approvato in conferenza 
- Estremi deliberazione del Consiglio Comunale 

di approvazione  
- Convenzione sottoscritta 

 
SCHEDA N. 5: BENI CONFISCATI -  Responsabile  : Responsabile di Area    

Procedimenti 
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Utilizzo di 
beni 

Alto Pubblicazione del sito istituzionale dell’Ente dell’elenco 
dei beni, riportante: 

- Descrizione ed estremi catastali identificativi 
- L’attuale utilizzo 
- Soggetto assegnatario 
- Oneri a carico dell’assegnatario 
- Estremi del provvedimento di assegnazione 
- Durata dell’assegnazione 

 
AREA TECNICA : GESTIONE PATRIMONIO - Responsabile  : Responsabile di Area    

Procedimenti 
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Alienazione di 
immobili 

Medio Preventiva approvazione del programma delle 
alienazioni dei beni immobili da parte del C.C.  



4 
 

comunali - 
 
Concessione in 
uso beni 
immobili. 
 

 
 
Pubblicazione sul sito internet dell’Ente dell’elenco dei 
beni immobili di proprietà comunale, concessi in uso a 
terzi, indicante le seguenti informazioni: 

- Descrizione del bene concesso 
- Estremi del provvedimento 
- Soggetto beneficiario 
- Oneri a carico del beneficiario 
- Durata della concessione 

Inventario beni 
mobili, 
demolizione e 
fuori uso beni 
mobili 
registrati 
 
 

Medio Controllo a campione 

AREA AMMINISTRATIVA : CONTRIBUTI -  Responsabile  : Responsabile di Area    
Procedimenti 
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi a 
persone fisiche 
e giuridiche e 
ausili 
finanziari e 
attribuzioni di 
vantaggi 
economici 

Alto Registro delle concessioni,  sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici: 
1) Estremi del provvedimento relativo; 
2) Oggetto del beneficio; 
3) Elementi identificativi della documentazione relativa 

nel rispetto della privacy; 
4) Importo assegnato; 
5) Pubblicazione del registro nel rispetto della privacy; 
6) Report semestrale da trasmettersi a cura del 

Responsabile dell’Area al Responsabile della 
prevenzione su: 
- Nr. istanze presentate; 
- Nr.  istanze accolte; 
-  Somme spese. 

 
AREA AMMINISTRATIVA:ASSUNZIONE DEL PERSONALE - Responsabile: Responsabile di 

Area    
Procedimenti 
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Selezione 
personale 

Alto Applicazione norme nazionali, regionali, regolamentari 
e contrattuali vigenti  in materia. 

Assunzioni, 
progressioni,co
ncorsi,- 
incarichi 
 
 
 

Alto Applicazione norme contrattuali e regolamentari vigenti  
in materia. Predisposizione bandi chiari, con criteri 
predeterminati ben definiti; Adeguata pubblicizzazione 
con pubblicazione sul sito internet dell’ente e sulla 
GURS dei bandi di concorso e selezioni per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione medesima, nonché del numero dei 
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dipendenti assunti e delle spese effettuate. 

 
AREA AMMINISTRATIVA:  INCARICHI E NOMINE  : Responsabile di Area    

Procedimenti 
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Provvedimenti di 
incarico:  
- incarichi esterni 
di alta 
professionalità 
- incarico di studio 
ricerca e 
consulenza 
- incarichi di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa; 
- incarichi di 
esperti del sindaco 

 
 
 
 
 
 

Alto 

Predisposizione di atti adeguatamente motivati. 
Adozione misure per vigilare sull’attuazione delle 
disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi. 
 

     
 
 

AREA AMMINISTRATIVA:  CONCESSIONI  : Responsabile di Area    
Procedimenti 
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Concessioni loculi 
cimiteriali 
 
 
 

Alto Redazione registro dei loculi con indicazione per 
ciascuno di essi dell’assegnatario, degli estremi 
dell’atto di concessione, del pagamento effettuato 
(importo versamento) 

 
AREA POLIZIA MUNICIPALE : POLIZIA MUNICIPALE Responsabile  : Responsabile di Area    

Procedimenti 
(art. 9, lett. a)) 

Livello di rischio 
(art. 5, lett. a)) 

Misure di prevenzione 
(art. 9, lett. a)) 

Procedimenti 
sanzionatori  
Attività di 
accertamento ed 
informazione  
 
Pareri, nulla osta ed 
atti analoghi 

Alto Rispetto dei termini, perentori, ordinatori e semplici 
previsti per il compimento dei relativi atti; - 
Informatizzazione delle procedure; - Informazione al 
responsabile della prevenzione della corruzione; 

 



ALLEGATO 2 

DICHIARAZIONE PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
“ACCORDO QUADRO CARLO ALBERTO DALLA CHIESA” 

 

Dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità 
Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il 
Ministero dell’Interno, le Prefetture dell’isola, l’autorità di vigilanza sui lavori 
pubblici, l’INPS e l’INAIL (Circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 
31/01/2006). 

Con la presente dichiarazione, il/la sottoscritt… …………….…………………………………………… 

nato/a a ……………………………….………………………. il ……/……/…………….. residente in 

…..………..……..…………… (Prov. ……) via ……..…………….…………………….………… n. …… 

Cod. fisc.: ☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐

…..………....………………….……………………….……… 

dell’Impresa ……………………………………………………………………………………………..…… 

con sede legale in ……………..…………..……………………… (Prov. ……) via …………………… 

…………………………………..……..n. ……, iscritta nel registro dell

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di ……………………………………………. 

partecipante alla gara d’appalto indicata in oggetto 

di essere a conoscenza e di avere piena cognizione del contenuto del 
specificato in oggetto. 

Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione:

- a comunicare, tramite il RUP, quale titolare dell’ufficio di direzione lavori, alla stazione 
appaltante e all’Osservatorio regionale lavori pubblici, lo 
lavori, l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo 
e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei 
lavoratori da occupare; 

- a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, 
da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni 
relative alla gara in oggetto; 

- a collaborare, pena il recesso del contratto, con le Forze di Polizia, denunciando ogni 
tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale 
tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di persona

determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc.)

- a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc. ed è 
consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizz

Dichiara espressamente ed in modo solenne

DICHIARAZIONE PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
“ACCORDO QUADRO CARLO ALBERTO DALLA CHIESA” 

ai sensi del protocollo di legalità “Accordo Quadro Carlo 
stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il 

Ministero dell’Interno, le Prefetture dell’isola, l’autorità di vigilanza sui lavori 
Circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 

 

 
Con la presente dichiarazione, il/la sottoscritt… …………….…………………………………………… 

nato/a a ……………………………….………………………. il ……/……/…………….. residente in 

…..………..……..…………… (Prov. ……) via ……..…………….…………………….………… n. …… 

☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐☐, nella qualità di ………….…………

…..………....………………….……………………….……… (indicare la qualifica) e legale rappresentante 

dell’Impresa ……………………………………………………………………………………………..…… 

con sede legale in ……………..…………..……………………… (Prov. ……) via …………………… 

…………………………………..……..n. ……, iscritta nel registro delle imprese tenuto presso la 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di ……………………………………………. 

partecipante alla gara d’appalto indicata in oggetto  

D I C H I A R A  

di essere a conoscenza e di avere piena cognizione del contenuto del "protocollo di legalità" 

Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione: 

a comunicare, tramite il RUP, quale titolare dell’ufficio di direzione lavori, alla stazione 
appaltante e all’Osservatorio regionale lavori pubblici, lo stato di avanzamento dei 
lavori, l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo 
e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei 

Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, 
da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni 

a collaborare, pena il recesso del contratto, con le Forze di Polizia, denunciando ogni 
tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale 
tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a 

determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc.); 

a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc. ed è 
consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

Dichiara espressamente ed in modo solenne 

DICHIARAZIONE PROTOCOLLO DI LEGALITA’  

“ACCORDO QUADRO CARLO ALBERTO DALLA CHIESA”  

 

“Accordo Quadro Carlo 
stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il 

Ministero dell’Interno, le Prefetture dell’isola, l’autorità di vigilanza sui lavori 
Circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 

Con la presente dichiarazione, il/la sottoscritt… …………….…………………………………………… 

nato/a a ……………………………….………………………. il ……/……/…………….. residente in 

…..………..……..…………… (Prov. ……) via ……..…………….…………………….………… n. …… 

nella qualità di ………….…………………. 

e legale rappresentante 

dell’Impresa ……………………………………………………………………………………………..…… 

con sede legale in ……………..…………..……………………… (Prov. ……) via …………………… 

e imprese tenuto presso la 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di ……………………………………………. 

"protocollo di legalità" 

 

a comunicare, tramite il RUP, quale titolare dell’ufficio di direzione lavori, alla stazione 
stato di avanzamento dei 

lavori, l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo 
e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei 

Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, 
da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni 

a collaborare, pena il recesso del contratto, con le Forze di Polizia, denunciando ogni 
tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di 

le o l’affidamento di subappalti a 

 

a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc. ed è 
azioni non saranno concesse. 
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● di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 
altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla 
gara; 

● che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara -
in forma singola od associata - e che è consapevole che, in caso contrario, tali 
subappalti non saranno autorizzati; 

● che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, e si impegna 
a conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; e 
che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od 
eludere in alcun modo la concorrenza; 

● che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla stazione 
appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o 
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

● di obbligarsi a collaborare, pena il recesso del contratto, con le Forze di Polizia, 
denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 
criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in 

cantiere etc.); 

● di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di 
subappalto, nolo, cottimo etc. ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali 
autorizzazioni non saranno concesse. 

● Dichiara, altresì, espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e 
dichiarazioni sono condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicché, qualora la 
Stazione Appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di 
collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà 
esclusa.  

 

 

______________________, lì __/__/______ 

 

 

 

___________________________________________________ 

firma per esteso del dichiarante1 

ed allegare fotocopia documento valido di identità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 



ALLEGATO 3 

 

MODELLO PER LA 
SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

(c.d. whistleblower) 
 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri 
reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti 
amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo 
modello.  
 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In 
particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:  

❖ l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa 
l’identità del segnalante;  

❖ l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo 
consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell’incolpato;  

❖ la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 
241;  

❖ il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, 
può segnalare (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di 
discriminazione.  

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE 
 

 
 

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 1 
 

 
 

SEDE DI SERVIZIO  
 

TEL/CELL 
 
 

 
 
 

E-MAIL 
 
 

 
 
 

DATA/PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 
FATTO 
 

gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 
FATTO 
 
 

• UFFICIO 

(indicare denominazione e indirizzo delle struttura) 
 

• ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO 

(indicare luogo ed indirizzo delle struttura) 
 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO 2 
 
 
 
 
 

• penalmente rilevanti; 
 

• poste in essere in violazione dei Codici di 
comportamento o di altre disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare 

 
• suscettibili di arrecare un pregiudizio 

patrimoniale all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro ente pubblico; 

 
• suscettibili di arrecare un pregiudizio 

all’immagine dell’Amministrazione 

 
• altro (specificare) 

 



 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO) 
 
 
 
 
 

 
 
 

AUTORE/I DEL FATTO 3 
 
 
 
 

 
1. ……………………………………… 

 
2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 

 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 
DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 
MEDESIMO 4 
 
 
 
 

 
1. ……………………………………… 

 
2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 

 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 
 
 
 
 

 
1. ……………………………………… 

 
2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 

 

 

 

 

LUOGO, DATA E FIRMA   ___________________________________ 

 

 

 

La segnalazione può essere presentata:  
 

a) per posta elettronica esclusivamente all’indirizzo _________________ 

b) a mezzo del servizio postale: in questo caso l’estensore della denuncia deve espressamente indirizzare la 
busta o il plico al responsabile dell’anticorruzione del Comune di Brolo . L’ufficio protocollo non è autorizzato 
all’apertura del plico o della busta così indirizzato, potendolo consegnare esclusivamente nelle mani del 
responsabile anticorruzione;  

c) personalmente, mediante consegna della dichiarazione al responsabile anticorruzione, restando esclusa 
la sua successiva protocollazione.  
 

1. Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di 
denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.  

 
2. La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del 

rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente 
per il personale e al Comitato Unico di Garanzia. 

 
3. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione  

 
 

4. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione  
 



Modello 4 
 

COMUNE DI BROLO  
PROVINCIA DI MESSINA 

 
 
Al Responsabile per la Trasparenza  
del Comune di BROLO  

   
 
Oggetto:  RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO (art. 5 del d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013) 
  
La/il sottoscritta/o  *COGNOME  ____________________________*NOME  _____________________________          
 
*NATA/O______________________________________   *RESIDENTE IN  _____________________________  
 
VIA ______________________________________________________________________________n. _________  
 
[1] Nella qualità di  ________________________________________________________ Telefono____________  

 
Considerata 

[] l’omessa pubblicazione  
Ovvero 

[] la pubblicazione parziale 
 
 
del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa vigente non risulta pubblicato sul sito 
http://www.comune.brolo.me.it/ [2]  
__________________________________________________________________________________________  
 
______________________________________________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del d.lgs n. 33 del 14 marzo 2013, la pubblicazione di quanto richiesto e la 
comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale al 
dato/informazione oggetto dell’istanza.  
 
[3]  Indirizzo per le comunicazioni:  __________________________________________________________________ 
 
Si allega copia valido del documento di identità  
 
 
Luogo e data______________________________               Firma_________________________________________  
 
 
*dati obbligatori  
 
[1] Indicare la qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica 
[2] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a 
conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto.  
[3] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza, anche eventualmente di posta 
elettronica certificata 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003) : 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si autorizza 
che i dati personali ricavabili dalla presente domanda di accesso ai documenti vengano raccolti ai soli fini istituzionali e 
non comunicati o diffusi ad altri soggetti pubblici o privati. 

 
Luogo e data______________________________               Firma_________________________________________  
 



 

Premessa 

L’Autorità intende mettere a disposizione di varie figure (commissari straordinari, soggetti attuatori, stazioni appaltanti, RUP, RPCT) 

strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di affidamento che, in 

considerazione dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano maggiori rischi in termini di possibili 

fenomeni corruttivi o di maladministration, procedure non trasparenti o comunque gestite in difformità dalle norme o dai principi 

generali dell’ordinamento nazionale e comunitario. 

In particolare, le check-list si rivelano quale possibile metodologia per la mitigazione dei rischi e il controllo degli affidamenti da inserire, 

su base facoltativa ma raccomandabile, nei singoli PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, nonché come leva per 

promuovere una cultura e un approccio al controllo virtuoso, alla trasparenza, efficienza ed efficacia dei processi di acquisizione, in 

particolare, di infrastrutture, opere e servizi tecnici. 

Strumenti di questo tipo sono consigliati dall’OCSE e sono stati considerati dalla stessa Organizzazione una best practice nell’ambito dei 

controlli preventivi sugli appalti dell’Anac per la verifica di procedure relative a situazioni di particolare rilevanza, strumenti, tuttavia, 

che ben si adattano ad affidamenti di ogni genere. 

Le check-list sono state elaborate per la verifica di procedure non a evidenza pubblica e a situazioni di una certa rilevanza che possono 

verificarsi nella fase esecutiva, e riguardano, in particolare: 

 affidamento diretto 

 procedura negoziata per i servizi 

 procedura negoziata per i lavori 

 procedure in deroga 

 modifica dei contratti e varianti in corso d’opera. Le 

check-list sono strumenti versatili che si prestano: 

 all’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura 

di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria 

e nazionale; 

 ma anche al controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti terzi (strutture commissariali, RPCT, strutture 

di audit, ecc.). 

Il loro scopo è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, rispetto a taluni elementi 

principali/critici della procedura, agli agenti pubblici partecipanti a vario titolo alla stessa, agli operatori economici aggiudicatari, così da 

individuare e trattare adeguatamente e invia preventiva, fra l’altro, eventuali: 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sui principali atti dell’affidamento (es. determina a contrarre, lettere 

d’invito, contratto, capitolato); 

 completezza sotto il profilo formale della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sulla procedura di scelta del contraente; 

 problematiche rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza; 

 elementi meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interesse o motivi ostativi riguardanti 

l’incarico/ruolo che sarà ricoperto dall’agente pubblico; 

 criticità riguardanti il possesso dei requisiti di moralità e capacità economico-finanziaria e tecnico- 

professionale degli operatori economici aggiudicatari; 

 profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. 



 

Le check list non hanno la pretesa di esaustività di tutti i possibili elementi critici ovvero oggetto di verifica, tuttavia, possono essere 

integrate e adattate al fine di tenere conto di ulteriori fattori o fattispecie che sulla base dell’esperienza pratica possono essere 

considerati meritevoli di attenzione. 

 

CHECK-LIST AFFIDAMENTO DIRETTO 
 

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A.2 Stazione Appaltante 
 

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto1 (Importo Euro) 

 
a) 

 
Base d’asta 
 

 
€    

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 

5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 140.000 (fino al 

31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neamm. 

ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 

31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 

431.000 (fino al 31/12/2021 €428.000) 

 
b) 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da 
interferenza, ove previsti (non soggetti a 
ribasso)  

 

 
€    

 
 
 
 
 

c) 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di 
ogni opzione (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e 
art. 35, co. 4, del d.lgs 50/2016)  
  

 
 
 
 
 

€    

 
 
 

 
A.4 

 
 
 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro. Specificare di seguito: 

 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 

 

 

A.6 Indicare CIG 

 

 

 

1 Art. 35, co. 4, d.lgs. n. 50/2016 “Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al 
netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto”. 

Oggetto dell’appalto: 

 

 



 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

B. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina di affidamento (o unica in caso di assenza della determina a contrarre) ☐ 

b) Capitolato d’oneri ☐ 

c) Richiesta di offerta/preventivo ☐ 

d) Schema di contratto ☐ 

 Altro: 

e) Schema di domanda di partecipazione (se presente) 

 

☐ 

f) Modello offerta economica (se presente) ☐ 

g) Atti relativi alle verifiche dei requisiti generali e speciali (ad. esempio verbali) 

 

☐ 

h) Richieste e riscontro ad eventuali chiarimenti ☐ 

i) Documenti comprovanti i requisiti (es. certificati agenzie, casellario, ecc.) ☐ 

l) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente 
l’affidamento sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso 
noto) 

☐ 

 
m) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 d.lgs. 50/2016 

a) 
lavori, servizi o forniture di importo inferiore € 40.000, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici. (art. 36, co. 2, lett. a) ☐ 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 o servizi e forniture di importo 
inferiore a € 139.000 (se stazione appaltante è un’autorità governativa centrale) ovvero a € 214.000 (per 
tutte le altre stazioni appaltanti), previa valutazione, ove esistenti, per lavori di 3 preventivi e per 
servizi e forniture di almeno 5 oo.ee. individuati con indagini di mercato o da elenchi di oo.ee., nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. (art. 36, co. 2, lett. b) 

 
☐ 

 

c) 
servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo, l’importo è inferiore a € 100.000 (art. 157, co. 2). 

☐ 

B.2.2 
Art. 1, comma 2, lett. a), d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in l. 120/2020 e ss.mm.ii. 
(procedimenti fino al 30/06/2023) ☐ 

B.2.3 EVENTUALI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. ex art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 
a) 

Specificare di seguito: 

 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 



 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo degli allegati2  

a) Presenza delle motivazioni da cui si desume l’interesse pubblico perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, 
d.lgs. 50/2016) 

☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32 co. 2 d.lgs. 50/2016) ☐ 

c) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

d) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio (art. 32, c.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

e) Modalità di selezione dell’operatore economico (es. elenco PA) ☐ 

 
f) 

Specificare di seguito le ragioni della scelta dell’operatore economico: 
 

 

g) Possesso dei requisiti di carattere generale ☐ 

h) Possesso dei requisiti tecnico professionali  ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) 
Riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36 co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga ☐ 

c) L’affidamento si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)3
 ☐ 

d) LAV 
Presenza dell’opera nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti e 
nell’elenco annuale delle opere il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro ☐ 

 

e) 
 

LAV 
Presenza della clausola relativa al divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della 
clausola anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)4

 

☐ 

f) LAV 
Previsione della consegna dei lavori in via d'urgenza nelle more della verifica dei requisiti? (art. 
8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020) ☐ 

g) SERV 
Presenza dell’acquisto nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi 
aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro? ☐ 

h) SERV Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione e le relative approvazioni5 ☐ 

i) SERV 
Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione 
interna)6

 
☐ 

j) SERV Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il d.m. 17/06/2016 ☐ 

k) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI RICHIESTI AGLI OO.EE. PER L’AFFIDAMENTO SI NO 

B.4.1 LAV 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? ☐ ☐ 

 

2 D.lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
3 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al D.lgs. 42/2004, modificato dalla l. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo 
III (artt. 145 e ss.) del D.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisit i di qualificazione che le imprese 
devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento 
per gli appalti in questione. 
4 D.lgs. 50/2016, art. 24, comma 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione 
per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 
del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si  
applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori”. 
5 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
6 D.lgs. 50/2016, art. 23, comma 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso 
di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 
152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 



 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

 

B.4.3 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 LEGALITA’ SI NO 

B.5.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

 
a) 

In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 
 

B.5.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage7 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? 
[contratto]  
 

☐ ☐ 

B.5.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (l. 13 agosto 2010, n. 136) 
[contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.6 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.6.1 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione della piattaforma utilizzata? (art. 40, d.lgs. 
50/2016) (in caso affermativo specificare) 
[determina] 

☐ ☐ 

B.6.2 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del Codice – facoltativa per affidamenti inferiori a € 40.000)8 

☐ ☐ 

B.6.3 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[invito/contratto] 

Giorni … 

Mesi … 

B.6.4 
È riportata la motivazione circa la mancata suddivisione in lotti dell’appalto ai sensi 

dell’art. 51, co. 1, d.lgs. 50/20169? [determina]  

 

☐ ☐ 

 

B.6.5 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi in considerazione 
tutti gli elementi necessari ai fini di evitare all’eventuale frazionamento artificioso?  (art. 35, co. 6, 
d.lgs. 50/2016)?  

☐ ☐ 

 
B.6.6 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della 
possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, d.l. 19 maggio 2020, n. 
34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[invito/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

 

7 D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 53, co. 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti”. 
8 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in 
altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo 93”. 
9 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore 
dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella 
relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva 
possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo 
fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 



 

B.6.7 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

 
a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

 

 

B.6.9 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come 
modificato dal d.l. 77/2021)? 
[invito/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

b) LAV 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono adeguatamente 
motivati? (art. 105, co. 2, d.lgs. 50/2016) 
 

☐ ☐ 

 
d) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 
 

B.6.10 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[invito/determina] ☐ ☐ 

a) 
E' richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

B.6.11 
È previsto il versamento del contributo gara ANAC? 
[determina/invito] ☐ ☐ 

 

B.6.12 
Presenza di indicazioni sul rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei CAM - Criteri Ambientali Minimi (art. 34, d.lgs. 50/2016)?10

 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

 

B.6.13 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi di cui al Bando tipo 
ANAC n. 1/2021, par. 3.3, ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera 
a), primo periodo del Codice. (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile la revisione, 
resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’art. 10611  
 [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 

B.6.14 
 

LAV 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP12 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

B.6.15 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 
59, co. 5-bis, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

C. SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

 

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, Dir. esecuzione 
contratto: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

 

10 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica 
(d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria 
(d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 
17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
11 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
12 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 



 

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli 
altri soggetti obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 LAV Il nominativo del d.l. è stato indicato negli atti di gara? 
SI NO 

☐ ☐ 

  N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 
26.05.2021 si chiarisce che “qualora le stazioni 
appaltanti intendano affidare al proprio interno 
le attività di direzione dei lavori, le stesse 
debbano individuare, prima dell’avvio della 
procedura, il direttore dei lavori, specificandone 
il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. 
Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del 
Codice, sia lo specifico regime di incompatibilità 
sancito dall’articolo 26 del Codice, secondo cui lo 
svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell’attività di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo (comma 7). 

C.5 
Emergono criticità con riferimento alle dichiarazioni del RUP e degli altri soggetti intervenuti sopra 
elencati? 

SI NO 

☐ ☐ 

 

C.5.1 

In caso affermativo specificare di seguito: 

 

D AGGIUDICAZIONE 

D.1 RILEVAZIONE DEL VALORE DI AGGIUDICAZIONE 

 
 
a) 

 
 

Ribasso percentuale Offerto   

 
 

… % 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

autorità centrali.: € 139.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

amm.ni sub-centrali: € 214.000 

 servizi sociali e altri all.to VIII: € 

750.000. 

SETTORI SPECIALI 

 lavori: € 5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

: € 428.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

amm.ni sub-centrali: € 214.000 

 servizi sociali e altri all.to IX: € 

1.000.000 

 
 
 
 
 

b) 

 
 
 
 

 
Valore dell’aggiudicazione   
 (Contratto) 
 

 
 
 
 
 

…. € 

D.2 RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA (Art. 1, co. 1, d.l. 76/2020)? (2 

mesi)13 

SI NO 

☐ ☐ 



 

    

D.3 
PRESENTA INDICAZIONI CIRCA IL RISPETTO DEL CRITERIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI (Art. 36, co. 2, 
del codice e art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020 conv. in l. 120/2020 e ss.mm.ii)?  
 

SI NO 

☐ ☐ 

D.3.1 In caso di risposta negativa, nella determina è data adeguata motivazione14? ☐ ☐ 

D.4 
REQUISITI DI IDONEITA’PROFESSIONALE  
 

SI NO 

D.4.1 Criticità riguardo al possesso dei requisiti da parte dell’o.e. affidatario? 

a) LAV SOA per gli importi richiesti e per lavori analoghi/requisiti ex art. 90 DPR 207/2010 ☐ ☐ 

b) LAV 
Univocità incarico di direttore tecnico nelle imprese di lavori (art. 87, co. 3, del D.P.R. 
207/2010) ☐ ☐ 

 
 

c) 

Ulteriori osservazioni16: 

 

 

 

13 Nell’affidamento diretto di cui all’art. 1, co. 2 lett. a), l’atto di avvio del procedimento è l’invio della richiesta di offerta all’operatore economico scelto 
e la procedura si conclude con l’adozione della determina a contrarre o atto Equivalente. Nella procedura aperta, sulla base della definizione di cui all’art. 
3 comma 1, lettera sss) e dell’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, l’atto di avvio del procedimento è la pubblicazione del bando o  avviso di indizione di gara e la 
procedura si conclude con l’adozione del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 5, con il quale si procede all’aggiudicazione o 
all’individuazione definitiva del contraente. 
14 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 

eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 
15 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 
16 A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano i le possibili ulteriori criticità che potrebbero emergere nel corso dei controlli: 

 sospetti sull’imputabilità delle offerte a un unico centro decisionale (art. 80, co. 5, lett. m), d.lgs. 50/2016), sulla base di evidenze di 
collegamenti sostanziali tra i soggetti partecipanti alla procedura; 

 possibile violazione al divieto di pantouflage (d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti”); 

 elementi di rischio sull’affidabilità dell’aggiudicatario con riferimento al numero di dipendenti, al fatturato, ai bilanci, ecc.); 

 evidenze relative alla violazione del divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi controllanti/collegati, di partecipare alle procedure 
per l’aggiudicazione dei lavori (D.lgs. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli 
affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali 
subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono 
estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati 
dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa 
falsare la concorrenza con gli altri operatori”). 
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E. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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    CHECK-LIST LEX SPECIALIS  

    PROCEDURA NEGOZIATA – SERVIZI E FORNITURE  

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A.2 Stazione Appaltante 
 

A.3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto (Importo Euro) 

  

Base d’asta 
 

€    
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 

140.000 (fino al 31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.nea 

mm.ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 

31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: € 

750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 

431.000 (fino al 

31/12/2021 €428.000) 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, 
ove previsti (non soggetti a ribasso) 

 

 

 

€    

 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, proroghe tecniche e revisioni dei prezzi (art. 5 
Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs. 
50/2016)  
 

 
 
 
 

€    

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 
 

A.6 Indicare CIG 
 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  
 

 
 
 
A.8 

 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Servizi e Forniture ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi di ingegneria e architettura ☐ 
Concorso di 
idee/progettazione 

 
☐ 

Altro (specificare): 

 

 
 
 

 
A.9 

 
 
 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐      Procedura Negoziata 
d.l. 77/2021 conv. L 120/2020 (fino al 
30/06/2023) 
Servizi e forniture: <139.000,00 Aff. Diretto 
(2 mesi); 139.000-soglie Negoziata senza 
bando =>5 operatori (4 mesi); >soglie 
(Termini ridotti) competitiva con negoz.ne 
o dialogo competitivo (6 mesi); 
>214.000,01 (Con motivazione) 
competitiva con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 
mesi). 

 ☐     Altro (specificare) 

 
A.10 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

Oggetto dell’appalto: 
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B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati a contrarre (art. 32, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) Capitolato d'oneri ☐ 

c) Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Modello di dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento sia 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

Es.  documentazione eventuale esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1  

 

a) 

d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in L. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 
istituzionali. 

 
☐ 

 

b) 

Altra Procedura ai sensi dell’art. 63, d.lgs. 50/2016 (specificare dettagli). 
 

☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale a t t u a l m e n t e  prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, co. 8, 
d.lgs. 50/2016)2 ☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)3 ☐ 
 

1 
D.l. 77/2021, d.l. 76/2020, d.l. 32/2019, ecc. 

2 L’art. 1, co. 3, L. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. 77/2021) di avvalersi della c.d. inversione procedimentale di 
cui all’art. 133, co. 8, del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura aperta, di esaminare le 
offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di  indizione della gara) anche alle procedure 
aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 L’art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.l. 77/2021), 
“è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 
32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 
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c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c), d.l. 76/2020)4 ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2 lett. b), d.l. 76/2020) ☐ 

e) Altro (specificare): ☐ 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente5?  

a) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito  ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni  ☐ 

d) Caratteristiche dei beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6 ☐ 

f) Importo stimato affidamento e  capitolo di bilancio (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Es. Elenchi PA, indagine di mercato) 
  

☐ 

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

e) Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione8? 

 

☐ 

f) Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione interna)9? ☐ 

g) Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il D.M. 17/06/2016? ☐ 

h) Presenza di riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)? ☐ 

i) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, 
co. 2, d.l. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? 
 
 

☐ 

 
i-bis) 

Indicare le misure adottate per il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni addotte nel caso di non applicazione del 
predetto criterio: 

 

 

4 L’art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di 
urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del provvedimento 
che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. I termini sono così ridotti: 
procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte; procedura 
negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 
5 D. Lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 

Ai sensi del d.l. 76/2021 conv. L 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 
- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 

operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di 

almeno 5 operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
9 D.lgs. 50/2016, art. 23, co. 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico,  agronomico e 
forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea 
competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 
155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 
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j) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.5 SIA 
Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83, co. 1, lett. b) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC.)? ☐ ☐ 

B.4.6 SIA 
Requisiti di capacità tecnico professionale (art. 83, co. 1, lett. c) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC)? ☐ ☐ 

 

B.4.7 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 A.N.AC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro criterio senza 
suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere alla fase 
di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di sbarramento sarà 
determinata prima o dopo la riparametrazione10? 

☐ ☐ 

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico11, è specificato se 
ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione o post-
riparametrazione? 

☐ ☐ 

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini della verifica di anomalia la 
stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 
all’esito delle relative riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha dato motivazione nella legge di gara? 

 
☐ 

 
☐ 

B.6 LEGALITA’ SI NO 

B.6.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocollo di legalità o patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

B.6.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage12 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? ☐ ☐ 

10 Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di anomalia, 
tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per mancato raggiungimento 
della soglia di sbarramento”. 
11 Linee Guida n. 2, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la  stazione 
appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento di partenza. 
L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste modalità che 
consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in relazione ai singoli 
sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o quella economica, 
complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista nel bando di gara e che 
siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente economica”. 
12 

D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art. 53, co. 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati. 
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 [disciplinare/contratto]   

B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7, d.lgs. 50/2016)13? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, n. 
136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI  NO 

 

B.7.1 L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)14? ☐ ☐ 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma biennale di forniture e servizi (> 
40.000 euro)15 del soggetto attuatore? ☐ ☐ 

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del d.lgs. 50/2016 - art. 1, co. 4, del d.l. 76/2020)16? 
[disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta affermativa è prevista adeguata motivazione? ☐ ☐ 

  

 

B.7.6 
Tempo di esecuzione dei servizi 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.7 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. 50/201617? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

b) Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 
  

 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
13 D.lgs. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario  di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 
14 

Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. 42/2004, modificato dalla L. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo III 
(artt. 145 e ss.) del d.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le imprese devono 
possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento per gli appalti 
in questione. 
15 

D.lgs. 50/2016, art. 21: “Ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera d), della legge n. 120 del 2020, fino al 31 dicembre 2021, le procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture possono essere avviate anche in mancanza di una specifica previsione nei documenti di programmazione di cui all’articolo 21, già adottati, a 
condizione che entro il 15 ottobre 2020 si provveda all’aggiornamento”. Articolo così modificato dall’art. 1, comma 20, lettera d), della legge n. 55 del 2019. 
16 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sottosoglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93” 
17 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di 

favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e 
forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui 
agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da 
parte delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle 
disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.7.9 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara sono stati presi in considerazione tutti gli 
elementi necessari ai fini di evitare all’eventuale frazionamento artificioso?  (art. 35, co. 6, d.lgs. 50/2016)? 
 

☐ ☐ 

 

B.7.12 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come modificato dal 
d.l. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105 comma 1 del d.lgs 50/2016) ☐ ☐ 

  

B.7.13 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la facoltà di un avvalimento frazionato e il divieto di avvalimento a cascata? (ex art. 89, co. 
6, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7, del codice) ☐ ☐ 

  

 
B.7.14 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilità di erogare tale 
somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  

B.7.15 
Esclusione automatica (art. 97, co. 8, del d.lgs. 50/2016)? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

 

B.7.16 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM 
- Criteri Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. 50/2016?18 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

 

B.7.17 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis, del 
d.lgs. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

 

B.7.18 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del 
d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto  previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 10619  
[contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 
 
 
 

B.7.19 

 
 
 
 

SIA 

Prescrizioni sull’utilizzo della metodologia BIM, ex art. 23, co. 13, del codice, secondo le prescrizioni di cui 
al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione 
di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente 
tempistica [disciplinare/CSA]: 

 

 
 

 
☐ 

 
 

 
☐ 

 

B.7.20 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli o.e. da invitare laddove la preliminare manifestazione 
di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? 
[disciplinare] 

☐ ☐ 

B.7.21 
Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 9 del D.Lgs 
50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] ☐ ☐ 

 

18 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM sono stati adottati 
nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza (d.m. 
24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 27/09/2017 e d.m. 
28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani 
(d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli 
(d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
19 Art. 106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
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B.7.22 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 
urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

 

B.7.23 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)   

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di      interesse? SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

☐ ☐ 

 In caso affermativo specificare di seguito: 

  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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          CHECK-LIST LEX SPECIALIS  

                                                                                        PROCEDURA NEGOZIATA - LAVORI 

 

         Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto            (Importo Euro) 

a) Base d’asta €    SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000) 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 

b) 
Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, ove 
previsti (non soggetti a 
ribasso)  

 

€    

 
c) 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, ecc. (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, 
del d.lgs. 50/2016)  

 
€    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 

 

 

A.6 Indicare CIG 

 

 

A .7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

 

 
A .8 

 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere  

☐ Altro (specificare): 

 

 
 
 
 
 
 

A .9 

 
 
 
 
 

 
Procedura di scelta del 
contraente 

 
 ☐ Procedura Negoziata     

D.l. n. 77/2021 conv. L. n. 120/2020 (fino al 
30/06/2023) 

 Lavori: 

 

150.000-999.999,99        Negoziata 

senza bando =>5 operatori (4 mesi); 

1.000.000-soglie Negoziata senza bando 

=>10 operatori (4 mesi); 

>5.350.000 (Termini ridotti) competitiva 

con negoz.ne o dialogo competitivo (6 

mesi); 

>5.350.000 (Con motivazione) competitiva 

con negoz.ne o dialogo 

competitivo (6 mesi) 

 ☐ Altro (specificare): 
 
 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

Oggetto dell’appalto: 

 

 



19  

 
B 

ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione o atto equivalente comprensivo di eventuali allegati? ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre o atto equivalente (art. 32, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

b) Capitolato  

 

☐ 

 

c) 

Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento sia 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 Es. documentazione connessa all’esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B .2.1 D.lgs. n. 50/2016 

 

a) 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di 
cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso 
sui risultati della procedura di affidamento contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati. (art. 36, co. 2, lett. c) 

 
☐ 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata 
di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati (art. 36, co. 2, lett. c-bis) 

 
☐ 

 
 
 
 

 
B.2.2 

D.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni in L. n. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al  30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b), procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, previa 
consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro; di almeno 10 operatori per 
lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del d.lgs. n. 
50/2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla 
presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti istituzionali. 

 
 
 

 
☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZA COMMISSARIALE (es. art. 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) ☐ 

 Specificare di seguito: 
 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale attualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, 
co. 8 del d.lgs. n. 50/2016)2  ☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1, lett. a) del d.l. n. 76/2020)3 ☐ 

c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c) del d.l. n. 76/2020)4 ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2, lett. b) del d.l. n. 76/2020) ☐ 
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e) Altro (specificare): ☐ 

  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”5?  

a) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni ☐ 

d) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6 ☐ 

f) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”?  

 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Elenchi PA, indagine di mercato, ecc.)  ☐ 

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

 

e) 
Presenza della clausola relativa al divieto per gli affidatari di incarichi di progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della clausola 
anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)8? 

☐ 

f) Riferimenti al rispetto dei principi generali del Codice? (art. 30, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

g) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. n. 50/2016 e/o 
art. 1, co. 2 del d.l. n. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? ☐ 

 
g-bis) 

Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
 

 

1 
D.l. n. 77/2021, d.l. n. 76/2020, ecc. 

2 L’art. 1, co. 3, L. n. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. n. 77/2021) di avva lersi della c.d. inversione 
procedimentale di cui all’art. 133, co. 8 del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura 
aperta, di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di indizione della 
gara) anche alle procedure aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 
L’art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.l. 

n. 77/2021), “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza 
ai sensi dell’art. 32, co. 8, del d.lgs. n. 50/2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti 
di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 
4 L’art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni 
di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del 
provvedimento che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. I         termini 
sono così ridotti: procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare 
offerte; procedura negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 
5 D.lgs. n. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. n. 50/2016. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 Ai sensi del d.l. n. 76/2021 conv. L. n. 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 5 

operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. n. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione per 
progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. 
I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico 
e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 
indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri operatori”. 
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h) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? ☐ ☐ 

B.4.4 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 ANAC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro 
criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere 
alla fase di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di 
sbarramento sarà determinata prima o dopo la riparametrazione9? 

☐ ☐ 

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico10, è specificato 
se ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre- riparametrazione o post-
riparametrazione? 

☐ ☐ 

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini della verifica di anomalia la 
stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti all’esito delle relative 
riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha 
dato motivazione nella legge di gara? 

 
☐ 

 
☐ 

B.6 LEGALITA’ SI NO 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage11 (art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

 

9 Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia, tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per mancato 
raggiungimento della soglia di sbarramento”. 
10 

Linee Guida n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la 
stazione appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento di 
partenza. L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste 
modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in 
relazione ai singoli sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o 
quella economica, complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista 
nel bando di gara e che siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente economica”. 
11 D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi. 
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B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7)12? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.7.1 
 

L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)13? ☐ ☐ 

 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti e nell’elenco annuale delle opere (> 100.000 euro)? 

☐ ☐ 

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria? (art. 93 del d.lgs. n. 50/2016; art. 1, co. 4, del d.l. n. 76/2020, esenzione per tale 
procedura in vigore fino al 30/06/2023)14 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione: ☐ ☐ 

  

B.7.6 
Assicurarsi che sia previsto il versamento del contributo gara in favore dell’ANAC? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

B.7.7 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[bando/disciplinare/contratto]  

 

Giorni  

Mesi  

B.7.8 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. n. 50/201615? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 

B.7.9 
 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di 
artificioso frazionamento (art. 35, co. 6 del d.lgs. n. 50/2016)? 

☐ ☐ 

 

 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
12 D.lgs. n. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il  consorzio concorre; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 
13 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. n. 42/2004, modificato dalla l. n. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, 
Capo III (artt. 145 e ss.) del d.lgs. n. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le 
imprese devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. n. 50/2016 prevede il divieto di 
avvalimento per gli appalti in questione. 
14 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della l. n. 120/2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”. 
15 D.lgs. n. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle micro imprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, 
servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione 
unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di 
partecipazione da parte delle micro imprese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere 
l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.7.1 0 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. n. 50/2016 come 
modificato dal d.l. n. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1 del d.lgs. n. 50/2016) ☐ ☐ 

b) 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono 
adeguatamente motivati? (art. 105 co. 2 d.lgs. n. 50/2016) ☐ ☐ 

  

B.7.1 1 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del Codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici 
e delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la responsabilità in solido del concorrente e dell'impresa ausiliaria ex art. 89 co. 5 del 
d.lgs. n. 50/2016? ☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7 del Codice) ☐ ☐ 

  

 

B.7.1 2 
Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilità di 
erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1 del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 
Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  

B.7.1 
3 

Esclusione automatica (art. 97, co. 8, d.lgs. n. 50/2016)? 
[determina/disciplinare]  ☐ ☐ 

B.7.1 4 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. n. 50/2016?16 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

B.7.1 5 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis 
del d.lgs. n. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

 
B.7.1 6 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29   del d.l. n. 4/2022 
e dell’art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile 
la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo edal terzo periodo del medesimo comma  1  dell’art. 
106 17. [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

B.7.1 7 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP 18 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

 In caso di risposta affermativa indicare di seguito il nominativo/organo che ha validato il progetto e gli estremi 
dell’atto di validazione: 
 

B.7.1 8 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli oo.ee. da invitare laddove la 
preliminare manifestazione di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? [disciplinare] ☐ ☐ 

 

 

16 
D.lgs. n. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (D.M. 11/01/2017); arredo urbano (D.M. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (D.M. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (D.M. 17/05/2018); carta (D.M. 04/04/2013); cartucce (D.M. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – D.M. 11/10/2017); illuminazione pubblica (D.M. 
27/09/2017 e D.M. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (D.M. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (D.M. 
09/12/2020); rifiuti urbani (D.M. 13/02/2014); ristorazione collettiva (D.M. 10/03/2020); sanificazione (D.M. 29/01/2021); stampanti (D.M. 17/10/2019); tessili 
(D.M. 30/06/2021); veicoli (D.M. 17/06/2021); verde pubblico (D.M. 10/03/2020). 
17 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 
possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
18 D.lgs. n. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
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B.7.1 
9 

Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36, co. 9 del d.lgs. 
n. 50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.2 0 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni 
di urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

B.7.2 1 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri (es, D.L. se noto al momento 
dell’indizione della procedura): 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di                     interesse? SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 
Il nominativo del DL è stato indicato negli atti di gara (solo in caso di procedure di gara inerenti lavori)? SI NO 

☐ ☐ 

  N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26.05.2021 si 
chiarisce che “qualora le stazioni appaltanti intendano affidare al 
proprio interno le attività di direzione dei lavori, le stesse debbano 
individuare, prima dell’avvio della procedura, il direttore dei 
lavori, specificandone il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. Ad esso si applica sia la disciplina 
generale dei conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del Codice 
sia lo specifico regime di incompatibilità sancito dall’articolo 26 
del Codice, secondo cui lo svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 
dell’attività di progettazione, del coordinamento della 
sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo (co. 7). 

C.5 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

☐ ☐ 
 In caso affermativo specificare di seguito: 
  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS   PROCEDURE DEROGATORIE 

 

          Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3 
Rilevazione del Valore stimato 

(Importo Euro) 
dell’appalto 

a) Base d’asta €    SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000; 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino 

al 31/12/2021 € 5.350.000) 

 

 
b) 

 

 
Valore stimato affidamento 

 

 
€    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 
Indicare CUP, laddove 
applicabile 

 

A.6 Indicare CIG  

A .7 
Indicare CUI, laddove 
applicabile 

 

 
 
 
 
A .8 

 
 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro, specificare di seguito: 

 

 
A .9 

 

Procedura di scelta del 
contraente 

Descrivere la procedura: 

 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?  ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati ☐ 

b) Capitolato d'oneri ☐ 

c) Schemi di contratto ☐ 

d) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

Oggetto dell’appalto: 
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 Altro: 

e) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

f) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

g) Domanda di partecipazione ☐ 

h) Modello offerta economica ☐ 

i) Dichiarazioni integrative Ne ☐ 

j) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento 
sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

k) Elencare eventuale ulteriore documentazione: 

 Es., eventuale documentazione in relazione all’esperimento del soccorso istruttorio 
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 Specificare di seguito le fonti normative: 

  

B.3 SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

B.3.1 Descrivere dettagliatamente di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli operatori economici: 

  

 
a) 

Sono presenti riferimenti al rispetto dei principi generali della Direttiva 2014/24/UE e del codice (art. 18, 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 2014/25/UE ) o comunque si ricava dagli atti della procedura che gli stessi 
sono ragionevolmente soddisfatti? 

SI NO 

☐ ☐ 

a.1) 
E’ assicurato il rispetto dei principi di parità di trattamento (art. 24 della Direttiva 2014/24/UE, 
art. 42 della Direttiva 2014/25/UE) e non discriminazione? ☐ ☐ 

 Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di parità di trattamento non 
discriminazione: 
 

a.2) 
È assicurato il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità? (art. 18, nonché da artt. 48 a 55 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 nonché artt. da 67 a 75 Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità: 

 

a.3) 
È assicurato il rispetto del principio di proporzionalità? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 
Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di proporzionalità: 

 

a.4) 
È assicurato il rispetto del principio di concorrenza? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 
2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di concorrenza: 

 

a.5) Sono presenti riferimenti al rispetto del criterio di rotazione, qualora applicabile? ☐ ☐ 

 Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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a.6) 
La procedura rispetta gli altri principi inderogabili di cui all’art. 30 del Codice, ai sensi dell’art. 4, 
co. 3, d.l. n. 32/2019 (economicità, efficacia, tempestività e correttezza)? ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei tali principi: 

 

a.7) Indicare di seguito eventuali criticità in relazione al rispetto dei principi di cui ai punti precedenti 

  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali (art. 57 della Direttiva 2014/24/UE) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Assenza delle condizioni ostative antimafia ex art. 80, co. 2, d.lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 
4, co. 3, d.l. n. 32/2019 

  

B.4.4 
Ulteriori requisiti richiesti (es. iscrizione White List provinciali ex art. 1, co. 52, e ss. l. n. 
190/2012)? ☐ ☐ 

B.4.5 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 
I criteri relativi punteggi e la loro ripartizione rispettano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 
della Direttiva 2014/24/UE? ☐ ☐ 

    

 

B.5.2 
Si rilevano possibili problematiche in ordine alla definizione dei criteri/sub-criteri e dei 
pesi/sub-pesi? (es. punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a 
macro criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

 
In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

B.6 LEGALITÀ SI NO 

 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti finalizzati a prevenire i tentativi di infiltrazione e condizionamento dell’appalto, anche  in attuazione 
dell’art. 194, co. 3, lett. d), e 20, del Codice? 

☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage (art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n.      165/2001, 
considerando 16 e art. 24 della Direttiva 2014/24/UE)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

B.6.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 
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B.7.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata (ex. considerando 52 della Direttiva nonché misura per attuazione principi generali) 
[determina/disciplinare] 

 
☐ 

 
☐ 

a) In caso di risposta affermativa, specificare: 

  

B.7.2 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]  ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? (art. 47 della Direttiva 2014/24/UE) 

 

☐ ☐ 

  

B.7.3 
È previsto il versamento obbligatorio del contributo gara in favore dell’Anac? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

 

B.7.4 
Durata e tempo di esecuzione dell’appalto 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

 

B.7.5 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 46 della Direttiva 2014/24/UE e art. 65 della Direttiva 
2014/25/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 
B.7.6 

Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso frazionamento (artt. 4 e 5 
della Direttiva europea 2014/24/UE e artt. 15 e 16 della 
Direttiva europea 2014/25/UE)? 

 
☐ 

 
☐ 

 
B.7.7 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alle condizioni e limiti posti dal vigente art. 105, d.lgs. n. 
50/20161? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  
 

  

 

B.7.8 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente (art. 63 Direttiva europea 
2014/24/UE)? 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

 

B.7.9 
Le disposizioni riguardanti le offerte anormalmente basse rispettano le disposizioni ex art. 69 della Direttiva 
europea 2014/24/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

 
B.7.10 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 50/2016 e 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) 

[determina/contratto]2 

 
☐ 

 
☐ 

 

B.7.11 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 
e dell’art. art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 106 [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 

                                                           
1 Anche i commissari straordinari ex art. 4, comma 3, d.l. 32/2019 sono tenuti al rispetto delle norme nazionali in materia subappalto, tenuto conto che la 
relativa disciplina, al pari di quelle ci cui al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non possono essere oggetto di deroga. 
2 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “… l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM sono stati 
adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza 
(d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 
27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 
09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili 
(d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
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B.7.12 

 
 
 

 
SIA 

È previsto l’utilizzo della metodologia BIM (art. 23, co. 13, del Codice e art. 24, co. 4, Direttiva 
europea 2014/24/UE) secondo le prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come 
modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione di nuove opere nonché per gli 
interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente tempistica 
[disciplinare/CSA]?: 

 

 
 
 

☐ 

 
 
 

☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.3 Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto  di interesse? 
art. 24 Direttiva europea 2014/24/UE, art. 42 Direttiva europea 2014/25/UE e art. 42 d.lgs. n. 50/2016) 

SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? In caso 
affermativo specificare di seguito: 

SI NO 

☐ ☐ 

 In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST    VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI  

EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016 

 

 

      Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto (Importo Euro) 

 
a) 

 
Valore del contratto (al netto dell'IVA) 

 
  € 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA SETTORI 
ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 

5.350.000; 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 

140.000 (fino al 31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neam m.ni 

sub-centrali: € 215.000 (fino al 31/12/2021 

€ 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne: € 431.000 (fino al 

31/12/2021 €428.000) 

 
b) 

Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo e norma)   
€

 

 
 
 
 
 

 
c) 

 
 
 
 
 

 
Percentuale incremento (indicare titolo e norma) 

 
 
 
 
 

 
  % 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

 
 
 
A.5 

 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi ☐ Concessione 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Concorso di idee/progettazione 

☐ Appalto integrato  Altro (specificare): 

☐ Misto 

 

 
A.6 

 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐ Procedura Aperta 

☐ Procedura Negoziata 

☐ Affidamento diretto 
Altro (specificare): 

 

 
A.4 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG, laddove applicabile  

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

Oggetto dell’appalto: 
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B. ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Atto di approvazione perizia di variante e soggetto/organo approvatore ☐ 

b) Relazione (autorizzativa) del RUP alle modifiche/varianti ☐ 

c) Relazione del DL alle modifiche/varianti ☐ 

d) Schema atto di sottomissione ☐ 

 Altro: 

f) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti ☐ 

g) Schema di Contratto aggiuntivo ☐ 

h) Nuovo quadro economico 

 

 

i) Adempimenti contabili che devono essere adottati a fronte della variante/modifica): 

 

 
l) 

Eventuale altra documentazione: 

Es., provvedimento di modifica della programmazione già adottata ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

 

B.2 
 

CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

B.2.1 
Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali ex artt. 106 e 149 del Codice: 

 

a) 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara iniziali con clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi 
e sempre che non alterino la natura generale del contratto [art. 106, co. 1, lett. a)] 

☐ 

 

a-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
b) 

Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale del contratto, non incluse 
nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del contraente originario sia 
impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi [art. 106, co. 1, lett. b)] 

 
☐ 

 

b-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

c) 
Varianti in corso d’opera, nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino la natura del 
contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette 
VCO [art. 106, co. 1, lett. c)] 

☐ 

 

c-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
d) 

Sostituzione dell’aggiudicatario originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenti circostanze: 
morte o ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario; clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori [art. 106, co. 1, lett. d)] 

 
☐ 

d-bis) Specificare di seguito nel dettaglio: 
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e) 

Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti [art. 106, co. 1, lett. e)]. 
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenti condizioni: 

- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 

partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1, lett. d). 

 
 
 
 

 
☐ 

 

e-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

 
f) 

Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice) e del 10% del 
valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la modifica non alteri 
la natura complessiva del contratto. 
Nell’ambito delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che pregiudichi in tutto o 
in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzabilità, nel rispetto dei medesimi limiti d’importo [art. 106, co. 2] 

 
 

☐ 

 

f-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

g) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 
dell’importo del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso,  l’appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto) [art. 106, co. 12] 

☐ 

 

g-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

h) 

Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli 
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro [art. 
149, co. 2] 

 
☐ 

 

h-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

B.3 ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 
Proposta del direttore dei lavori/dell’esecuzione del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 
indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

 

B.3.2 Autorizzazione del RUP alla perizia di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito elementi di dettaglio sull’autorizzazione del RUP: 

 

B.3.3 
La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato? ☐ ☐ 
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B.3.4 L’appaltatore ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito: 

 

 

B.3.5 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea per i contratti sopra soglia di cui all’art. 35 ovvero in ambito 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia [art. 106, co. 5]? 

☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.6 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione all’ANAC 
delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento [art. 106, co. 8]? ☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

 
B.3.7 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore inferiore alla soglia comunitaria relative a lavori, 
servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% dell’importo originario del contratto 
relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte 
del RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall’approvazione 
da parte della stazione 
appaltante? [art. 106, co.14] 

 
 

☐ 

 
 

☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.8 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, di importo 
eccedente il 10% dell’importo originario del contratto, è prevista negli atti la trasmissione da parte del RUP ad 
ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 
giorni dall’approvazione da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie) [art. 106, co. 14]? 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.9 

In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti di gara era prevista 
una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente - esecuzione 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) [art. 106, co. 11]? 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

C. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

 

 

- 

- 

B. 

 

 



ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

RESPONSABILE 

 
Denominazi

one sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofami

glie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferiment

o 

normativo 

Denominazion

e del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

 

 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale 

per la 

prevenzione della 

corruzione e 

della trasparenza 

Art. 10, c. 

8, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 

2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Atra 
amministrativa 

 

Atti generali 

Art. 12, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti 

normativi su 

organizzazione 

e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Atti 

amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione 

di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Documenti di 

programmazio

ne strategico-

gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 12, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano 

le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 



Art. 55, c. 

2, d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Codice 

disciplinare e 

codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 

Atra 
amministrativa 

 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013  

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico 

di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 

8 novembre 2013 

Tempestivo 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 34, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Oneri 

informativi per 

cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di 

benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 

3, d.l. n. 

69/2013  

Burocrazia 

zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016 

 

 

Art. 37, c. 

3-bis, d.l. 

n. 69/2013  

Attività 

soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata 

di inizio attività o la mera comunicazione) 

 

 

Organizzazi

one 

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 

Art. 13, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. a), 

Titolari di 

incarichi 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Atra 
amministrativa  



d.lgs. n. 

33/2013 

politici di cui 

all'art. 14, co. 

1, del dlgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

33/2013) 

Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

Atra 
amministrativa 

 



Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. 

n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Atra 
amministrativa 

 
Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di 

incarichi di 

amministrazion

e, di direzione 

o di governo di 

cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 



Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. 

n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Atra 
amministrativa 

 
Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati 

dall'incarico 

(documentazio

ne da 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 



Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

pubblicare sul 

sito web) 
Curriculum vitae Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Atra 
amministrativa  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Atra 
amministrativa  

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 
Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. 

n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico).  

Atra 
amministrativa 

 



Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione 

dei dati da 

parte dei 

titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazion

e, di direzione 

o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Rendiconti 

gruppi consiliari 

regionali/provinc

iali 

Art. 28, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/provi

nciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento 

e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Atti degli 

organi di 

controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione 

degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i 

nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 13, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare 

sotto forma di 

organigramma, 

in modo tale 

che a ciascun 

ufficio sia 

assegnato un 

link ad una 

pagina 

contenente 

tutte le 

informazioni 

previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 13, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 



Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Consulenti e 

collaborator

i 

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

  Per ciascun titolare di incarico:     

 

Art. 15, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 15, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 15, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 15, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 
Tempestivo 

Atra 
amministrativa 

 

Personale Titolari di   Incarichi Per ciascun titolare di incarico:     



incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice  

Art. 14, c. 

1, lett. a) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

amministrativi 

di vertice      

(da pubblicare 

in tabelle) 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. b) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. c) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. d) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. e) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 



Art. 14, c. 

1, lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Atra 
amministrativa 

 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Atra 
amministrativa 

 



Art. 14, c. 

1-ter, 

secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Atra 
amministrativa 

 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali)  

  

Incarichi 

dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi 

inclusi quelli 

conferiti 

discrezionalme

nte dall'organo 

di indirizzo 

politico senza 

procedure 

pubbliche di 

selezione e 

titolari di 

posizione 

organizzativa 

con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare 

in tabelle che 

distinguano le 

seguenti 

situazioni: 

dirigenti, 

dirigenti 

individuati 

discrezionalme

nte, titolari di 

posizione 

organizzativa 

con funzioni 

dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 

1, lett. a) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. b) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. c) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. d) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 



Art. 14, c. 

1, lett. e) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Atra 
amministrativa 

 



Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1-ter, 

secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 15, c. 

5, d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco 

posizioni 

dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 

Art. 19, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 

165/2001 

Posti di 

funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 
Tempestivo 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Atra 
amministrativa 

 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti 

cessati dal 

rapporto di 

lavoro 

(documentazio

ne da 

pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 
Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Atra 
amministrativa  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Atra 
amministrativa  

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 



Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 
Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico).  

Atra 
amministrativa 

 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione 

dei dati da 

parte dei 

titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 

1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Dotazione 

organica 

Art. 16, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale 

del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 

al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 



Art. 16, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo 

personale 

tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non 

a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Art. 17, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del 

personale non a 

tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 

 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di 

assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 

8, d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti 

integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale  



Art. 21, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

OIV  

Art. 10, c. 

8, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 
OIV 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

Art. 10, c. 

8, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

Par. 14.2, 

delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

Bandi di 

concorso 
  

Art. 19, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di 

concorso 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

Performanc

e 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, 

delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

  
Piano della 

Performance Art. 10, c. 

8, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della 

Performance/Pi

ano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

  
Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

  

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare 

complessivo 

dei premi 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale  



  

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

  

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai 

premi 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

  
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

  Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atra 
amministrativa 
E ufficio personale 

 

  
Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere 

organizzativo 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 

 

Enti 

controllati 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici 

vigilati 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

  Per ciascuno degli enti:     
Art. 22, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 



2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 22, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 



Società 

partecipate 

Art. 22, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società 

partecipate 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati 

italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 22, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Area Economico 
Finanziaria 

 



Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 22, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 22, c. 

1. lett. d-

bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 19, c. 

7, d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 

delle società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Enti di diritto 

privato 

controllati 

Art. 22, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto 

privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 



4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Area Economico 
Finanziaria 

 

Art. 22, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Rappresentazion

e grafica 

Art. 22, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazio

ne grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Attività e 

procediment

i 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 



Tipologie di 

procedimento 

  

Tipologie di 

procedimento 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione 

del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. g), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. h), 

d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. i), 

d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 



Art. 35, c. 

1, lett. l), 

d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 35, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

Art. 1, c. 

29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 

28, l. n. 

190/2012 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 



Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti 

dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Provvedime

nti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 

190/2012  

Provvedimenti 

organi 

indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 

190/2012  

Provvedimenti 

organi 

indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 

190/2012  

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 

190/2012  

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 



Controlli 

sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di 

controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 

  

Art. 25, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e 

adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  

 

 

Bandi di 

gara e 

contratti 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 

delib. Anac 

n. 39/2016 

Dati previsti 

dall'articolo 1, 

comma 32, 

della legge 6 

novembre 

2012, n. 190 

Informazioni 

sulle singole 

procedure 

 

(da pubblicare 

secondo le 

"Specifiche 

tecniche per la 

pubblicazione 

dei dati ai sensi 

dell'art. 1, 

comma 32, 

della Legge n. 

190/2012", 

adottate 

secondo quanto 

indicato nella 

delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Tutte le aree 

 

Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 

1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  

Art. 4 

delib. Anac 

n. 39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

Tutte le aree 

 
Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 

1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  

Art. 4 

delib. Anac 

n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Tutte le aree 

 



Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 21, c. 

7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi 

alla 

programmazio

ne di lavori, 

opere, servizi e 

forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali 
Tempestivo 

Tutte le aree 

 

    Per ciascuna procedura:   
 

 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi 

alle procedure 

per 

l’affidamento 

di appalti 

pubblici di 

servizi, 

forniture, 

lavori e opere, 

di concorsi 

pubblici di 

progettazione, 

di concorsi di 

idee e di 

concessioni. 

Compresi 

quelli tra enti 

nell'mabito del 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo 

Tutte le aree 

 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 

Tutte le aree 

 



Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

settore 

pubblico di cui 

all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 

dlgs n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  

(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutte le aree 

 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 

della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 

Tutte le aree 

 
Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutte le aree 

 



Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutte le aree 

 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutte le aree 

 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Provvedimento 

che determina 

le esclusioni 

dalla procedura 

di affidamento 

e le ammissioni 

all'esito delle 

valutazioni dei 

requisiti 

soggettivi, 

economico-

finanziari e 

tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo 

Tutte le aree 

 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione 

della 

commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei 

suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo 

Tutte le aree 

 



Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizion

e speciale 

rispetto 

all'art. 21 

del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 
Tempestivo 

Tutte le aree 

 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della 

gestione 

finanziaria dei 

contratti al 

termine della 

loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo 

Tutte le aree 

 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 

 

 

Criteri e modalità 

Art. 26, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e 

modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Atti di 

concessione 

Art. 26, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di 

concessione 

 

(da pubblicare 

in tabelle 

creando un 

collegamento 

con la pagina 

nella quale 

sono riportati i 

dati dei relativi 

provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto 

divieto di 

diffusione di 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 27, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 



Art. 27, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

dati da cui sia 

possibile 

ricavare 

informazioni 

relative allo 

stato di salute e 

alla situazione 

di disagio 

economico-

sociale degli 

interessati, 

come previsto 

dall'art. 26, c. 

4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 27, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 27, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 27, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 27, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Art. 27, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le aree 

 

Bilanci 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 
Bilancio 

preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area economico 
Finanziaria 

 

Art. 29, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

e d.p.c.m. 

29 aprile 

2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area economico 
Finanziaria 

 
Art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

Bilancio 

consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
Area economico 

 



33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

rappresentazioni grafiche 33/2013) Finanziaria 

Art. 29, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

e d.p.c.m. 

29 aprile 

2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area economico 
Finanziaria 

 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 

22 del dlgs 

n. 91/2011 

- Art. 18-

bis del dlgs 

n.118/2011  

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi 

di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate 

in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e 

gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area economico 
Finanziaria 

 

Beni 

immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Patrimonio 

immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area economico 
Finanziaria 
e Area Tecnica  

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area economico 
Finanziaria 
e Area Tecnica 

 

Controlli e 

rilievi 

sull'amminis

trazione 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

Tutte le Aree 

 



analoghe  

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Tutte le Aree 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Tutte le Aree 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le Aree 

 

Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli 

organi di 

revisione 

amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 

budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Corte dei conti 
Rilievi Corte 

dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Servizi 

erogati 

Carta dei servizi 

e standard di 

qualità 

Art. 32, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le Aree 

 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine 

di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 
Tutte le Aree 

 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Tutte le Aree 

 



Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Tutte le Aree 

 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 

2, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 

5, d.lgs. n. 

33/2013 

Costi 

contabilizzati 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le Aree 

 

Liste di attesa 

Art. 41, c. 

6, d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa 

(obbligo di 

pubblicazione a 

carico di enti, 

aziende e 

strutture 

pubbliche e 

private che 

erogano 

prestazioni per 

conto del 

servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 

attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le Aree 

 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 

co. 1 del 

d.lgs. 

179/16    

 

 Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione 

da parte degli 

utenti rispetto 

alla qualità dei 

servizi in rete e 

statistiche di 

utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

Tutte le Aree 

 

  
Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, 

c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui 

pagamenti                                

(da pubblicare 

in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

Area Economico 
Finanziaria 

 



Dati sui 

pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati sui 

pagamenti in 

forma sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare 

in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di 

tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Ammontare 

complessivo 

dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Opere 

pubbliche 

Nuclei di 

valutazione 

e  verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

realtive ai 

nuclei di 

valutazione e  

verifica 

degli 

investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 

144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 



Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 

2 e 2 bis 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 

co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 

Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di 

programmazio

ne delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi 

unitari e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche in 

corso o 

completate. 

 

(da pubblicare 

in tabelle, sulla 

base dello 

schema tipo 

redatto dal 

Ministero 

dell'economia e 

della finanza 

d'intesa con 

l'Autorità 

nazionale 

anticorruzione 

) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Art. 38, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Pianificazio

ne e governo 

del territorio 

  

Art. 39, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione 

e governo del 

territorio 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 



Art. 39, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Informazion

i ambientali 
  

Art. 40, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Stato 

dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 

siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 

tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Fattori 

inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Misure 

incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi 

di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 
Misure a 

protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi 

di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Relazioni 

sull'attuazione 

della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 



Stato della 

salute e della 

sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 
Relazione sullo 

stato 

dell'ambiente 

del Ministero 

dell'Ambiente 

e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate 

  

Art. 41, c. 

4, d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Interventi 

straordinari 

e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Art. 42, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Art. 42, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 

 

Altri 

contenuti  

Prevenzione 

della 

Corruzione 

Art. 10, c. 

8, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 

2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Area 
Amministrativa 

 



Art. 1, c. 8, 

l. n. 

190/2012, 

Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile 

della 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 

Area 
Amministrativa 

 

  

Regolamenti 

per la 

prevenzione e 

la repressione 

della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 
Tempestivo 

Area 
Amministrativa 

 

Art. 1, c. 

14, l. n. 

190/2012 

Relazione del 

responsabile 

della 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Area 
Amministrativa 

 

Art. 1, c. 3, 

l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 

adottati 

dall'A.N.AC. 

ed atti di 

adeguamento a 

tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

Area 
Amministrativa 

 

Art. 18, c. 

5, d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di 

accertamento 

delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

Area 
Amministrativa 

 

Altri 

contenuti  
Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"conc

ernente dati, 

documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Area 
Amministrativa 

 



Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente 

dati e 

documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Area 
Amministrativa 

 

Linee 

guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016) 

Registro degli 

accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 
Semestrale 

Area 
Amministrativa 

 

Altri 

contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 

1 bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16  

Catalogo dei 

dati, metadati e 

delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Area 
Amministrativa 

 

Art. 53, c. 

1,  bis, 

d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 
Annuale 

Area 
Amministrativa 

 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazi

oni dalla L. 

17 

dicembre 

2012, n. 

221  

Obiettivi di 

accessibilità 

 

(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute nella 

circolare 

dell'Agenzia 

per l'Italia 

digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 

nella propria organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

Area 
Amministrativa 

 



Altri 

contenuti 
Dati ulteriori 

Art. 7-bis, 

c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso 

di 

pubblicazione 

di dati non 

previsti da 

norme di legge 

si deve 

procedere alla 

anonimizzazio

ne dei dati 

personali 

eventualmente 

presenti, in 

virtù di quanto 

disposto 

dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 

33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

…. 
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Comune di Brolo 

Città Metropolitana di Messina 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2024 – 2026 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il PIAO deve favorire l'integrazione delle diverse sezioni e so6osezioni, in quanto sono la funzionalità 

dell'organizzazione dell'ente, la sua efficacia, efficienza ed il livello di economicità nella erogazione 

dei servizi alla colle2vità, nonché la capacità di realizzazione degli obie2vi che determinano il livello 

degli impa2 sul contesto esterno (outcome) ed il livello di benessere delle comunità, ovvero il cd 

“valore pubblico” 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e perla 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale- 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 

n.190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

La riforma che è ha introdotto il PIAO si è posta, tra gli altri, l’obiettivo di razionalizzare la disciplina 

norma va in ottica di semplificazione dei documenti di programmazione, individuando la necessità di 

assicurare una adeguata integrazione tra i diversi strumenti in vigore. In tal senso, il Piano si configura 

come un documento unico, mirante a semplificare ed accorpare piani dal contenuto eterogeneo già 

disciplina da altre normative di settore (Piano performance, Piano del lavoro agile, Piano per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza). 
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È stata determinante la necessità di integrare progressivamente le diverse sezioni e sottosezioni del 

Piano, al fine di prevedere una applicazione graduale delle previsioni normative ed una attenzione 

all’ottica di processo più ancora che a quella di output. Nello specifico, si rende necessario creare ed 

evidenziare i legami ed i nessi/collegamenti presenti tra gli Obiettivi strategici del DUP (in ottica di 

“Valore pubblico”), obiettivi esecutivi da prevedere all’interno del Piano di performance) e misure 

anticorruzione (previste dal PTPC), a partire dalla consapevolezza che l’azione amministrativa si deve 

riferire in ultima istanza ai bisogni ed alle esigenze della comunità (stakeholder) e deve, a tal fine, 

informare attività e organizzazione intese quali componenti strumentali al raggiungimento degli 

obiettivi di mandato. 

Considerata nel suo insieme l’azione amministrativa è collegata principalmente alle seguenti 

dimensioni tra loro interdipendenti: 

 - Missione istituzionale (strategie); 

- Capacità operativa (processi e capitale umano); 

- Capitale relazionale (stakeholder); 

- Legittimazione (da parte degli organi di controllo interni ed esterni). 

Secondo una logica e metodologia già sperimentata in altre sedi (ad es. Balanced Scorecard) il PIAO 

rappresenta lo strumento in grado di assicurare il collegamento tra le strategie e le attività operative 

in modo coerente e bilanciato nel medio-lungo periodo: tenendo conto delle diverse dimensioni che 

entrano in gioco e che devono essere quanto più allineate secondo una visione unitaria ed equilibrata. 

Ciascuna dimensione deve pertanto essere calibrata in rapporto alle altre tenendo conto delle relative 

compatibilità, anche al fine di evitare incoerenze tra le varie componenti, o che il perseguimento di 

un determinato obiettivo vada a detrimento di altri. 
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SEZIONE 1. 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di BROLO 
Indirizzo: Via DANTE ALIGHIERI 
Codice fiscale: 00324280833  

Sindaco: Laccoto Giuseppe 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 61 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 5.780  
Telefono: 0941 536036  
Sito internet: www.comune.brolo.me.it 

E-mail: info@comunebrolo.me.it 

PEC: protocollo@pec.comune.brolo.me.it 
 

 

 

Il Comune di Brolo è situato lungo la costa tirrenica a circa 80 chilometri da Messina e a circa 150 

chilometri da Palermo. Il territorio comunale, che ha un'estensione di 7,66 km², è bagnato a nord 

dal mare Tirreno ed è circondato dalla catena montuosa dei Nebrodi che ne chiudono la quinta 

scenica a sud. 

La zona geografica in cui ricade è formata da una fascia pianeggiante, compresa tra la costa e 

l'autostrada, che penetra verso l'interno in corrispondenza dei tre corsi d'acqua principali, ossia: la 

fiumara di Sant'Angelo di Brolo, che segna il confine orientale del territorio comunale, il torrente 

Iannello e la fiumara di Brolo, che lo attraversano. Questa fascia è racchiusa da una zona collinare 

che partendo dalla pianura si eleva dolcemente sino a confluire nella catena nebroidea. 

È risaputo che il nome Brolo proviene dall'originale termine Brolium, che nella bassa latinità aveva 

il significato di parco o giardino. 

 

 Popolazione legale all'ultimo censimento       5.826  

 Popolazione residente a fine 2023 

           (art.156 D.Lvo 267/2000) 

n.       5.781  

 di cui: maschi n.       2.742  

  femmine n.       3.039  

 nuclei familiari n.       2.555  

 comunità/convivenze n.           3  

https://it.wikipedia.org/wiki/Messina
https://it.wikipedia.org/wiki/Palermo
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Tirreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Nebrodi
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 Popolazione all’1/1/2024 n.       5.781  

    

         di cui   

 In età prescolare (0/6 anni) n.         272  

 In età scuola dell'obbligo (7/16 anni) n.         581  

 In forza lavoro 1. occupazione (17/29 anni) n.         635  

 In età adulta (30/65 anni) n.       2.957  

 In età senile (oltre 65 anni) n.       1.336  

 

 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

 2017 8,15 %  

 2018 8,31 %  

 2019 8,11 %  

 2020 9,59 %  

 2021 9,59 %  

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

 2017 8,36 %  

 2018 9,70 %  

 2019 9,68 %  

 2020 8,12 %  

 2021 8,12 %  

 Livello di istruzione della popolazione residente   

 Laurea 0,19 %  

 Diploma 3,06 %  

 Lic. Media 5,05 %  
 Lic. 

Elementare 
1,64 %  

 Alfabeti 90,06 %  

 Analfabeti 0,00 %  

 

    

 Superficie in Kmq   7,60 

 RISORSE IDRICHE    

 * Laghi                0 

 * Fiumi e torrenti                0 

 STRADE    

 * Statali Km. 3,00 

 * Provinciali Km. 14,55 

 * Comunali Km. 22,00 

 * Vicinali Km. 0,00 

 * Autostrade Km. 7,00 
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 PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

     Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 

  * Piano regolatore adottato Si X No   

  * Piano regolatore 
approvato 

Si X No   

  * Programma di 
fabbricazione 

Si  No X  

  * Piano edilizia economica 
e popolare 

Si  No X  

 PIANO INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI 

     

  * Industriali Si  No X  

  * Artiginali Si  No X  

  * Commerciali Si  No X  

  * Altri strumenti 
(specificare) 

Si  No X  

 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici 
vigenti 

 (art. 170, comma 7, 
D.L.vo 267/2000) 

Si  No X 
 

 

  AREA INTERESSATA  AREA DISPONIBILE 

 P.E.E.P. mq. 0,00 mq. 0,00 

 P.I.P. mq. 5.957,00 mq. 0,00 
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Andamento demografico della popolazione residente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dimensione per età della popolazione 
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Organi Istituzionali 

GIUNTA  

LACCOTO GIUSEPPE SINDACO - Polizia Municipale - 

Personale - Lavori Pubblici e 

Programmazione - Urbanistica 

e Edilizia - Servizi Cimiteriali - 

Rapporti Istituzionali – 

Promozione Attività Culturali e 

Associzioni Culturali, Rapporti 

Istituzionali, Commissioni 

Istituzionali e nelle materie non 

espressamente delegate agli 

assessori. 

ZIINO CARMELO VICE SINDACO - SSESSORE  Contenzioso - Bilancio ed 

Economato - Tributi - Società 

Partecipate e rapporti con ATO 

ME1, SRR e ATI, Commercio 

e SUAP, Sport e Tempo 

Libero, Articianato e Sviluppo 

Economico, CED ed 

Innovazione Tecnologica. 

FIORAVANTI TINDARA ASSESSORE Servizi Sociali - Politiche 

Sociosanitarie - Politiche del 

Lavoro - Rapporti con 

Associazioni e Volontariato 

RICCIARDELLO CONO ASSESSORE Turismo - Verde e Decoro 

Urbano - Patrimonio e 

Manutenzione - Viabilità - 

Ambiente - Agricoltura - 

Autoparco – Acquedotto. 

CONDIPODERO CONO ASSESSORE Formazione, Protezione 

Civile,  Pubblica Istruzione - 

Biblioteca - Politiche Giovanili - 

Associazioni e Formazioni 

Giovanili.. 
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CONSIGLIO 

MAGISTRO DOMENICO PRESIDENTE BROLO RIPARTE 

PISCIONERI  LINDA BROLO RIPARTE 

DECIMO  NUNZIATA BROLO RIPARTE 

AGNELLO  MANUEL BROLO RIPARTE 

BONINA  ANTONINO BROLO RIPARTE 

FAUSTINO PIERO BROLO RIPARTE 

MURABITO BASILO BROLO RIPARTE 

MONASTRA CATIA BROLO RIPARTE 

RICCIARDELLO ROSARIA VOLIAMO  NEL FUTURO 

BONINA  MARISA VOLIAMO  NEL FUTURO 

MIRACOLA CALOGERO VOLIAMO  NEL FUTURO 

ARASI AMEDEO  

 

 

Il Comune di Brolo fa parte dell’Unione dei Comuni “Terra dei Lancia”, insieme al vicino Comune 

di Ficarra, con il quale gestiscono in forma associata i seguenti servizi e funzioni: 

- Promozione e sviluppo settori cultura e beni culturali intercomunali – gestione eventi culturali 

intercomunali 

- Promozione e sviluppo settori turistici e sportivi intercomunali – gestione eventi turistici e 

sportivi intercomunali 

- Istituzione e gestione dell’anagrafe canina e prevenzione del randagismo 

- Centrale Unica di Committenza 

- Servizi di Protezione Civile 

- Sportello Suap 

- Messa a terra del PNRR – Ufficio di progettazione per progetti intercomunali 

- Piano per il cambiamento digitale. 
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SEZIONE 2. 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

VALORE PUBBLICO 

Il valore pubblico è inteso in termini di miglioramento del livello di benessere economico, sociale, 

ambientale, sanitario del territorio e della popolazione di riferimento. 

Come riportate nel Dup, le Linee Programmatiche di mandato attengono alla realizzazione di 

interventi operativi e effettivi nei seguenti ambiti: 

1. Mission Istituzionale  Performance attesa attuativa 

della mission istituzionale 

2. Capacità Operativa Sana Gestione finanziaria, 

organizzazione, processi e 

lavoro agile, Accessibilità 

fiscale e digitale, Trasparenza 

e anticorruzione, Sicurezza 

informatica e protezione dati, 

Sicurezza e salute sui luoghi di 

lavoro 

Performance attesa volta a 

rafforzare la capacità operativa 

dell’Ente con riferimento a 

processi trasversali di sviluppo 

dell’organizzazione e del 

capitale umano 

3. Qualità delle Relazioni  Performance attesa volta a 

rafforzare i processi di 

governo delle relazioni con 

stakeholder di riferimento 

4. Legittimazione  Performance attesa volta a 

rafforzare i processi di 

legittimazione verso organi di 

controllo 

 

Obiettivi Strategici DUP 

OBIETTIVO AMBITO VALORE 

PUBBLICO 

ANNUALITA’ 

DI 

INTERVENTO 

FONTE DI 

VERIFICA 

PERSONALE Mission 

Istituzionale e 

Capacità 

Operativa 

Miglioramento e 

rafforzamento 

della formazione 

del personale 

2024/2026 Atti 

Amministrativi 

TURISMO 

 

Qualità delle 

Relazioni 

Valorizzazione 

delle peculiarità 

del territorio 

2024/2026 Incremento di 

presenze 
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CULTURA 

 

Missione 

Istituzionale e 

Qualità delle 

Relazioni 

Proposte culturali 

differenziate in 

base al target di 

riferimento 

2024/2026 Report del 

Settore 

POLITICHE 

SCOLASTICHE 

 

Missione 

Istituzionale e 

Qualità delle 

Relazioni 

Contribuire a 

migliorare 

l’offerta 

educativa 

2024/2026 Report del 

Settore 

POLITICHE 

SOCIALI 

 

Missione 

Istituzionale e 

Qualità delle 

Relazioni 

Interventi in 

ambito sociale 

2024/2026 Report del 

Settore 

 

Grande importanza l’Ente riconosce alla realizzazione degli interventi finanziati dalle risorse PNRR 

J81C2200019006  1.2 Ab Cloud Comune Brolo 
 
J51F22004630006 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI (PDND)*TERRITORIO 

NAZIONALE*INTEGRAZIONE PIATTAFORMA PDND 
 
 
J81F22000450006 MIGLIORAMENTO DELL’ ESPERIENZA D’ USO DEL SITO E DEI SERVIZI DIGITALI 

PER IL CITTADINO - CITIZEN EXPERIENCE*VIA DANTE*ENTRAMBI 
 
 
J81F22005660006 PIATTAFORMA PAGOPA*TERRITORIO NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI 
 
 
J81F22000960006 ESTENSIONE DELL’ UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ 

DIGITALE*TERRITORIO NAZIONALE*INTEGRAZIONE DI SPID E CIE 
  
 
J81F22001180006 APPLICAZIONE APP IO*TERRITORIO NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI 
 
 
J81F22003880006 PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI (PND)*TERRITORIO 

COMUNALE*NOTIFICHE DIGITALI 
 
J82H18000170005 “progetto in essere“ edilizia Scolastica 

"Lavori di completamento della struttura scolastica connessa agli esistenti 
insediamenti di edilizia economica e popolare in C.da Piana del comune di 
Brolo –  lotto di completamento” 

J87B20001700005 INTERVENTI URGENTI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA CANALE DI SCOLO DELLE 
ACQUE METEORICHE DENOMINATO “TORRENTE POZZO”, FINALIZZATI ALLA 
SALVAGUARDIA DELLA PARTE OVEST DEL CENTRO ABITATO DAL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO CONNESSO A FENOMENI DI ESONDAZIONE 
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J87B20001710005 INTERVENTI URGENTI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE BROLO, 
ATTRAVERSO AL REALIZZAZIONE DI UN TRATTO DI MURO D’ARGINE IN 
SPONDA SINISTRA E L’ELIMINAZIONE DI UNA PASSERELLA TRASVERSALE, 
FINALIZZAZTI ALLA MESSA IN SICUREZZA DELLE AREE LIMITROFE AL 
MEDESIMO TORRENTE 

J87B20001720005 “LAVORI URGENTI PER IL CONVOGLIAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 
DALLA VIA TERRANOVA AL LUNGOMARE L. RIZZO NEL COMUNE DI BROLO, 
MEDIANTE UN ATTRAVERSAMENTO A CUNETTONE SOTTOFERROVIARIO, 
FINALIZZATI ALL’ELIMINAZIONE DEI FENOMENI DI ALLAGAMENTO 
DELL’ABITATO URBANO PROSSIMO ALLA STAZIONE FERROVIARIA” 

J87H21006480001 “Intervento di adeguamento della piazza Apollo attraverso la manutenzione 
straordinaria dell’immobile comunale e dell’adiacente spazio pubblico del 
Comune di Brolo 

J89D19000380005 “Adeguamento alle norme sulla sicurezza della struttura e degli impianti del 
cinema comunale- Progetto di completamento” 

J87H21006480001 INTERVENTO DI ADEGUAMENTO DELLA PIAZZA APOLLO ATTRAVERSO LA 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELL’IMMOBILE COMUNALE E 
DELL’ADIACENTE SPAZIO PUBBLICO DEL COMUNE DI BROLO 

J89D19000380005 ADEGUAMENTO ALLE NORME SULLA SICUREZZA DELLA STRUTTURA E DEGLI 
IMPIANTI DEL CINEMA COMUNALE – PROGETTO DI COMPLETAMENTO 
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1. PERFORMANCE 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito 

nel vigente "Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi" (Capo II) e dal sistema di 

misurazione e valutazione della performance. Tale sistema, armonizzando ai principi del Decreto 

Legislativo 150/2009, gli strumenti di pianificazione e controllo delineati dal Decreto Legislativo 

267/2000, prevede la definizione degli obiettivi strategici, operativi e gestionali, degli indicatori e dei 

target attesi attraverso i seguenti strumenti di programmazione: 

- Linee programmatiche di mandato 2019-2024 e individuano le priorità strategiche e 

costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e 

annuale delle risorse e delle performance dell'Ente 

- Dup 2024/2026 - permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente ed è il 

presupposto necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, dei documenti 

di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione aggiornata – approvato con 

delibera di Consiglio comunale n. 6 del 22.2.2024; 

- Peg 2024/2026 - assegna i capitoli di spesa ai Responsabili di Area, adottato dalla giunta 

comunale entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio annuale, ai sensi dell’art, 169 del 

TUEL; 

- Piano della Performance - previsto dal d. Lgs. 150/2009, approvato dalla Giunta, che declina 

gli obiettivi della programmazione operativa contenuta nel Documento Unico di 

Programmazione nella dimensione gestionale propria del livello di intervento e responsabilità 

apicale affidando alle posizioni organizzative ed al Comandante della polizia locale obiettivi 

e risorse. Il Piano della Performance viene allegato al presente documento come Allegato 1. 

 

2. ACCESSIBILITA’, SEMPLIFICAZIONE E INGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI 

Il Comune di Brolo ha avviato un percorso di digitalizzazione dei servizi e delle attività attraverso 

l’informatizzazione delle procedure sia interne che esterne. Già nel corso del 2023 è stato definito il 

percorso di digitalizzazione degli atti amministrativi e nel corso del 2024 sono in corso miglioramenti 

e perfezionamenti dell’intera procedura. 

La sezione Amministrazione trasparente viene costantemente implementate, di regola mediante 

diretto trasferimento delle informazioni a seguito delle indicazioni dei programmi informatici in uso 

presso l’Ente. La modulistica è in fase di aggiornamento per consentire ampio accesso alle previsioni 

di digitalizzazione delle istanze online da parte dei cittadini che, in caso di non determinato avvio, 

vengono realizzate con modelli Pdf editabili. 

Le esigenze di digitalizzazione vengono incontro sia ad esigenze manifestate dagli utenti che dagli 

operatori interni dell’Ente. 

Al fine di garantire gli obiettivi di semplificazione e semplificazione, anche prefissati nell’ambito del 

PNRR, l’Amministrazione Comunale ha avviato da tempo attività di ricognizione degli istituti di 

collaborazione con associazioni o altri Enti per una migliore realizzazione degli obiettivi di servizio. 

Gli obiettivi generali che, aderendo alle suddette misure, il comune di Brolo si pone sono: 
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• snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi amministrativi 

in fase di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della carta; 

• aumentare l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici. 

 

3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

L’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta 

dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), sulla base degli 

obiettivi strategici in materia definiti con deliberazione di Consiglio Comunale, ai sensi della legge 6 

novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano 

nazionale anticorruzione (PNA), aggiornato a novembre 2022 da ANAC e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

La sottosezione, che viene allegata al presente atto al fine di non appesantirlo, sulla base delle 

indicazioni del PNA, contiene: 

• la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera 

possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

• la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura 

organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 

• la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi 

per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

• l’identificazione e la valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte 

delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

• la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di 

misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 

• il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

• la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative 

per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

Si rimanda, pertanto, al documento allegato, senza riportarne in questa sede ulteriori stralci 

ALLEGATO 2 
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SEZIONE 3. 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

1. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’organizzazione del Comune si articola in: Aree, Servizi ed uffici. 

L’area è strutturata per l’esercizio di attività omogenee e a rilevante complessità organizzativa con 

riferimento ai servizi forniti, alle competenze richieste, alle prestazioni assicurate e alla tipologia di 

domanda servita. Le aree dispongono delle competenze amministrative, tecniche, finanziarie 

necessarie per il raggiungimento dei risultati. Sono attualmente 4: 

1. Area Amministrativa; 

2. Area Tecnica 

3. Area Finanziaria; 

4. Area Vigilanza 

Alla direzione delle aree è posto un Responsabile di Area quale posizione organizzativa. Ogni apicale 

assicura il raggiungimento degli obiettivi assegnati con la necessaria autonomia progettuale, operativa 

e gestionale, organizzando le risorse finanziarie, strumentali ed umane assegnate. 

Le aree sono articolate in servizi ed uffici: il Servizio è struttura organizzativa di media complessità, 

caratterizzato da prodotti/servizi/processi identificabili, finalizzato alla realizzazione di obiettivi e 

prestazioni destinati ad una specifica funzione istituzionale. Esso, in generale, si delinea come Unità 

Organizzativa comprendente più unità operative elementari (Uffici) preposte allo svolgimento di 

funzioni/attività omogenee e correlate. 

La macrostruttura dell’Ente è di seguito riportata. 
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Il Piano Triennale delle Azioni Positive del Comune di Brolo è indicato nel documento allegato 3 

2. PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE POLA  

Il Pola è uno strumento previsto dall’art. 263 del decreto Rilancio (34/2020). Il provvedimento 

stabilisce che entro il 31 gennaio di ciascun anno (a partire dal gennaio 2021) le amministrazioni 

pubbliche debbano redigere, sentite le organizzazioni sindacali, il Pola (Piano organizzativo del 

lavoro agile). Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 

possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60% dei dipendenti possa avvalersene – 

percentuale ridotta poi al 15% dal Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56 – e garantendo che gli stessi 

non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera. Definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 

conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 

coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. L’amministrazione di 

Brolo, stante il perdurare per tutto l’anno 2021, dello stato di emergenza dovuto alla pandemia 

COVID 19, non ha adottato il POLA ed ha proseguito, fino a metà ottobre 2021, il lavoro agile 

d’emergenza, in assenza di accordo individuale, per alcuni dipendenti che ne facevano richiesta. In 

caso di mancata adozione del Pola, il lavoro agile sarà svolto da almeno il 15% del personale che ne 

faccia richiesta. Ad oggi non sono stati attivati contratti di lavoro agile. Il POLA 2024/2025 viene 

allegato alla presente redatto in conformità alle indicazioni previste sia dal nuovo CCNL di categoria, 

sia delle modifiche portate all’art. 18 della L. 81/2017. Allegato 4. 
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3. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE  

La normativa ha ormai superato il tradizionale concetto di dotazione organica prevedendo una nuova 

visione che, partendo dalle risorse umane effettivamente in servizio, individua la “dotazione” di spesa 

potenziale massima dettata dai vincoli assunzionali e dai limiti normativi, che nel caso 

dell’Amministrazione Comunale si sostanziano, per quanto attiene il limite di spesa, nella media della 

spesa di personale relativa al triennio 2011-2013 ai sensi dell’art. 1 comma 557 e seguenti della legge 

296/2006 e, per quanto attiene le facoltà assunzionali, in relazione alle effettive esigenze di 

professionalità necessarie all’organizzazione, nella sostenibilità finanziaria della spesa di personale, 

secondo le indicazioni normative vigenti, di cui da ultimo il D. M. 17/03/2020. Il valore soglia 

individuato per la classe in cui si colloca il Comune di Brolo è 30,90%. 

Rispetto alle previsioni sono state ridimensionate le spese previste e in occasione dell’approvazione 

del consuntivo verrà indicata l’effettiva consistenza del rapporto spese di personale/entrate del 

Comune. Allo stato attuale non sono previste assunzioni, per cui non si è provveduto ad anticipare 

previsioni da preconsuntivo, come riportato anche nel DUP 2024/2026. 

Atteso che: 

▪ ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 

rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione ed ha inviato i relativi dati alla Banca 

Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

▪ l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 

9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 

comma 3- bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

▪ l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 

n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale; 

▪ il Comune di Brolo non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale; 

Il Collegio dei Revisori è stato nominato di recente e verrà attenzionato su eventuali modifiche alla 

presente programmazione, nonché per l’eventuale asseverazione del rispetto pluriennale degli 

equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, nel caso in cui 

vengano programmate assunzioni. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

I principi generali e le finalità della formazione del personale sono normati dall’articolo 54 del CCNL 

RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI TRIENNIO 2019 - 2021 

che sottolinea quanto l’aggiornamento professionale svolga un ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono 

la formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 

condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui 

consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative.  

Il successivo art. 55 ribadisce che gli enti, attraverso i piani di formazione del personale, individuano 

le attività formative e i destinatari dei processi di formazione, garantendo comunque pari opportunità 

di partecipazione. L’ente, dove possibile, deve prevedere attività formative durante l’orario lavorativo 
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e provvedere al rimborso delle spese sostenute per raggiungere le sedi dei corsi, ove possibile, qualora 

siano diverse dal luogo abituale di lavoro.  

I piani di formazione definiscono anche metodologie innovative quali formazione a distanza, 

formazione sul posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di lavoro), comunità di 

apprendimento, comunità di pratica, tenuto conto anche delle disposizioni di cui all’art. 67 CCNL 

(Formazione lavoro agile) e all’art. 69 CCNL (Formazione lavoro da remoto) relativamente alle 

specifiche iniziative formative per il personale in lavoro agile o da remoto.  

Il comma 13 del medesimo articolo prevede di destinare al finanziamento delle attività di formazione 

una quota annua non inferiore all’1% del monte salari relativo al personale, comunque nel rispetto 

dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse possono essere 

individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di finanziamento 

esterni, comunitari, nazionali o regionali, nonché le risorse riferibili ai fondi interprofessionali di cui 

all’art. 118 della L. n. 388/2000 nei limiti ivi previsti. L’articolo 7-bis, comma 1, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, numero 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche) introdotto dalla legge 16 gennaio 2003, numero 3, ha codificato 

l’obbligatorietà della formazione delle risorse umane, imponendo alle amministrazioni la 

programmazione di tali attività definendo contenuti ed obiettivi.  

Detta norma impone agli enti locali di predisporre “annualmente un piano di formazione del 

personale tenendo conto dei fabbisogni rilevati, delle competenze necessarie in relazione agli 

obiettivi, nonché alla programmazione delle assunzioni e delle innovazioni normative e tecnologiche. 

Il piano di formazione indica gli obiettivi e le risorse finanziarie necessarie, nei limiti di quelle, a 

tale scopo, disponibili, prevedendo l’impiego delle risorse interne, di quelle statali e comunitarie, 

nonché le metodologie formative da adottare in riferimento ai diversi destinatari”.  

L’articolo 19 della legge 28 dicembre 2001, numero 448 (Legge Finanziaria 2002) ha posto obiettivi 

ancor più ambiziosi prevedendo che le amministrazioni pubbliche promuovano “iniziative di alta 

formazione del proprio personale, anche ai fini dell’accesso alla dirigenza, favorendo la 

partecipazione dei dipendenti ai corsi di laurea, anche triennali organizzati con l’impiego prevalente 

delle metodologie di formazione a distanza per finalità connesse alle attribuzioni istituzionali delle 

amministrazioni interessate (…)”.  

Infine, il Ministro per la Pubblica Amministrazione On. Prof. Renato Brunetta, con circolare n. 213 

del 19/01/2022, evidenzia la duplice valenza della formazione: di rafforzamento delle competenze 

individuali dei singoli, in linea con gli standard europei e internazionali, e di potenziamento strutturale 

della capacità amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a cittadini e imprese.  

La formazione del personale deve divenire la leva strategica grazie alla quale scardinare le 

inefficienze della P.A. e “per favorire il consolidarsi di una nuova cultura gestionale improntata al 

risultato, per sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa di iniziativa delle posizioni con più 

elevata responsabilità”.  

La formazione deve consentire:  

• di acquisire una visione d’insieme ed unitaria dell’organizzazione comunale e del suo 

funzionamento;  

• di acquisire una conoscenza di base comune e condivisa, funzionale alla circolazione delle 

informazioni e delle comunicazioni all’interno dell’organizzazione;  

• di interagire nella risoluzione di problematiche trasversali a più settori;  
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• approfondire le tematiche di competenza del proprio ufficio e le novità normative;  

• di accrescere la percezione del livello di qualità del proprio operato e del servizio offerto.  

• Ottemperare agli aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro, come previsto dal D. Lgs. n. 

81/2008  

• Sviluppare una cultura della legalità e dell’etica.  

 

Programmazione 2024  

Intento per l’anno 2024 è quello di proseguire a porre particolare attenzione alla formazione e 

all’approfondimento dell’utilizzo dei software applicativi in uso al fine di rendere più proficuo il 

lavoro degli uffici. Formare Responsabili di Area che sappiano guidare e motivare i propri 

collaboratori, organizzare al meglio il lavoro di èquipe e sfruttare il proprio ruolo per far crescere le 

professionalità all’interno del proprio team di lavoro è fondamentale per raggiungere gli obiettivi e le 

finalità dell’ente.  

Particolarmente positiva è la formazione acquisita per il tramite della Città Metropolitana di Messina 

nonché quella acquisita tramite Associazioni o Enti di cui l’Ente fa parte, resa a volte in forma gratuita 

È opportuno implementare la programmazione di eventi di formazione in modo che rispondano 

adeguatamente alle esigenze dell’ente rispettando i requisiti di flessibilità e qualità richiesti.  

Per l’anno 2024, inoltre, sono stati garantiti già dei corsi di formazione in materia di bilancio e 

contabilità e sono in programmazione i seguenti corsi che prevedono:  

- aggiornamento per tutto il personale in servizio in materia di anticorruzione;  

- corsi di approfondimento sull’utilizzo dei programmi Halley;  

- corsi relativi alle novità normative legate ai temi della semplificazione della gestione degli appalti, 

in vista del nuovo codice approvato;  

- corsi relativi alle novità normative legate ai temi della gestione del personale.  

Già durante il periodo del lock down dovuto all’emergenza COVID 19 si è sperimentata la formazione 

a distanza attraverso la partecipazione a corsi webinar.  

Tale esperienza è risultata altamente vantaggiosa ed efficace in quanto non vi sono tempi “morti” 

utilizzati per gli spostamenti fino al luogo di svolgimento del corso e per il fatto che da casa 

l’attenzione prestata al docente risulta più continua in quanto non vi sono distrazioni. Si sta cercando 

però di riprendere l’abitudine   

Inoltre i corsi tenuti in webinar sono anche economicamente più vantaggiosi.  

Si ritiene dunque utile utilizzare questo nuovo metodo di partecipazione a corsi di formazione anche 

per il futuro.  

Per l’anno 2024, si prevede di nuovo la programmazione dei corsi obbligatori come disposto dal D. 

Lgs. n. 81/2008. 
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SEZIONE 4. 

MONITORAGGIO 

In questa sezione sono indicati gli strumenti, le modalità, le tempistiche e gli organi competenti del 

monitoraggio degli obiettivi e dei risultati ottenuti. 

Sono inoltre in corso di predisposizione le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, ed i soggetti 

responsabili. 

Le sottosezioni Valore pubblico e Performance attengono a valutazioni di raggiungimento degli 

obiettivi all'interno della Relazione sulla performance. 

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza è rendicontata ai sensi delle indicazioni ANAC in 

materia, in coerenza con i regolamenti sui controlli interni. 

La Sezione Organizzazione prevede il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance 

su base triennale da parte del Nucleo di valutazione. 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del Documento Unico di 

Programmazione è previsto nella Relazione annuale del Sindaco sull’attuazione del programma 

amministrativo. 

I Responsabili, in accordo con i referenti politici, predispongono la rendicontazione dello stato di 

attuazione degli obiettivi strategici ed operativi previsti dal DUP. 

L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è articolata a cadenza 

annuale, collegata al momento dei controlli amministrativi interni. Il controllo è finalizzato ad 

intercettare i rischi emergenti e, nel caso, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la 

ponderazione del rischio.  

Inoltre per il piano Anticorruzione le modalità di monitoraggio sono contemplate nella apposita 

Sezione del PTPCT e si collegano agli annuali controlli interni, oltre che essere riepilogate nella 

Relazione annuale del PTPCT . 

Il controllo periodico rispetto all’attivazione delle misure di trasparenza, sempre in capo al RPCT, 

trova il suo culmine nelle attestazioni, in capo al nucleo di valutazione, e nella griglia di rilevazione, 

come da indicazioni annuali di ANAC, degli adempimenti relativi alle pubblicazioni obbligatorie 

nella sezione Amministrazione trasparente 

I piani relativi al Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 2024/2026; Piano Triennale della 

Formazione 2024/2026; Piano delle Azioni positive (PAP) 2024/2026; sono sottoposti a controllo 

concomitante e successivo mediante verifica annuale degli andamenti e relativa consuntivazione. 
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